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La seduta comincia alle 10 .

FRANCO FRANCHI, Segretario, legge il
processo verbale della seduta di ieri .

Sul processo verbale .

MICHELE ZOLLA. Chiedo di parlare sul
processo verbale .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MICHELE ZOLLA. Signor Presidente, gl i
atti della seduta di ieri registrano il mi o
voto contrario sul progetto di bilancio
delle spese interne della Camera dei depu -
tati per l 'anno in corso. Desidero precisare
che si è trattato di un mio errore, in
quanto, avendo votato senza osservare la
luce che si accendeva sul mio banco, non
mi sono accorto di aver premuto il tast o
sbagliato .

Non intendevo votare contro, e desider o
pertanto precisare che era mia intenzion e
votare a favore del progetto di bilancio
delle spese interne della Camera per l'anno
finanziario dal l° gennaio al 31 dicembr e
1991 e per il triennio 1991-1993 (Commenti
del deputato Servello) .

PRESIDENTE . Onorevole Zolla, com e
ella sa, essendo autorevole membro dell a
Presidenza della Camera, l 'errore mate-
riale commesso in sede di votazioni no n
può essere corretto una volta avvenuta l a
registrazione del voto . Mi consenta tut-

tavia di rilevare che la sua precisazione ,
che rimarrà agli atti, fra onore alla sua
onestà intellettuale ed al suo scrupolo isti -
tuzionale, che del resto le sono universal-
mente riconosciuti .

Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale si intende approvato .

(Il processo verbale è approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, ai sensi
dell 'aticolo 46, secondo comma, del rego -
lamento, i deputati Raffaele Colombo, Ma -
tarrese, Senaldi e Silvestri sono in mis-
sione a decorrere dalla seduta odierna .

Pertanto, i deputati complessivamente
in missione sono otto come risult a
dall'elenco allegato ai resoconti della se-
duta odierna .

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Sull'ordine dei lavori .

FRANCESCO SERVELLO. Chiedo di par-
lare sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presi-
dente, vorrei sapere, non dai presidenti di
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gruppo — per carità! — perché deve es-
sere un segreto di Stato, come si svolge -
ranno i nostri lavori nella giornata
odierna. Infatti l'ordine del giorno stabi-
lisce in modo preciso che la trattazione de l
primo punto all'ordine del giorno, vale a
dire il seguito della discussione del disegn o
di legge di conversione in legge del de-
creto-legge recante provvedimenti urgent i
in tema di lotta alla criminalità organiz-
zata e di trasparenza e buon andamento
dell'attività amministrativa, abbia inizio
alle ore 10, mentre non si precisa a che or a
avranno luogo le comunicazioni del Go-
verno. Non è infatti fissata l'ora in cui i l
Presidente del Consiglio verrà alla Ca-
mera; non sappiamo quindi se verrà in
mattinata o nel pomeriggio .

E vero che è stata convocata per le 10,30

la Conferenza dei presidenti di gruppo con
lo scopo di organizzare i nostri lavori .

Ritengo ad ogni modo che l'Assemble a
debba sapere al più presto a che ora i l
Governo si presenterà alle Camere, da l
momento che questa mattina la radio n e
ha dato l'annuncio. A mio avviso, infatti, l a
Camera avrebbe il diritto di saperlo, non
dico prima dei mass media, ma almeno nel
momento in cui inizia la sua giornata d i
lavoro !

Ecco le ragioni della mia richiesta, che
spero non consideri impertinente. Dopo i
riconoscimenti di universalità dell'im-
pegno del collega vicepresidente Zolla, ri -
conoscerà anche a me il diritto, non d i
interpretare la curiosità universale dei col -
leghi in tal senso, ma almeno quella mi a
personale.

MAURO MELLINI . Per lo meno vor-
remmo sapere quale Ministero verrà !

PRESIDENTE . Onorevole Servello, i l
termine da lei richiamato tendeva soltant o
a sottolineare la grande stima e considera-
zione che noi tutti nutriamo nei confronti
del collega Zolla .

La Presidenza dal canto suo, non pu ò
che comunicare notizie certe, pervenut e
dalle idonee sedi .

Le posso dire comunque che è ragione-
vole pensare che il Presidente del Consiglio

si presenterà per rendere le sue comunica-
zioni nel primo pomeriggio. La Confe-
renza dei presidenti di gruppo, convocata
per le 10,30 provvederà ad organizzare l a
discussione .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

MICHELE ZOLLA.

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 13 marzo
1991, n. 76, recante provvedimenti ur-
genti in tema di lotta alla criminalit à
organizzata e di trasparenza e buo n
andamento dell'attività amministra-
tiva (5541).

PRESIDENTE . L ' ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge, con modifica -
zioni, del decreto-legge 13 marzo 1991, n .
76, recante provvedimenti urgenti in tem a
di lotta alla criminalità organizzata e d i
trasparenza e buon andamento dell'atti-
vità amministrativa.

Ricordo che nella seduta dell' 11 aprile s i
è conclusa la discussione sulle linee gene -
rali .

Ha pertanto facoltà di replicare il rela-
tore, onorevole Alagna .

EGIDIO ALAGNA . Signor Presidente, m i
limito a ribadire, come avevo già sottoli-
neato nella mia breve relazione, che i l
decreto-legge in questione giunge per l a
terza volta all'esame dell'Assemblea . Ri-
nuncio pertanto alla replica, augurandom i
che l'esame degli emendamenti proceda
celermente. Ritengo infatti sia interesse
comune che il decreto-legge n . 76 venga
convertito in legge al più presto .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare i l
ministro dell'interno .

VINCENZO SCOTTI, Ministro dell 'interno.
Mi associo alle considerazioni del rela-
tore .
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PRESIDENTE . Passiamo all 'esam e
dell'articolo unico del disegno di legge d i
conversione, nel testo della Commis-
sione :

ART . 1

1. Il decreto-legge 13 marzo 1991, n . 76,
recante provvedimenti urgenti in tema d i
lotta alla criminalità organizzata e di tra-
sparenza e buon andamento dell'attività
amministrativa, è convertito in legge con
le modifiche riportate in allegato alla pre-
sente legge .

2. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sull a
base dei decreti-legge 13 novembre 1990,
n. 324, e 12 gennaio 1991, n . 5 .

Do lettura delle modificazioni apportat e
dalla Commissione :

All'articolo 1 :

al comma 1, dopo il capoverso 2, è inse-
rito il seguente :

«2-bis. In casi di particolare gravità, e
quando i collegamenti potrebbero esser e
mantenuti con organizzazioni operanti i n
ambiti non locali, le informazioni sono
acquisite per il tramite del comitato nazio-
nale per l 'ordine e la sicurezza pub-
blica .» ;

i commi 2, 3 e 4 ed il capoverso 4 del
comma 6 sono soppressi.

Avverto che gli emendamenti presentati
s'intendono riferiti agli articoli del de-
creto-legge, nel testo della Commissione .

Ricordo che l 'articolo 1 del decreto-
legge è del seguente tenore :

CAPO I

PERSONE CONDANNATE PER
PARTICOLARI DELITTI

ART. I .

1 . Dopo l'articolo 4 della legge 26 luglio
1975, n. 354 è inserito il seguente :

«ART . 4-bis. — (Accertamento della pericolo-
sità sociale dei condannati per taluni de-
litti) . —

1 . L'assegnazione al lavoro all'esterno, i
permessi premio e le misure alternative
alla detenzione possono essere concessi a i
condannati per delitti commessi per fina-
lità di terrorismo o di eversione dell'ordi-
namento costituzionale, per delitti com-
messi avvalendosi delle condizioni pre-
viste dall'articolo 416-bis del codice penal e
ovvero al fine di agevolare l'attività dell e
associazioni previste dallo stesso articolo ,
nonché per i delitti di cui agli articoli 416 -
bis, 575, 628, terzo comma, 629, secondo
comma, e 630 del codice penale e agli arti -
coli 73, limitatamente alle ipotesi aggra-
vate ai sensi dell'articolo 80, comma 2, e 74
del testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n .
309, solo se non vi sono elementi tali da fa r
ritenere attuali i collegamenti con la crimi -
nalità organizzata o eversiva .

2. Ai fini della concessione dei benefici d i
cui al comma 1 il magistrato di sorve-
glianza o il tribunale di sorveglianza de-
cide acquisite dettagliate informazioni pe r
il tramite del comitato provinciale per l'or -
dine e la sicurezza pubblica competente i n
relazione al luogo di abituale dimora de l
condannato. In ogni caso il giudice decid e
trascorsi trenta giorni dalla richiesta dell e
informazioni» .

2.I1 comma 1 dell'articolo 21 della legge
26 luglio 1975, n. 354, già sostituito dal l 'ar-
ticolo 6 della legge 10 ottobre 1986, n . 663 ,
è sostituito dal seguente :

«1 . I detenuti e gli internati posson o
essere assegnati al lavoro all 'esterno in
condizioni idonee a garantire l 'attuazione
positiva degli scopi previsti dall 'articolo
15 . Tuttavia, se si tratta di persona condan-
nata alla pena della reclusione per uno dei
delitti indicati nel comma 1 dell'articol o
4-bis, l'assegnazione al lavoro all'esterno
può essere disposta dopo l'espiazione di
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almeno un terzo della pena e, comunque ,
di non oltre cinque anni . Nei confronti dei
condannati all'ergastolo l'assegnazion e
può avvenire dopo l'espiazione di almeno
dieci anni .» .

3 . L'articolo 30-ter della legge 26 luglio
1975, n . 354, introdotto dall'articolo 9 della
legge 10 ottobre 1986, n . 663, è così modi-
ficato :

a) nel comma 1, le parole «di particolare
pericolosità sociale» sono sostituite dall e
seguenti : «socialmente pericolose» ;

b) il comma 1-bis è soppresso;
c) il comma 4 è sostituito dal seguente :

«4 . La concessione dei permessi è am-
messa :

a) nei confronti dei condannati all'ar-
resto o alla reclusione non superiore a tre
anni anche se congiunta all'arresto ;

b) nei confronti dei condannati alla re-
clusione superiore a tre anni, salvo quant o
previsto dalla lettera c), dopo l'espiazione
di almeno un quarto della pena ;

c) nei confronti dei condannati alla re-
clusione per taluno dei delitti indicati ne l
comma 1 dell'articolo 4-bis, dopo l 'espia-
zione di almeno metà della pena e, comun-
que, di non oltre dieci anni ;

d) nei confronti dei condannati all'erga-
stolo, dopo l'espiazione di almeno dieci
anni».

4 . Il comma 2 dell'articolo 50 della legge
26 luglio 1975, n. 354, già sostituito dal l 'ar-
ticolo 14 della legge 10 ottobre 1986, n. 663,
è sostituito dal seguente :

«2. Fuori dei casi previsti dal comma 1, i l
condannato può essere ammesso al regime
di semilibertà soltanto dopo l'espiazione di
almeno metà della pena ovvero, se si tratt a
di condannato per taluno dei delitti indi-
cati nel comma 1 dell'articolo 4-bis, di
almeno due terzi di essa. L'internato può
esservi ammesso in ogni tempo . Tuttavia ,
nei casi previsti dall'articolo 47, se i risul-
tati dell'osservazione di cui al comma 2
dello stesso articolo non legittimano l'affi-
damento in prova al servizio sociale m a
possono essere valutati favorevolmente in

base ai criteri indicati nel comma 4 del
presente articolo, il condannato per un
reato diverso da quelli indicati nel comma
1 dell'articolo 4-bis può essere ammesso a l
regime di semilibertà anche prim a
dell'espiazione di metà della pena .» .

5. Dopo l 'articolo 58-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, introdotto dal l 'articolo
74 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è
aggiunto il seguente:

«ART . 58-ter. — (Persone che collaborano
con la giustizia) . 1 . Le disposizioni del
comma 1 dell'articolo 21, del comma 4
dell'articolo 30-ter e del comma 2 dell'arti -
colo 50, concernenti le persone condannate
per taluno dei delitti indicati nel comma 1
dell'articolo 4-bis, non si applicano a coloro
che, anche dopo la condanna, si sono ado-
perati per evitare che l'attività delittuosa si a
portata a conseguenze ulteriori ovver o
hanno aiutato concretamente l'autorità di
polizia o l'autorità giudiziaria nella raccolt a
di elementi decisivi per la ricostruzione dei
fatti e per l'individuazione o la cattura degli
autori dei reati .

2. Le condotte indicate nel comma 1
sono accertate dal tribunale di sorve-
glianza, assunte le necessarie informa-
zioni e sentito il pubblico ministero presso
il giudice competente per i reati in ordin e
ai quali è stata prestata la collabora-
zione» .

6. Dopo l'articolo 58-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354, è inserito il seguente :

«ART . 58-quater. — (Divieto di conces-
sione di benefici) . — 1 . L'assegnazione al
lavoro all'esterno, i permessi premio, l'af-
fidamento in prova al servizio sociale ne i
casi previsti dall'articolo 47, la detenzione
domiciliare e la semilibertà non posson o
essere concessi al condannato che ha post o
in essere una condotta punibile a norm a
dell'articolo 385 del codice penale .

2 . La disposizione del comma 1 si ap-
plica anche al condannato nei cui con-
fronti è stata disposta la revoca di un a
misura alternativa ai sensi dell'articolo 47,
comma 11, dell 'articolo 47-ter, comma 6, o
dell'articolo 51, primo comma .
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3. Il divieto di concessione dei benefici
opera per un periodo di tre anni dal mo-
mento in cui è ripresa l'esecuzione dell a
custodia o della pena o è stato emesso i l
provvedimento di revoca indicato ne l
comma 2.

4. I condannati per i delitti di cui agl i
articoli 289-bis e 630 del codice penale ch e
abbiano cagionato la morte del seque-
strato non sono ammessi ad alcuno dei
benefici previsti dalla legge 26 luglio 1975 ,
n . 354, come modificata dalla legge 10
ottobre 1986, n . 663, se non abbiano effet-
tivamente espiato almeno i due terzi dell a
pena irrogata o, nel caso dell'ergastolo ,
almeno ventisei anni» .

7 . È abrogato il comma 2 dell'articolo
47-ter della legge 26 luglio 1975, n . 354,
introdotto dall'articolo 13 della legge 1 0
ottobre 1986, n . 663 .

A questo articolo, nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta dall'alle -
gato all'articolo unico del disegno di legge
di conversione) sono riferiti i seguenti
emendamenti :

Sopprimerlo .

1 . 4 .
Russo Franco, Cecchetto Coco ,

Lanzinger, Andreani .

Sostituirlo con il seguente :

1 . I condannati per il delitto di cui all'ar-
ticolo 416-bis del codice penale, per i delitti
commessi avvalendosi delle condizioni
previste dal predetto articolo 416-bis del
codice penale, nonché per il delitto di cui
all 'articolo 422 del codice penale, possono
fruire della concessione dell 'affidamento
in prova al servizio sociale, del lavoro
esterno, della semilibertà e della libera-
zione condizionale, se non esiste prova ch e
intrattengono nell'attualità collegament i
con la criminalità organizzata .

1 . 5 .
Russo Franco, Lanzinger, Cec-

chetto Coco, Andreani .

Sostituirlo con il seguente :

1 . Salvo quanto disposto dall 'articolo
209 del codice penale, i permessi premio ,
l'ammissione al lavoro esterno, nonché le
misure alternative alla detenzione non
possono essere concessi, se sono stati ac-
quisiti elementi tali da provare l'attualit à
di collegamenti con la criminalità organiz -
zata o eversiva, ai condannati per taluno
dei seguenti delitti :

a) delitti di cui agli articoli 285, 286, 422 ,
630 del codice penale ;

b) delitto di cui all'articolo 416-bis del
codice penale ;

c) delitti commessi avvalendosi dell e
condizioni previste dal predetto articolo
416-bis;

d) delitti commessi per finalità di terro-
rismo o di eversione dell 'ordinamento co -
stituzionale, nel caso sia stata inflitta con-
danna superiore a dieci anni di reclu-
sione;

e) delitti di cui agli articoli 73 e 80,
comma 2, del testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodi -
pendenza, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n .
309 .

1 . 6 .
Russo Franco, Lanzinger, An-

dreani, Cecchetto Coco .

Sostituirlo con il seguente:

1. Gli elementi richiesti dall'articolo 1 3
della legge 19 marzo 1990, n . 55, devono
essere acquisiti anche ai fini della conces -
sione dell'affidamento in prova al servizi o
sociale, del lavoro esterno, della semili-
bertà e della liberazione condizionale per i
condannati per i delitti di cui agli articol i
416-bis e 422 del codice penale e per i delitt i
commessi avvalendosi delle condizion i
previste dal predetto articolo 416-bis .

2. Tali elementi devono risultare da ap-
posito parere motivato obbligatorio, ma
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non vincolante, redatto da apposita com-
missione da istituire presso le prefetture ,
con le modalità che saranno indicate da
successivo decreto del Ministro di grazia e
giustizia e del Ministro dell'interno .

1 . 7 .
Cecchetto Coco, Russo
Franco, Andreani, Lanzin-
ger .

Sostituirlo con il seguente:

1 . Dopo l'articolo 4 della legge 26 luglio
1975, n. 354, è inserito il seguente:

ART . 4-bis .

1 . Non possono essere concessi i benefic i
dei permessi premio, della semilibertà e
della riduzione della pena per la libera-
zione anticipata, né possono essere am-
messi al lavoro all'esterno, se non abbian o
prima espiato almeno due terzi della pena
effettivamente irrogata e se non sia stat a
accertata la cessazione dei collegament i
del condannato con la criminalità organiz-
zata o della scelta eversiva di criminalità ,
ai condannati per i seguenti delitti :

a) per i delitti di cui ai seguenti articol i
del codice penale:

1) 276 (attentato contro il Presidente
della Repubblica) ;

2) 280 (attentato per finalità terrori-
stiche o di eversione) ;

3) 285 (devastazione, saccheggio e
strage) ;

4) 286 (guerra civile);

5) 289-bis (sequestro di persona a scopo
di terrorismo o di eversione) ;

6) 416-bis, comma quarto (associazione
di tipo mafioso) ;

7) 422 (strage) ;

8) 575 (omicidio volontario semplice o
aggravato dalle circostanze di cui agli arti-
coli 576 e 577) ;

9) 628, ultimo comma (rapina aggra-
vata) ;

10) 629, comma secondo (estorsione ag-
gravata);

11) 630 (sequestro di persona a scopo d i
estorsione) ;

12) 648-bis (limitatamente alla sostitu-
zione di denaro o valori rivenienti da se-
questro di persona a scopo di estorsione o
dai delitti concernenti la produzione o i l
traffico di sostanze stupefacenti o psico-
trope) ;

b)per i delitti di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4
della legge 2 ottobre 1967, n. 895, sostituiti
rispettivamente dagli articoli 9, 10, 11 e 12
della legge 14 ottobre 1974, n. 497 (dispo-
sizioni per il controllo per le armi da
guerra) ;

c)per i delitti previsti dagli articoli 73, 74 e
80 del testo unico delle leggi in materia d i
disciplina degli stupefacenti e sostanze psi -
cotrope, prevenzione, cura e riabilitazion e
dei relativi stati di tossicodipendenza, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e, per i
delitti anteriormente alla data di entrata in
vigore della legge 26 giugno 1990, n. 162 ,
quelli alle corrispondenti fattispecie dell a
legge 22 dicembre 1975, n. 685.

2. È vietata, per i delitti di cui al comm a
1, la concessione dell'affidamento in prov a
al servizio sociale .

3. Il beneficio della liberazione antici-
pata è limitata ai semestri successiv i
all'espiazione in istituto di due terzi dell a
pena inflitta in sentenza .

4. Allo stesso trattamento sono assogget-
tati detenuti in esecuzione di provvedi -
mento di cumulo ancorché le pene com-
prese per uno dei reati ostativi all'applica-
zione del beneficio siano a qualsiasi titol o
estinte.

5. Il comma 4 dell'articolo 54 della legge
26 luglio 1975, n. 354, come da ultimo sosti-
tuito dall'articolo 18 della legge 10 ottobre
1986, n. 663, è soppresso .

6. Tutti coloro che per qualunque de-
litto, diverso da quelli indicati dal comma
1, sono stati condannati ad una pena supe-
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riore ai dieci anni non potranno usufruire
dei benefici di cui al medesimo comma, s e
non abbiano concretamente espiato in isti-
tuto almeno la metà della pena effettiva-
mente irrogata .

7. Nei confronti dei condannati per i
delitti di cui ai commi 1 e 6 i permessi
premio sono concessi dal tribunale di sor-
veglianza che decide, acquisite dettaliate
informazioni per il tramite del comitato
provinciale per l'ordine e la sicurezza pub-
blica competente in relazione al luogo di
abituale dimora del condannato. In ogni
caso il giudice decide trascorsi trent a
giorni dalla richiesta delle informazioni.

8 . Dopo l'articolo 58-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, introdotto dall'articol o
74 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è
aggiunto il seguente :

«ART. 58-ter . — (Persone che collaborano
con la giustizia) . — 1 . Le disposizioni de l
comma 1 dell'articolo 21, del comma 4
dell'articolo 30-ter e del comma 2 dell'arti-
colo 50, concernenti le persone condan-
nate per taluno dei delitti indicati ne l
comma 1 dell'articolo 4-bis, non si appli-
cano a coloro che, anche dopo la con-
danna, si sono adoperati per evitare che
l'attività delittuosa sia portata a conse-
guenze ulteriori ovvero hanno aiutato con-
cretamente l'autorità di polizia o l'autorit à
giudiziaria nella raccolta di elementi deci-
sivi per la ricostruzione dei fatti e per l'in-
dividuazione o la cattura degli autori de i
reati .

2. Le condotte indicate nel comma 1
sono accertate dal tribunale di sorve-
glianza, assunte le necessarie informa-
zioni e sentito il pubblico ministero presso
il giudice competente per i reati in ordin e
ai quali è stata prestata la collabora-
zione».

9. Dopo l'articolo 58-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354, è inserito il seguente:

«ART . 58-quater. — (Divieto di conces-
sione di benefìci) . — 1 . L 'àssegnazione al
lavoro all'esterno, i permessi premio, l 'af-
fidamento in prova al servizio sociale ne i
casi previsti dall'articolo 47, la detenzione
domiciliare e la semilibertà non possono

essere concessi al condannato che ha post o
in essere una condotta punibile a norm a
dell'articolo 385 del codice penale .

2. La disposizione del comma 1 si ap-
plica anche al condannato nei cui con -
fronti è stata disposta la revoca di un a
misura alternativa ai sensi dell'articolo 47,
comma 11, dell'articolo 47-ter, comma 6, o
dell'articolo 51, primo comma.

3. Il divieto di concessione dei benefici
opera per un periodo di tre anni dal mo-
mento in cui è ripresa l'esecuzione della
custodia o della pena o è stato emesso i l
provvedimento di revoca indicato ne l
comma 2 .

4. I condannati per i delitti di cui agl i
articoli 289-bis e 630 del codice penale che
abbiano cagionato la morte del seque-
strato non sono ammessi ad alcuno dei
benefici previsti dalla legge 26 luglio 1975 ,
n. 354, come modificata dalla legge 1 0
ottobre 1986, n. 663, se non abbiano effet-
tivamente espiato almeno i due terzi dell a
pena irrogata o, nel caso dell'ergastolo ,
almeno ventisei anni» .

10. È abrogato il comma 2 dell'articolo
47-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354,
introdotto dall'articolo 13 della legge 10
ottobre 1986, n. 663.

1 . 3 .
Gorgoni, Del Pennino .

Sostituirlo con il seguente :

1 . Dopo l'articolo 4 della legge 26 luglio
1975, n. 354 è inserito il seguente :

ART . 4-bis . (Accertamento della pericolo-
sità sociale dei condannati per taluni de-
litti) . — 1 . L'assegnazione al lavoro
all'esterno, i permessi premio e le misur e
alternative alla detenzione possono essere
concessi ai condannati per delitti com-
messi per finalità di terrorismo o di ever-
sione dell'ordinamento costituzionale, pe r
delitti commessi avvalendosi delle condi-
zioni previste dall'articolo 416-bis del co-
dice penale ovvero al fine di agevolare l 'at-
tività delle associazioni previste dallo
stesso articolo, nonché per i delitti di cu i
agli articoli 416-bis, 422, 575, 628, terzo



Atti Parlamentari

	

— 82322 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 APRILE 199 1

comma, 629, secondo comma, e 630 del
codice penale e agli articoli 73, limitata-
mente alle ipotesi aggravate ai sensi
dell'articolo 80, comma 2, e 74 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope ,
prevenzione, cura e riabilitazione dei rela -
tivi stati di tossicodipendenza, approvat o
con decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n . 309, solo se non vi
sono elementi tali da far ritenere attuali i
collegamenti con la criminalità organiz-
zata o eversiva .

2. Ai fini della concessione dei benefici d i
cui al comma 1 il magistrato di sorve-
glianza o il tribunale di sorveglianza de-
cide acquisite dettagliate informazioni per
il tramite del comitato provinciale per l'or-
dine e la sicurezza pubblica competente i n
relazione al luogo di abituale dimora de l
condannat o. In ogni caso il giudice decide
tra scorsi trenta giorni dalla richiesta dell e
Informazioni» .

2. Il comma 1 dell'articolo 21 della legge
26 luglio 1975, n . 354, già sostituito dal l 'ar-
ticolo 6 della legge 10 ottobre 1986, n. 663 ,
è sostituito dal seguente :

«1 . I detenuti e gli internati possono
essere assegnati al lavoro all'esterno in
condizioni idonee a garantire l'attuazione
positiva degli scopi previsti dall 'articolo
15 . Tuttavia, se si tratta di persona condan -
nata alla pena della reclusione per uno de i
delitti indicati nel comma 1 dell'articolo
4-bis, l'assegnazione al lavoro all'esterno
può essere disposta dopo l'espiazione d i
almeno un terzo della pena e, comunque,
di non oltre cinque anni . Nei confronti dei
condannati all'ergastolo l'assegnazion e
può avvenire dopo l'espiazione di almen o
dieci anni» .

3. L'articolo 30-ter della legge 26 luglio
1975, n. 354, introdotto dall'articolo 9 della
legge 10 ottobre 1986, n . 663, è così modi -
ficato:

a) nel comma 1, le parole «di particolar e
pericolosità sociale» sono sostituite dall e
seguenti : «socialmente pericolose» ;

b) il comma 1-bis è soppresso;
c) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4 . La concessione dei permessi è am-
messa:

a) nei confronti dei condannati all 'ar-
resto o alla reclusione non superiore a tre
anni anche se congiunta all 'arresto ;

b) nei confronti dei condannati alla re-
clusione superiore a tre anni, salvo quant o
previsto dalla lettera c), dopo l'espiazione
di almeno un quarto della pena;

c) nei confronti dei condannati alla re-
clusione per taluno dei delitti indicati nel
comma 1 dell'articolo 4-bis, dopo l'espia-
zione di almeno metà della pena e, comun-
que, di non oltre dieci anni ;

d) nei confronti dei condannati all'erga-
stolo dopo l'espiazione di dieci anni» .

4. Il comma 2 dell'articolo 50 della legg e
26 luglio 1975, n. 354, già sostituito dal l 'ar-
ticolo 14 della legge 10 ottobre 1986, n. 663 ,
è sostituito dal seguente :

«2 . Fuori dei casi previsti dal comma 1, i l
condannato può essere ammesso al regime
di semilibertà soltanto dopo l 'espiazione d i
almeno metà della pena ovvero, se si tratt a
di condannato per taluno dei delitti indi-
cati nel comma 1 dell 'articolo 4-bis, di
almeno due terzi di essa . L'internato può
esservi ammesso in ogni tempo . Tuttavia,
nei casi previsti dall 'articolo 47, se i risul-
tati dell'osservazione di cui al comma 2
dello stesso articolo non legittimano l'affi -
damento in prova al servizio sociale m a
possono essere valutati favorevolmente i n
base ai criteri indicati nel comma 4 del
presente articolo, il condannato per un
reato diverso da quelli indicati nel comma
1 dell'articolo 4-bis può essere ammesso al
regime di semilibertà anche prima
dell'espiazione di metà della pena» .

5. Dopo l 'articolo 58-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, introdotto dal l 'articolo
74 della legge 24 novembre 1981, n . 689, è
aggiunto il seguente :

«ART . 58-ter. — (Persone che collaboran o
con la giustizia) . — 1 . Le disposizioni del
comma 1 dell'articolo 21, del comma 4
dell'articolo 30-ter e del comma 2 dell'arti-
colo 50, concernenti le persone condan-
nate per taluno dei delitti indicati nel
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comma 1 dell'articolo 4-bis, non si appli-
cano a coloro che, anche dopo la con -
danna, si sono adoperati per evitare ch e
l'attività delittuosa sia portata a conse-
guenze ulteriori ovvero hanno aiutato con -
cretamente l'autorità di polizia o l'autorità
giudiziaria nella raccolta di elementi deci -
sivi per la ricostruzione dei fatti e per l'in -
dividuazione o la cattura degli autori de i
reati .

2 . Le condotte indicate nel comma 1
sono accertate dal tribunale di sorve-
glianza, assunte le necessarie informa-
zioni e sentito il pubblico ministero press o
il giudice competente per i reati in ordin e
ai quali è stata prestata la collabora-
zione» .

6. Dopo l'articolo 58-ter della legge 26
luglio 1975, n . 354, è inserito il seguente :

ART . 58-quater. — (Divieto di concession e
di benefici) . — 1 . L'assegnazione al lavor o
all'esterno, i permessi premio, l'affida -
mento in prova al servizio sociale nei cas i
previsti dall'articolo 47, la detenzione do-
miciliare e la semilibertà non possono es-
sere concessi al condannato che ha post o
in essere una condotta punibile a norma
dell'articolo 385 del codice penale .

2. La disposizione del comma 1 si ap-
plica anche al condannato nei cui con -
fronti è stata disposta la revoca di una
misura alternativa ai sensi del l 'articolo 47,
comma 11, dell 'articolo 47-ter, comma 6, o
dell'articolo 51, primo comma .

3. Il divieto di concessione dei benefic i
opera per un periodo di tre anni dal mo-
mento in cui è ripresa l'esecuzione dell a
custodia o della pena o è stato emesso i l
provvedimento di revoca indicato ne l
comma 2.

4. I condannati per i delitti di cui agli arti -
coli 289-bis e 630 del codice penale che
abbiano cagionato la morte del sequestrato
non sono ammessi ad alcuno dei benefici
previsti dalla presente legge se non abbiano
effettivamente espiato almeno i due terzi
della pena irrogata o, nel caso del l 'ergastolo ,
almeno ventisei anni».

7. È abrogato il comma 2 dell'articolo
47-ter della legge 26 luglio 1975, n . 354,

introdotto dall'articolo 13 della legge 1 0
ottobre 1986, n . 663 .

1 . 14.
La Commissione .

A questo emendamento sono riferiti i
seguenti subemendamenti :

Sopprimere il comma 1 .

0.1 .14.1.
Mellini .

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . I condannati per il delitto di cui all'ar-
ticolo 416-bis del codice penale, per i delitti
commessi avvalendosi delle condizioni
previste dal predetto articolo 416-bis del
codice penale, nonché per il delitto di cui
all'articolo 422 del codice penale, possono
fruire della concessione dell'affidament o
di prova al servizio sociale del lavoro
esterno, della semilibertà e della libera-
zione condizionale, se non esiste prova che
intrattengono nell'attualità collegament i
con la criminalità organizzata.

0. 1 . 14. 16 .
Russo Franco, Cecchetto Coco ,

Lanzinger, Andreani .

Al comma 1, capoverso 1, sopprimere le
parole: per delitti commessi per finalità di
terrorismo o di eversione dell'ordina-
mento costituzionale .

0. 1 . 14 . 17 .
Russo Franco, Cecchetto Coco ,

Lanzinger, Andreani .

Al comma 1, capoverso 2, primo e se-
condo periodo, sostituire le parole da : de-
cide acquisite dettagliate informazioni
fino a: il giudice decide con le seguenti :
acquisiscono informazioni tramite gli or-
gani di pubblica sicurezza. In ogni caso
detti magistrati provvedono .

0. 1 . 14. 18 .
Russo franco, Cecchetto Coco,

Andreani, Lanzinger .
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Al comma 1, dopo il capoverso 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. In casi di particolare gravità, e
quando i collegamenti potrebbero essere
mantenuti con organizzazioni operanti i n
ambiti non locali, le informazioni son o
acquisite per il tramite del Comitato nazio-
nale per l'ordine e la sicurezza pubblica .

0. 1 . 14 . 2 .
Orlandi, Finocchiaro Fidelbo ,

Bargone, Fracchia, Ciconte ,
Beebe Tarantelli .

Sopprimere il comma 2 .

*

	

0. 1 . 14. 3 .
Mellini, Tessari, Calderisi.

Sopprimere il comma 2 .

* 0. 1 . 14. 4 .
Finocchiaro Fidelbo, Orlandi ,

Bargone, Recchia, Beebe Ta -
rantelli .

Sopprimere il comma 3.

** 0 . 1. 14. 5 .
Mellini, Tessari, Calderisi .

Sopprimere il comma 3 .

** 0 . 1 . 14. 6 .

Finocchiaro Fidelbo, Recchia ,
Pedrazzi Cipolla, Bargone ,
Fracchia, Sinatra, Ciconte ,
Beebe Tarantelli .

Al comma 3 sopprimere la lettera a) .

0. 1 . 14. 7 .
Finocchiaro Fidelbo, Recchia,

Orlandi, Fracchia, Beebe Ta-
rantelli.

tuire le parole: almeno metà della pena con
le seguenti : almeno un terzo della pena .

0. 1 . 14. 19 .
Cecchetto Coco, Russo Franco ,

Lanzinger, Andreani .

Sopprimere il comma 4 .

*

	

0 . 1 . 14. 8 .
Mellini, Tessari, Calderisi .

Sopprimere il comma 4 .

* 0. 1 . 14. 9 .
Bargone, Pedrazzi Cipolla, Rec-

chia, Sinatra, Finocchiaro
Fidelbo, Orlandi, Ciconte .

Sopprimere il comma 4 .

*

	

0 . 1 . 14. 20 .
Cecchetto Coco, Russo Franco ,

Lanzinger, Andreani .

Sopprimere il comma 5 .

0. 1 . 14. 10 .
Mellini, Tessari .

Al comma 5, al capoverso 1, sostituire l e
parole da : che, anche dopo la condanna
fino alla fine del capoverso con le seguenti :
nei cui confronti non sussistano element i
tali da far ritenere attuali i collegament i
con la criminalità organizzata o eversiva.

Conseguentemente, sopprimere il capo -
verso 2 .

0. 1 . 14 . 1 .
Orlandi, Finocchiaro Fidelbo ,

Recchia, Bargone, Violante ,
Pedrazzi Cipolla, Fracchia ,
Beebe Tarantelli .

Sopprimere il comma 6.

0. 1 . 14. 12 .
Al comma 3, capoverso 4, lettera c), sosti -

	

Mellini, Tessari .



Atti Parlamentari

	

— 82325 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 APRILE 1991

Al comma 6 sopprimere il capoverso 4 .

*

	

0 . 1 . 14. 13 .
Mellini, Tessari .

Al comma 6 sopprimere il capoverso 4 .

* 0 . 1 . 14. 14 .
Orlandi, Bargone, Finocchiaro

Fidelbo, Recchia, Fracchia ,
Sinatra, Ciconte, Pedrazzi Ci -
polla .

Sopprimere il comma 7.

0. 1 . 14. 15 .
Mellini, Tessari .

All'articolo 1 del decreto-legge sono al -
tresì riferiti i seguenti emendamenti :

Al comma 1, capoverso 1, sopprimere l e
parole: per delitti commessi per finalità d i
terrorismo o di eversione dell'ordina-
mento costituzionale .

1 . 8 .
Russo Franco, Lanzinger, Cec-

chetto Coco, Andreani .

Al comma 1, sopprimere il capoverso
2 .

1 . 10 .
Mellini, Tessari, Calderisi .

Al comma 1, capoverso 2, primo e se-
condo periodo, sostituire le parole da : de-
cide acquisite dettagliate informazion i
fino a: il giudice decide con le seguenti :
acquisiscono informazioni tramite gli or-
gani di pubblica sicurezza. In ogni cas o
detti magistrati provvedono .

1 . 9 .
Russo Franco, Cecchetto Coco ,

Andreani, Lanzinger.

Al comma 1, sopprimere il capoverso 2-
bis .

1 . 11 .
Mellini, Calderisi, Tessari .

Dopo il comma 4 aggiungere i se-
guenti :

4-bis . Il comma 1 dell'articolo 54 della
legge 26luglio 1975, n. 354, come da ultim o
sostituto dall'articolo 18 della legge 10 ot-
tobre 1986, n . 663, è sostituito dal se-
guente :

«1 . Al condannato a pena detentiva che
ha dato costante prova di partecipazion e
all'opera di rieducazione, dopo aver scon -
tato un terzo della pena, è concessa la
detrazione di trenta giorni per ogni ann o
successivo di pena scontata, a condizion e
che permanga la partecipazione all 'opera
di rieducazione» .

4-ter. Il comma 4 dello stesso articolo 54
è abrogato .

1 . 1 .
Pazzaglia, Valensise, Macera -

tini, Trantino .

Sopprimere il comma 5 .

*

	

1 . 2 .
Maceratini, Valensise, Trantino .

Sopprimere il comma 5 .

*

	

1 . 12 .
Mellini, Tessari, Calderisi, Zevi .

Al comma 5, sostituire il capoverso con i l
seguente :

ART . 58-ter. «Le disposizioni del comma 1
dell'articolo 21, del comma 4 dell'articolo
30-ter e del comma 2 dell'articolo 50, con-
cernenti le persone condannate per taluno
dei delitti indicati nel comma i dell'arti-
colo 4-bis, non si applicano a coloro nei cu i
confronti non sussistono elementi tali da
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ritenere l'attualità di collegamenti con la
criminalità organizzata o eversiva» .

1 . 13 .
Orlandi, Finocchiaro Fidelbo ,

Bargone, Fracchia, Rec-
chia .

Al l 'articolo 1 del decreto-legge è altres ì
riferito il seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 1 aggiungere il seguente :

ART . 1-bis .

1. Del Comitato nazionale per l'ordine e
la sicurezza pubblica previsto dall'articol o
18 della legge 1° aprile 1981, n . 121, fa
parte anche il direttore generale dell'Am-
ministrazione penitenziaria .

2. Dei comitati provinciali per l'ordine e
la sicurezza pubblica previsti dall'articol o
20 della legge 1 0 aprile 1981, n . 121, fanno
parte anche i direttori degli istituti peni-
tenziari della provincia .

1 .01 .
Maceratini, Valensise, Trantino ,

Pazzaglia.

A questo articolo aggiuntivo è riferito i l
seguente subemendamento :

Sostituire il comma 2 con il seguente :

2. Alle riunioni dei comitati provincial i
per l'ordine e la sicurezza pubblica pre-
viste dall'articolo 20 della legge 1° aprile
1981, n . 121, possono essere invitati a par -
tecipare anche i direttori degli istituti peni -
tenziari della provincia .

0. 1 . 01 . 1 .
La Commissione .

Al l 'articolo 1 è altresì riferito il seguente
articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 1 aggiungere il seguente :

ART . 1-bis .

1 . La disposizione di cui al comma 1 ,
numero 2), dell'articolo 47-ter della legge

26 luglio 1975, n . 354, introdotto dal l 'arti-
colo 13 della legge 10 ottobre 1986, n. 663 ,
si applica senza tener conto del titolo de l
reato e della pena inflitta .

1 . 02 .
Cecchetto Coco, Russo Franco ,

Lanzinger, Andreani .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti, subemenda-
menti ed articoli aggiuntivi riferiti all'arti -
colo 1, ricordo che l'articolo 2 del decreto-
legge è del seguente tenore :

«1 . I condannati per i delitti indicati ne l
comma 1 dell'articolo 4-bis della legge 26
luglio 1975, n . 354, non possono essere
ammessi alla liberazione condizionale se v i
sono elementi tali da far ritenere attuali i
collegamenti con la criminalità organiz-
zata o eversiva . Si osservano le disposizion i
del comma 2 dell'articolo 4-bis della legge
26 luglio 1975, n. 354.

2. Fermi restando gli ulteriori requisiti e
gli altri limiti di pena previsti dall'articol o
176 del codice penale e fatto salvo quanto
stabilito dall'articolo 8 della legge 29
maggio 1982, n . 304, i soggetti di cui al
comma 1 non possono comunque essere
ammessi alla liberazione condizionale s e
non hanno scontato almeno due terzi dell a
pena temporanea .

3. La disposizione del comma 2 non si
applica alle persone indicate nell'articolo
58-ter della legge 26 luglio 1975, n . 354» .

A tale articolo, che non è stato modifi-
cato dalla Commissione, sono riferiti i se -
guenti emendamenti :

Sopprimerlo .

* 2. 1 .
Gorgoni, Del Pennino .

Sopprimerlo .

* 2. 2 .
Russo Franco, Lanzinger, Cec-

chetto Coco, Andreani .
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Sopprimerlo .

* 2. 3 .
Mellini, Tessari .

Al comma 1, sostituire le parole : attuali i
collegamenti con le seguenti: sussistano
collegamenti attuali .

2 . 4 .
Mellini, Tessari.

Sopprimere i commi 2 e 3 .

2. 5 .
Finocchiaro Fidelbo, Bargone,

Orlandi, Recchia, Fracchia .

Nessuno chiedendo di parlare su com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti -
colo 2, ricordo che l'articolo 3 del decreto -
legge è del seguente tenore :

«1 . È consentito l'arresto anche fuori dei
casi di flagranza della persona che ha
posto in essere una condotta punibile a
norma dell'articolo 385 del codice penale .
Nell'udienza di convalida il giudice, se n e
ricorrono i presupposti, dispone l'applica-
zione di una delle misure coercitive pre-
viste dalla legge anche al di fuori dei limit i
previsti dall'articolo 280 del codice di pro-
cedura penale».

A tale articolo, che non è stato modifi-
cato dalla Commissione, sono riferiti i se -
guenti emendamenti :

Sopprimerlo .

3. 1 .
Mellini, Tessari .

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo .

3. 2 .
Orlandi, Finocchiaro Fidelbo ,

Ciconte, Sinatra, Bargone ,
Recchia .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti -

colo 3, ricordo che l'articolo 4 del decreto-
legge è del seguente tenore :

«1 . Le disposizioni di cui all'articolo 1 ,
commi 2, 3, 4, e al l 'articolo 2, comma 2, si
applicano esclusivamente nei confronti
dei condannati per delitti commessi dop o
la data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. Le disposizioni di cui all'articol o
58-quater, comma 2, della legge 26 luglio
1975, n. 354, si applicano ai condannat i
nei confronti dei quali il provvediment o
di revoca è stato adottato dopo la data d i
entrata in vigore del presente decreto .

3. Per i reati commessi anteriormente
alla data di entrata in vigore della legg e
26 giugno 1990, n. 162, i riferimenti, con -
tenuti nell'articolo 4-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, ai delitti di cui agl i
articoli 73, 74 e 80 del testo unico dell e
leggi in materia di disciplina degli stupe -
facenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativ i
stati di tossicodipendenza, approvat o
con decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, si intendono
effettuati alle corrispondenti fattispeci e
della legge 22 dicembre 1975, n. 685, nel
testo vigente anteriormente alla data d i
entrata in vigore della legge 26 giugno
1990, n . 162 .

4. Le disposizioni del presente capo no n
si applicano nei confronti dei condannat i
per reati commessi durante la minore età ,
fatta eccezione di quanto previsto dall'ar -
ticolo 4-bis, commi 1 e 2, della legge 26
luglio 1975, n . 354» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo.

4. 5 .
Mellini, Tessari .

Sopprimere il comma 1 .

4. 1 .
Gorgoni, Del Pennino .
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Al comma 1, dopo le parole: all'articolo 1 ,
commi inserire il numero: 1 .

4 . 4 .
Russo Franco, Lanzinger, Cec-

chetto Coco, Andreani .

Al comma 1, dopo le parole : commi 2, 3 , 4
aggiungere le seguenti : 6, capoverso 4 .

* 4. 6 .
Tessari, Mellini .

Al comma 1, dopo le parole : commi 2, 3, 4
inserire le seguenti : 6, capoverso 4.

* 4. 7 .
Orlandi, Recchia, Bargone, Fi-

nocchiaro Fidelbo .

Sopprimere il comma 2 .

4. 2 .
Gorgoni, Del Pennino .

Sopprimere il comma 3 .

4. 3 .
Gorgoni, Del Pennino .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 4, ricordo che l'articolo 5 del decreto -
legge è del seguente tenore :

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERI A
DI MISURE CAUTELAR I

ART . 5.

1 . Nel comma 3 dell'articolo 275 del
codice di procedura penale, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo : «Quando sussi-
stono gravi indizi di colpevolezza in ordin e
ai delitti di cui agli articoli 285, 286, 416-
bis, 422, 575, 628, terzo comma, 629, se-

condo comma, e 630 del codice penale, ai
delitti commessi avvalendosi delle condi-
zioni previste dal predetto articolo 416-bis
ovvero al fine di agevolare l'attività delle
associazioni previste dallo stesso articolo ,
ai delitti commessi per finalità di terro-
rismo o di eversione dell'ordinamento co-
stituzionale per i quali la legge stabilisce l a
pena della reclusione non inferiore ne l
minimo a cinque anni o nel massimo a
dieci anni ovvero ai delitti di cui agli arti -
coli 73, limitatamente alle ipotesi aggra-
vate ai sensi del l 'articolo 80, comma 2, e 74
del testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanz e
psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n .
309, è applicata la custodia cautelare in
carcere, salvo che siano acquisiti element i
dai quali risulti che non sussistono esi-
genze cautelari o che le stesse posson o
essere soddisfatte con altre misure .» .

2 . L'articolo 292 del codice di procedura
penale è così modificato :

a) nella lettera a) del comma 2 sono
soppresse le parole : «e, se possibile, l'indi -
cazione del luogo in cui probabilmente egl i
si trova» ;

b) la lettera e) del comma 2 è sostituita
dalla seguente :

«e) la data e la sottoscrizione del giu-
dice.» ;

c) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente :

2-bis . L'ordinanza contiene altresì la sot-
toscrizione dell'ausiliario che assiste il giu -
dice, il sigillo dell'ufficio e, se possibile ,
l'indicazione del luogo in cui probabil-
mente si trova l'imputato.» .

3 . La mancanza dei requisiti indicat i
dall'articolo 292 comma 2-bis del codice di
procedura penale non comporta la nullità
delle ordinanze che hanno applicato mi-
sure cautelari personali anteriorment e
alla data di entrata in vigore del presente
decreto .
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4. Nel comma 2 dell'articolo 19 del de-
creto del Presidente della Repubblica 2 2
settembre 1988, n . 448, è aggiunto, in fine ,
il seguente periodo: «Non si applica l a
disposizione dell 'articolo 275 comma 3 ,
secondo periodo, del codice di procedur a
penale» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

5. 2 .
Tessari, Mellini .

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . All'articolo 275, comma 3, del codic e
di procedura penale, sono aggiunte, i n
fine, le parole: «nonché quando, per l e
specifiche modalità o circostanze de l
fatto e per la personalità dell ' imputato ,
debba ritenersi che lo stesso mantenga
collegamenti con la criminalità organiz-
zata» .

5. 3 .
Finocchiaro Fidelbo, Bargone ,

Violante, Pedrazzi Cipolla ,
Recchia, Fracchia, Beebe Ta -
rantelli .

Al comma 1, sopprimere le parole : ai de-
litti commessi per finalità di terrorismo o
di eversione all'ordinamento costituzio-
nale .

5. 1 .
Russo Franco, Lanzinger, Cec-

chetto Coco, Andreani .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 5, ricordo che l'articolo 6 del decreto -
legge è del seguente tenore :

CAPO III

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI E ATTE -
NUANTI PER REATI COMMESSI D A
PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE D I
PREVENZIONE O PER REATI CON -

NESSI AD ATTIVITÀ MAFIOS E

ART. 6 .

1. Il primo comma dell'articolo 7 della
legge 31 maggio 1965, n . 575, già sostituito
dall'articolo 18 della legge 13 settembre
1982, n . 646, è sostituito dal seguente :

«Le pene stabilite per i delitti previst i
dagli articoli 336, 338, 353, 378, 379, 416 ,
416-bis, 424, 435, 513-bis, 575, 605, 610 ,
611, 612, 628, 629, 630, 632, 633, 634, 635 ,
636, 637, 638, 640-bis, 648-bis, 648-ter, del
codice penale sono aumentate da un terz o
alla metà e quelle stabilite per le contrav-
venzioni di cui agli articoli 695, primo
comma, 696, 697, 698, 699 del codice pe-
nale sono aumentate nella misura di cui a l
secondo comma dell'articolo 99 del codic e
penale se il fatto è commesso da person a
sottoposta con provvedimento definitivo
ad una misura di prevenzione durante i l
periodo previsto di applicazione e sino a
tre anni dal momento in cui ne è cessata
l 'esecuzione .» .

2. L 'articolo 9 della legge 31 maggio
1965, n . 575, è sostituito dal seguente :

«ART . 9. Le pene stabilite per i reati con-
cernenti le armi alterate nonché le armi e
le munizioni di cui all'articolo 1 della legg e
18 aprile 1975, n . 110, sono triplicate e
quelle stabilite per i reati concernenti l e
armi e le munizioni di cui all'articolo 2 ,
commi primo e secondo, della stessa legg e
sono aumentate nella misura di cui al terzo
comma dell'articolo 99 del codice penal e
se i fatti sono commessi da persona sotto-
posta con provvedimento definitivo ad un a
misura di prevenzione durante il period o
previsto di applicazione e sino a tre anni
dal momento in cui ne è cessata l'esecu-
zione.» .

A questo articolo che non è stato modi-
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ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

6. 2 .
Mellini, Tessari .

Sopprimere il comma 1 .

6. 1 .
Lanzinger, Russo Franco, Cec-

chetto Coco, Andreani .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 6, ricordo che l'articolo 7 del decreto -
legge è del seguente tenore :

«1 . Per i delitti punibili con la pen a
diversa dall'ergastolo commessi avvalen-
dosi delle condizioni previste dall'articol o
416-bis del codice penale ovvero al fine d i
agevolare l'attività delle associazioni pre-
viste dallo stesso articolo, la pena è aumen -
tata da un terzo alla metà .

2 . Le circostanze attenuanti, diverse d a
quella prevista dall'articolo 98 del codice
penale, concorrenti con l'aggravante di
cui al comma 1 non possono essere rite-
nute equivalenti o prevalenti rispetto a
questa e le diminuzioni di pena si ope-
rano sulla quantità di pena risultant e
dall'aumento conseguente alla predett a
aggravante.» .

A questo articolo, che non è stato modi -
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo.

* 7. 1 .
Russo Franco, Cecchetto Coco ,

Lanzinger, Andreani .

Sopprimerlo .

* 7 . 2 .
Mellini, Tessari .

Sostituirlo con il seguente :

1. Dopo il secondo comma dell'articolo
81 del codice penale è inserito il se-
guente :

«Quando una delle violazioni riguard a
un delitto di associazione per delinquere,
l'aumento di pena non può essere inferiore
alla metà».

7 . 3 .
Fracchia, Recchia, Finocchiar o

Fidelbo, Bargone, Violante .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all 'arti-
colo 7, ricordo che l'articolo 8 del decreto -
legge è del seguente tenore :

«1 . Per i delitti di cui all'articolo 416-bis
del codice penale e per quelli commess i
avvalendosi delle condizioni previste da l
predetto articolo ovvero al fine di agevo-
lare l 'attività delle associazioni di tipo ma-
fioso, nei confronti dell'imputato che, dis-
sociandosi dagli altri, si adopera per evi -
tare che l'attività delittuosa sia portata a
conseguenze ulteriori anche aiutando con -
cretamente l'autorità di polizia o l'autorità
giudiziaria nella raccolta di elementi deci -
sivi per la ricostruzione dei fatti e per l'in -
dividuazione o la cattura degli autori de i
reati, la pena dell'ergastolo è sostituita d a
quella della reclusione da dodici a vent i
anni e le altre pene sono diminuite da un
terzo alla metà .

2. Nei casi previsti dal comma 1 non s i
applicano le disposizioni dell'articolo 7 .

3. Quando le attenuanti previste dal
comma 1 sono state applicate per effetto d i
false o reticenti dichiarazioni, si proced e
alla revisione della sentenza su richiest a
del procuratore generale della corte di
appello nel cui distretto è stata pronun-
ciata la sentenza medesima .

4. Nel giudizio di revisione si osservano ,
in quanto applicabili, le disposizioni de l
titolo IV del libro IX del codice di proce-
dura penale . In caso di accoglimento della
richiesta di revisione il giudice riforma l a
sentenza di condanna e determina l a
nuova misura della pena .
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5. Nel corso del giudizio di revisione i l
giudice, su richiesta del pubblico mini-
stero, può disporre la sospensione delle
misure alternative alla detenzione e l'ap-
plicazione delle misure cautelari previst e
dalla legge .

6. Le pene previste per il reato di ca-
lunnia sono aumentate fino ad un terz o
quando risulta che il colpevole abbia com -
messo il fatto allo scopo di usufruire de i
benefici di cui ai commi 1 e 2 . L'aumento è
fino alla metà se uno dei benefici è stat o
conseguito».

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

*

	

8 . 1 .
Maceratini, Trantino, Valensise .

Sopprimerlo .

*

	

8 . 4 .
Mellini, Tessari.

Al comma 1, sostituire le parole : da dodici
a venti anni con le seguenti: da quindici a
ventiquattro anni .

8. 2 .
Maceratini, Trantino, Valensise .

Sostituire il comma 3 con il seguente :

3. Le pene previste per i reati di calunni a
e di falsa testimonianza sono raddoppiat e
quando il colpevole abbia commesso i l
fatto allo scopo di procurarsi i benefici d i
cui ai commi 1 e 2 ; se abbia effettivamente
ottenuto tali benefici le pene sono quadru -
plicate .

Conseguentemente, sopprimere i commi
4 e 5 .

8. 3 .
Maceratini, Valensise, Trantino ,

Pazzaglia .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 8, ricordo che l'articolo 9 del decreto -
legge è del seguente tenore :

CAPO IV

DISPOSIZIONI IN TEMA DI ARMI

ART. 9 .

1. Dopo l'articolo 20 della legge 18 aprile
1975, n. 110, è inserito il seguente :

«ART. 20-bis — (Omessa custodia d i
armi) . — Chiunque consegna a minori
degli anni diciotto, che non siano in pos-
sesso della licenza dell 'autorità, ovvero a
persone anche parzialmente incapaci, a
tossicodipendenti o a persone imperite nel
maneggio, un 'arma fra quelle indicate nel
primo e secondo comma dell'articolo 2,
munizioni o esplosivi diversi dai giocattoli
pirici è punito, salvo che il fatto costituisc a
più grave reato, con l 'arresto fino a due
anni .

La stessa pena si applica a chiunque tra-
scura di adoperare nella custodia delle
armi, munizioni ed esplosivi predetti le
cautele necessarie per impedire che al -
cuna delle persone indicate nel prim o
comma giunga ad impossessarsene age-
volmente .

Quando il fatto di cui al primo comma è
commesso in luoghi predisposti per il tiro
o in quelli in cui può svolgersi l'esercizi o
dell'attività venatoria, la pena è dell'am-
menda fino a lire un milione .

Quando i fatti di cui ai commi precedent i
riguardano le armi, le munizioni o gli
esplosivi indicati nell 'articolo 1 o armi
clandestine, la pena è della reclusione d a
uno a tre anni .» .

2. L'articolo 702 del codice penale è
abrogato .

3. I commi secondo, terzo e quarto
dell'articolo 23 della legge 18 aprile 1975 ,
n. 110, sono sostituiti dai seguenti :

«È punito con la reclusione da tre a diec i
anni e con la multa da lire quattrocento -
mila a lire tre milioni chiunque fabbrica ,
introduce nello Stato, esporta, commercia,
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pone in vendita o altrimenti cede armi o
canne clandestine .

Chiunque detiene armi o canne clande-
stine è punito con la reclusione da uno a se i
anni e con la multa da lire duecentomila a
lire due milioni .

Si applica la pena della reclusione d a
due a otto anni e la multa da lire trecento -
mila a lire tre milioni a chiunque porta i n
luogo pubblico o aperto al pubblico armi o
canne clandestine . La stessa pena si ap-
plica altresì a chiunque cancella, contraffà
o altera i numeri di catalogo o di matricol a
e gli altri segni distintivi di cui all'articolo
11 .» .

A questo articolo, che non è stato modi -
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Sopprimerlo .

9. 1 .
Mellini, Tessari .

Nessuno chiedendo di parlare sul -
l'emendamento riferito all'articolo 9, ri-
cordo che l'articolo 10 del decreto-legge è
del seguente tenore :

«1 . La lettera g del comma 2 del l 'articolo
380 del codice di procedura penale è sosti -
tuita dalla seguente :

«g) delitti di illegale fabbricazione, in -
troduzione nello Stato, messa in vendita ,
cessione, detenzione e porto in luogo pub-
blico o aperto al pubblico di armi da
guerra o tipo guerra o parti di esse, d i
esplosivi, di armi clandestine nonché d i
più armi comuni da sparo escluse quell e
previste dall'articolo 2, comma terzo, della
legge 18 aprile 1975, n. 110;».» .

A questo articolo, che non è stato modi -
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

* 10 . 1 .
Mellini, Tessari .

Sopprimerlo .

* 10. 2 .
Fracchia, Orlandi, Recchia, Fi-

nocchiaro Fidelbo, Bar-
gone.

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all 'arti-
colo 10, ricordo che l'articolo 11 del de-
creto-legge è del seguente tenore:

CAPO V

AGGRAVANTI PER LA DETERMINA -
ZIONE O LA UTILIZZAZIONE DI MINO -
RENNI E DI NON IMPUTABILI O NO N
PUNIBILI NELLA COMMISSIONE DI

REATI

ARTICOLO 11 .

1. All'articolo 111 del codice penale è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Se si
tratta di delitti per i quali è previsto l'ar-
resto in flagranza, la pena è aumentata d a
un terzo alla metà.» .

2. All 'articolo 112, primo comma, del
codice penale, il numero 4 è sostituito da l
seguente:

«4) per chi, fuori del caso prevedut o
dall'articolo precedente, ha determinato a
commettere il reato un minore di anni
diciotto o una persona in stato d'infermità
o di deficienza psichica ovvero si è co-
munque avvalso degli stessi, o di person a
non imputabile o non punibile a cagione d i
una condizione o qualità personale, nell a
commissione di un delitto per il quale è
previsto l'arresto in flagranza .» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti:

Sopprimerlo .

11 . 2 .
Mellini . Tessari .
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Sostituirlo con il seguente :

1 . All'articolo 112 del codice penale ,
comma 1, dopo il n . 4 è inserito il se-
guente :

«4-bis . Per chi fuori dai casi prevedut i
in numeri precedenti ha concorso nel
reato con persona non imputabile o non
punibile» .

11 . 3 .
Fracchia, Orlandi, Finocchiaro

Fidelbo, Recchia, Bargone .

Sopprimere il comma 1 .

11 . 1 .
Russo Franco, Andreani, Cec-

chetto Coco, Lanzinger .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 11, ricordo che l'articolo 12 del de-
creto-legge è del seguente tenore:

CAPO VI

COORDINAMENTO E SPECIALIZZA-
ZIONE DEI SERVIZI DI POLIZIA GIUDI -

ZIARIA

ARTICOLO 12 .

1. Per assicurare il collegamento dell e
attività investigative relative a delitti di cri -
minalità organizzata, le amministrazion i
interessate provvedono a individuare ser-
vizi centrali e interprovinciali della Polizi a
di Stato, dell'Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza .

2. In determinate regioni e per partico-
lari esigenze, i servizi previsti dal comma i
possono essere costituiti in servizi inter -
forze. Alla costituzione e alla orgat i a-
zione dei servizi interforze provved'è` o&
decreto il Ministro dell'interno, di con -
certo con i Ministri di grazia e giustizia ,
della difesa e delle finan4e,z i _r , Flq la
pari valorizzazione del, ,-fpr j
che vi partecipano . ,ri79 111ib, ib iríci C

3. A fini informatiyii-ipve~ffi etP(h

rativi, i servizi indicati nei commi 1 e 2 s i
coordinano fra loro, nonché, se necessa-
rio, con gli altri organi o servizi di polizi a
giudiziaria previsti dalla legge e con gl i
organi di polizia esteri eventualmente inte -
ressati .

4. Quando procede a indagini per delitt i
di criminalità organizzata, il pubblico_ rtii -
nistero si avvale di regola, congiunt_a t
mente, dei servizi di polizia giudiziaria
della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabi-
nieri e, se richiesto dalla specificità figli
accertamenti, del Corpo di guardia , r
nanza, ai quali, a norma dei comuni l ie „ $
attribuito il compito di svolgerei i lagit i

relative a tali delitti .

	

2, i' ,- ,

5. Il pubblico ministero i par si :
opportune direttive per 1 'eff,e ivo:~
namento investigativo e operatiyp; Ara i
versi organismi di polizia ; gi eiliziarii : :

.

A questo articolo, cbiè dà), ` 's ato modi -
ficato dalla Commiss o* sono riferiti i
seguenti emendameli : #'`r' ,

Mellini, Tessari .
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2. Gli ú it c itr'àlt c't i i[to f l dt i i c
detti servizi assumono una strutturazione
interbn i. e/istrutture centrali e territo-
riali della Polizia di Stato, dell 'Arma de i
carabinieri e della Guardia di finanza, che
a ~1a s nitc riAYylgr cA~al> or'09iií a -
mento interno ad ogni amministrazione

ii;;€timi%t

	

ral to.4ttk9ài i'ne, rga-
zgp», gp 1y1 ~ negli argon smiibpm i

vis, i al_jprii qk , 1ria, del p,esetite, r#131ti1
colo. Alla riorganizzazione dei prEdetj l

Sopprimerlo.

12 . 2.
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Servizi provvede con decreto il Ministro
dell'interno, di concerto con i Ministri d i
grazia e giustizia, della difesa e delle fi-
nanze .

3. Gli organi e i servizi di polizia giudi-
ziaria delle diverse forze di polizia son o
tenuti, immediatamente e comunque no n
oltre ventiquattro ore dalla notizia per de-
litti di criminalità organizzata, a darn e
avviso agli uffici centrali e a quelli perife -
rici della predetta Direzione Centrale .

3-bis . Con riferimento al settore delle
indagini di iniziativa, il Ministro dell'in-
terno è delegato ad emanare, entro sei
mesi dall 'entrata in vigore della presente
legge, un regolamento del l 'attività di coor -
dinamento investigativo di tutti gli organi e
i servizi di polizia giudiziaria, nel rispett o
dei principi fissati dai primi tre commi de l
presente articolo .

12. 3 .
Pacetti, Recchia, Bargone, Vio-

lante, Ferrara, Sinatra, Frac-
chia, Finocchiaro Fidelbo ,
Beebe Tarantelli .

Sostituire il comma 4 con il seguente :

4. Quando procedono a indagini per de-
litti di criminalità organizzata, gli uffici
del pubblico ministero, che si coordinano a
norma dell 'articolo 371 del codice di pro-
cedura penale, si avvalgono di regola, con -
giuntamente, dei servizi di polizia giudi-
ziaria della Polizia di Stato, dell'Arma dei
carabinieri e, se richiesto dalla specificità
degli accertamenti, del Corpo dell a
Guardia di finanza, ai quali, a norma dei
commi 1 e 2, è attribuito il compito di svol -
gere indagini relative a tali delitti .

12. 1 .
Mastrantuono .

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti :

5-bis . Le sezioni di polizia giudiziaria,
istituite presso ogni procura della Repub-
blica, hanno una composizione inter -
forze.

5-ter . La responsabilità della sezione è
attribuita ad un Commissario della Polizi a
di Stato o ad un ufficiale dell'Arma dei
carabinieri o della Guardia di finanza, se-
condo le modalità del regolamento pre-
visto dal precedente articolo 15.

12. 4.
Pacetti, Bargone, Recchia, Fi-

nocchiaro Fidelbo, Fracchia ,
Beebe Tarantelli .

Al l 'articolo 12 del decreto-legge sono al-
tresì riferiti ì seguenti articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 12 aggiungere il seguente :

ART . 12-bis .

1.In ogni provincia sono attuati, sotto la
direzione tecnico-operativa del questore ,
piani di pattugliamento coordinato del ter -
ritorio, che assicurino l'efficace azione di
prevenzione attraverso una razionale e
unitaria gestione delle risorse .

2. Nella predisposizione dei suddett i
piani dovranno essere rispettate le esi-
genze di :

a) partecipazione equilibrata delle di-
verse forze di polizia, in relazione alle ali -
quote di personale e mezzi tecnici impie-
gati ;

b) rotazione delle zone di pattuglia -
mento assegnate alle singole forze ;

c) valorizzazione professionale nell'im-
piego degli addetti, connessa alla tenden-
ziale specializzazione dei singoli corpi .

* 12 . 01 .
Maceratini, Trantino, Pazzaglia ,

Valensise .

Dopo l 'articolo 12 aggiungere il se-
guente:

ART . 12-bis .

1 . In ogni provincia sono attuati, sotto l a
direzione tecnico-operativa del questore ,
piani di pattugliamento coordinato dal ter-
ritorio . che assicurino l'efficace azione di
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prevenzione attraverso una razionale e
unitaria gestione delle risorse .

2 . Nella predisposizione dei suddett i
piani dovranno essere rispettate le esi-
genze di :

a) partecipazione equilibrata delle di-
verse forze di polizia, in relazione alle ali -
quote di personale e mezzi tecnici impie-
gati ;

b) rotazione delle zone di pattuglia -
mento assegnate alle singole forze ;

c) valorizzazione, professionale nel-
l'impiego degli addetti, connessa alla ten -
denziale specializzazione dei singol i
corpi .

* 12. 03.
Barbieri, Violante, Pacetti, Rec -

chia, Orlandi, Ciconte, Bar-
gone, Finocchiaro Fidelbo,
Ferrara, Beebe Tarantelli .

territoriale, ivi compresi gli uffici per la
ricerca e la cattura di latitanti di partico-
lare pericolosità, aventi speciali compiti di
protezione e di vigilanza istituiti, ove effet -
tive esigenze lo richiedano, con la organiz -
zazione, le dotazioni di personale e mezzi
stabiliti con decreto del Ministro dell'In-
terno» .

12 . 04 .
Ferrara, Bargone, Finocchiar o

Fidelbo, Violante, Pedrazzi
Cipolla, Pacetti, Beebe Ta-
rantelli, Recchia .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi riferiti all'articolo 12, ricordo che
l'articolo 13 del decreto-legge è del se-
guente tenore :

CAPO VII .

Dopo l 'articolo 12 aggiungere il se-
guente :

ART. 12-bis .

1 . Le attività investigative relative ai se -
questri di persona a scopo di estorsion e
sono assicurate in sede centrale e perife-
rica da nuclei interforze la cui direzion e
interforze è costituita dagli organi che at-
tualmente provvedono al coordinamento
interno ad ogni amministrazione .

12 . 02 .
Pacetti, Violante, Recchia, Bar-

bieri, Ferrara, Bargone, Fi-
nocchiaro Fidelbo .

Dopo l'articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART . 12-bis .

1 . Il numero 3) del primo comma dell 'ar -
ticolo 31 della legge 1 aprile 1981, n. 121, è
sostituito dal seguente:

«3) Gli ispettorati ed uffici speciali di
pubblica sicurezza privi di competenza

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DELL E
INTERCETTAZIONI DI CONVERSA -

ZIONI O COMUNICAZIONI

ART. 13 .

1 . L'articolo 267 del codice di procedura
penale è così modificato :

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente :

«1 . Il pubblico ministero richiede al giu -
dice per le indagini preliminari l'autoriz-
zazione a disporre le operazioni previst e
dall'articolo 266. L'autorizzazione è data
con decreto motivato quando l ' intercetta-
zione è necessaria per lo svolgimento dell e
indagini in relazione a un reato in ordine a l
quale sussistono sufficienti indizi .» ;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente :

«3. Il decreto del pubblico ministero ch e
dispone l 'intercettazione indica le moda-
lità e la durata delle operazioni. Tale du-
rata non può superare i quaranta giorni ,
ma può essere prorogata dal giudice con
decreto motivato per periodi successivi d i
venti giorni, qualora permangano i pre-
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supposti indicati nel comma 1 . Nei casi di
urgenza, alla proroga provvede diretta -
mente il pubblico ministero ; in tal caso si
osservano le disposizioni del comma 2.» ;

c) nel comma 4 è aggiunto, in fine, i l
seguente periodo : «Il pubblico ministero e
l'ufficiale di polizia giudiziaria possono
farsi coadiuvare da agenti di polizia giudi -
ziaria.» .

A questo articolo, che non è stato modi -
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

13. 2 .
Mellini, Tessari .

Sostituirlo con il seguente:

1 . L'articolo 267 del codice di procedura
penale è sostituito dal seguente :

(Presupposti e forme del provvedimento) .

1. Il pubblico ministero del luogo dov e
sono in corso le indagini, in relazione ai
reati indicati nell'articolo 266, dispone
l 'autorizzazione per le operazioni neces-
sarie all'intercettazione .

2. L'autorizzazione è data con decreto
motivato quando è necessaria per lo svol-
gimento delle indagini in relazione a u n
reato in ordine al quale sussistono suffi-
cienti indizi .

3. Il decreto del pubblico ministero ch e
autorizza l'intercettazione indica le moda-
lità e la durata delle operazioni . Tale du-
rata non può superare i quaranta giorni ,
ma può essere prorogata dal pubblico mi-
nistero con decreto motivato per period i
successivi di venti giorni, qualora perman -
gano i presupposti indicati nel comma 2.

4. Il pubblico ministero procede alle
operazioni personalmente ovvero avvalen -
dosi di ufficiali di polizia giudiziaria .

5. In apposito registro riservato tenuto
nell 'ufficio del pubblico ministero sono
annotati, secondo un ordine cronologico, i
decreti che dispongono o prorogano le in -

tercettazioni e, per ciascuna intercetta-
zione, l'inizio e il termine delle opera-
zioni .

13 . 1 .
Gorgoni, Del Pennino .

All'articolo 13 del decreto-legge è altres ì
riferito il seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART . 13-bis .

1 . È abrogato il primo comma dell'arti-
colo 226 delle norme di attuazione, di coor -
dinamento e transitorie del codice di pro-
cedura penale approvate con decreto de l
Presidente della Repubblica 28 luglio
1898, n . 271.

13. 01 .
Fracchia, Bargone, Violante ,

Recchia .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti e sull'articolo
aggiuntivo riferiti all'articolo 13, ricordo
che l'articolo 14 del decreto-legge è de l
seguente tenore :

CAPO VIII .

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPA -
RENZA E DI BUON ANDAMENT O

DELL ' ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA .

ART . 14 .

1 . Per l 'espletamento delle procedure
relative ad appalti di opere pubbliche, l e
province, i comuni, i rispettivi consorzi, l e
unioni di comuni e le comunità montane ,
fermi restando i compiti e le responsabilit à
stabiliti in materia dalla legge 8 giugno
1990, n . 142, possono avvalersi di un'appo-
sita unità specializzata istituita dal presi -
dente della giunta regionale presso cia-
scun ufficio del genio civile .
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2. Il competente provveditorato regio-
nale alle opere pubbliche, nonché
l 'Agenzia per lo sviluppo del Mezzogiorno
forniscono la necessaria assistenza tec-
nica.

3.All'unità specializzata di cui al comm a
1 può essere altresì preposto un funzio-
nario con qualifica dirigenziale, anche in
quiescenza, della regione o dello Stato. In
quest'ultimo caso, il presidente della
giunta regionale procede d'intesa con i l
Ministero dal quale il funzionario di -
pende.

A questo articolo che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

* 14 . 4 .
Lanzinger, Russo Franco, Cec-

chetto Coco, Andreani .

Sopprimerlo .

*

	

14 . 5.
Mellini, Tessari.

Sopprimerlo .

* 14 . 6.
Ferrara, Barbieri, Recchia, Fi-

nocchiaro Fidelbo, Bargone,
Sinatra, Beebe Tarantelli .

Al comma 1, sostituire la parola : possono
con la seguente : debbono .

*

	

* 14. 1 .
Maceratini, Pazzaglia, Valen-

sise, Trantino.

Al comma 1, sostituire la parola : possono
con la seguente : debbono .

*

	

* 14 . 3.
Gorgoni, Del Pennino .

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti :

3-bis . Entro sessanta giorni dalla data
della comunicazione della concessione d i
finanziamenti relativi ad opere pubbliche ,
gli enti locali ed i consorzi industriali sono
obbligati a completare tutti gli adempi-
menti necessari per l 'effettivo conferi-
mento dell'appalto .

3-ter . Decorso infruttuosamente il ter-
mine di cui al comma 3-bis il prefetto sol -
lecita l'ente inadempiente mediante appo-
sita diffida e, decorsi ulteriori trenta giorn i
senza che l'ente abbia provveduto a com-
pletare gli adempimenti di cui al comm a
3-bis, l'unità specializzata di cui al comma
1 sostituisce a tutti gli effetti l'ente inadem -
piente e procede immediatamente al con -
ferimento dell'appalto .

14. 7 .
La Commissione .

Dopo il comma 3 aggiungere i se-
guenti:

3-bis . Intervenuto il finanziamento per
l'appalto dell 'opera pubblica, gli enti pre-
visti dal comma 1 debbono avviare le pro-
cedure necessarie per l'effettuazione
dell'opera stessa entro sessanta giorni
dalla data di concessione del finanzia -
mento.

3-ter. Decorso infruttuosamente il ter-
mine di cui al comma 3-bis il prefetto sol-
lecita l 'ente inadempiente mediante appo-
sita diffida e, decorsi trenta giorni senz a
che l 'ente abbia avviato le procedure per
l 'effettuazione dell'opera, l'unità specia-
lizzata di cui al comma 1 sostituisce a tutt i
gli effetti l'ente inadempiente ai fini dell a
realizzazione dell'opera stessa .

14. 2 .
Nicotra, Gorgoni, Fumagalli Ca-

rulli, Vairo.

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 14, ricordo che l'articolo 15 del de-
creto-legge è del seguente tenore :

«1 . All'articolo 16 della legge 19 marzo
1990, n. 55, dopo il comma 1 è aggiunto i l
seguente:
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«1-bis. Ai medesimi fini indicati nel
comma 1 il prefetto, anche sulla base di
elementi acquisiti dall'Alto commissari o
per il coordinamento della lotta contro la
delinquenza di tipo mafioso, può chiedere ,
per le province, per i comuni e per l e
amministrazioni e gli enti indicati nell'ar-
ticolo 49 della legge 8 giugno 1990, n . 142 ,
che siano sottoposte al controllo preven-
tivo di legittimità le deliberazioni relative
alle materie di cui al comma 2, lettera a) ,
dell 'articolo 45 della citata legge n . 142 del
1990, con le modalità e i termini previsti da
quest'ultima disposizione . Le predette de -
liberazioni sono comunicate al prefetto
contestualmente all'affissione all'albo .» .» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento:

Sopprimerlo .

15 . 1 .
Mellini, Tessari .

All 'articolo 15 del decreto-legge sono al -
tresì riferiti i seguenti articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 15 aggiungere il se-
guente :

ART . 15-bis .

1. Per far fronte alle indifferibili esi-
genze di funzionamento delle sezioni e
dell'ufficio di procura generale della Cort e
dei conti per la Regione siciliana, avent i
sede in Parlamento, la dotazione organic a
del personale di magistratura della Corte è
aumentata di quattordici posti .

2. Quella del personale amministrativo
è, inoltre, aumentata di venti posti nell a
carriera direttiva, di cinquanta posti nell a
carriera di concetto (personale di revi-
sione), di cinquantacinque posti nella car -
riera esecutiva (coadiutori e dattilografi) e
quindici posti nella carriera ausiliaria .

3. I pubblici concorsi per l'assunzione
del personale di magistratura e delle car-
riere direttive e di concetto saranno indett i
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge . I vincitori

avranno l'obbligo di prestare servizio nella
sede di Palermo, per almeno cinque anni e
non potranno essere trasferiti ad altre sedi
prima della scadenza di tale termine .

15 . 01 .
Maceratini, Trantino, Pazzaglia ,

Valensise .

Dopo l 'articolo 15 aggiungere il se-
guente:

ART . 15-bis .

1. Il prefetto presenta, entro il 31 di-
cembre di ogni anno, una relazione al Ga -
rante per la radiodiffusione e l'editoria
sulla effettiva titolarità, anche conseguit a
attraverso società controllate o collegate ,
delle emittenti radiotelevisive locali e de i
giornali locali quotidiani e periodici ,
nonché sulla eventuale esistenza di sog-
getti che esercitano comunque una in-
fluenza dominante sulla scelta di indirizzo
delle suddette emittenti e dei suddetti gior -
nali. Con la medesima relazione il prefett o
comunica altresì l'eventuale esistenza di
imprese titolari di emittenti radiotelevisiv e
locali e di giornali locali quotidiani o perio -
dici che non appaiono in grado di giustifi -
care le loro fonti di finanziamento .

2. Per la effettuazione degli accerta-
menti necessari ai fini della predisposi-
zione della relazione di cui al comma 1 il
prefetto può avvalersi anche del Corp o
della Guardia di finanza .

15 . 02 .
Nicotra, Vairo .

Dopo l 'articolo 15 aggiungere il se-
guente :

ART . 15-bis .

1 . Dopo l'articolo 322 del codice penale è
inserito il seguente :

ART. 322-bis — (Illecita acquisizione di
adesioni politiche). — Chiunque si adoper a
per ottenere l'adesione dei componenti de i
consigli regionali, provinciali, comunali o
circoscrizionali mediante la correspon-
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rione o la promessa di danaro o altra utilit à
è punito con la reclusione da sei mesi a tr e
anni» .

15 . 03.
Nicotra .

Dopo l 'articolo 15 aggiungere il se-
guente :

ART. 15-bis .

1 . L 'articolo 20 della legge 8 agosto 1977 ,
n. 584, modificato dall'articolo 19, comma
1, della legge 19 marzo 1990, n. 55, è sosti -
tuito dal seguente :

«ART . 20. — 1 . Sono ammessi a presen-
tare offerte per gli appalti di cui alla pre-
sente legge, nonché per appalti in gener e
di opere eseguite a cura di amministra-
zioni e di enti publici, anche economici, d i
loro concessionari o di cooperative o d i
consorzi ammessi a contributo o concorso
finanziario dello Stato e di enti pubblici :

a) imprese che partecipano alla gara
singolarmente;

b) imprese che, prima della presenta-
zione dell'offerta, si siano raggruppate e
abbiano conferito mandato collettivo spe -
ciale con rappresentanza ad una di esse ,
qualificata capogruppo, la quale esprime
l'offerta in nome e per conto proprio e
delle mandanti ;

c) impresa che, prima della presenta-
zione dell'offerta, abbiano costituito un
consorzio ai sensi del libro V, titolo X, cap o
II, sezione II del codice civile» .

15 . 04 .
Sapio, Recchia, Bargone, Ci -

conte, Fracchia, Finocchiaro
Fidelbo, Orlandi, Sinatra,
Violante .

Dopo l 'articolo 15 aggiungere il se-
guente:

ART. 15-ter .

1 . L'articolo 21 della legge 8 agosto 1977,

n. 584, come sostituito dall'articolo 9 della
legge 8 ottobre 1984, n. 687, e successiva -
mente modificato dall'articolo 19, comma
2, della legge 10 marzo 1990, n. 55 è sosti -
tuito dal seguente:

«ART. 21 . — 1 . Il soggetto appaltante è
tenuto ad indicare nel progetto e nel band o
di gara la categoria, fra quelle riportat e
nella tabella annessa alla legge 10 febbrai o
1962, n. 57 e successive modificazioni e
integrazioni, che identifica l'opera o i la-
vori da realizzare, ovvero, nel caso di oper e
e lavori che comportano lavorazioni corri -
spondenti a più di una categoria fra quelle
riportate nella suddetta tabella, l'import o
e la categoria della lavorazione prevalent e
e gli importi e le categorie delle altre lavo -
razioni nonché ad indicare tali lavorazion i
come scorporabili .

2. Salvo il possesso dei requisiti previst i
dagli articoli 14, 17 e 18 della present e
legge e dal regolamento approvato co n
decreto del Presidente del Consiglio de i
ministri del 10 gennaio 1991, n. 55, per
essere ammessi alle gare di appalto d i
lavori pubblici, è necessario e sufficient e
che:

a) l'impresa singola sia iscritta all'Alb o
nazionale dei costruttori per la categoria
che identifica l'opera e i lavori da realiz-
zare oppure, nel caso di opere e lavori ch e
comportano lavorazioni corrispondenti a
più categorie, per la categoria prevalente ,
per la classifica corrispondente, in en-
trambi i casi, all'importo complessivo dei
lavori oggetto dell'appalto ;

b) ciascuna impresa riunita diversa
dalla capogruppo sia iscritta all'Albo na-
zionale dei costruttori per la categoria che
identifica l 'opera, oppure per la categoria
prevalente, per la classifica corrispon-
dente, in entrambi i casi ad un quinto
dell 'importo complessivo dei lavori og-
getto dell'appalto;

c) l'impresa capogruppo sia iscritta per
la categoria che identifica l'opera, oppur e
per la categoria prevalente, per la classi -
fica corrispondente, in entrambi i casi, all a
metà dell'importo complessivo dei lavori
oggetto dell'appalto;
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d) i consorzi di cui all'articolo 20, let-
tera c), siano costituiti da imprese una
delle quali sia in possesso dell'iscrizione
all'Albo nazionale dei costruttori pre-
scritta per l'impresa mandataria dei rag-
gruppamenti temporanei e le altre siano i n
possesso dell'iscrizione prescritta per l e
imprese mandanti ;

e) la somma degli importi delle classi -
fiche di iscrizioni nelle suddette categorie
sia, in ogni caso, uguale all'importo com-
plessivo dei lavori oggetto dell'appalto .

3. Il disposto dell'articolo 5, comma 1 ,
secondo periodo, della legge 19 febbraio
1962, n . 57, si applica nel caso di impres e
riunite o consorziate nei riguardi di cia-
scuna delle imprese partecipanti .

4. Nel caso di opere e lavori che compor-
tano una pluralità di lavorazioni è facolt à
delle imprese singole di partecipare all a
gara d'appalto, oltre che rispettando l e
condizioni previste dal comma 2, anche se
in possesso di iscrizione all'Albo nazionale
dei costruttori per la categoria relativa alla
lavorazione prevalente e per le categori e
relative alle lavorazioni scorporabili per l e
classifiche corrispondenti ai rispettivi im -
porti .

5. L'esecuzione di ognuna delle lavora-
zioni scorporabili può essere assunta in
proprio da una impresa mandante o par-
tecipante al consorzio, individuata prim a
della presentazione dell'offerta, che sia i n
possesso di iscrizione all'Albo nazional e
dei costruttori per categoria e classific a
corrispondenti alla lavorazione stessa. In
questo caso la classifica di iscrizione ri-
chiesta alla capogruppo, o all'impresa
consorziata che dovrà eseguire le lavora-
zioni della categoria prevalente, deve es-
sere corrispondente all'importo delle lavo-
razioni della categoria prevalente e co-
munque non inferiore al cinquanta pe r
cento dell'importo complessivo dei lavor i
oggetto dell'appalto .

6. Qualora taluno degli importi presunt i
per le lavorazioni scorporabili di cui a l
comma 1 superi il venti per cento dell'im -
porto complessivo dei lavori oggett o
dell'appalto, il soggetto appaltante, ne l
caso vi siano comprovati motivi tecnici

indicati in sede di progetto, può limitare l a
ammissibilità alla gara d'appalto soltant o
alle imprese singole in possesso di iscri-
zione all'Albo nazionale dei costruttori pe r
le predette categorie scorporabili, per le
classifiche corrispondenti ai rispettivi im-
porti, per la categoria prevalente, per l a
classifica non inferiore a quella necessaria
per eseguire la somma dei lavori preva-
lenti e dei restanti lavori scorporabili ,
nonché ai raggruppamenti o consorzi co-
stituiti da imprese in possesso delle pre-
dette iscrizioni .

7. Qualora l'impresa singola o le imprese
che intendono riunirsi in raggruppament o
temporaneo o costituire un consorzio ab-
biano i requisiti di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 ,
possono associare altre imprese che sian o
in possesso di iscrizione all'Albo nazionale
dei costruttori per categorie e classifich e
diverse da quelle richieste nel bando d i
gara a condizione che i lavori eseguiti d a
queste ultime non superino il venti pe r
cento dell'importo complessivo dei lavori
oggetto dell'appalto, che l'ammontare
complessivo delle classifiche di iscrizione
possedute da ciascuna di tali imprese si a
almeno pari all'importo dei lavori che sa-
ranno ad esse affidati e che esse siano soli -
dali fra loro e con le associanti per l'inter a
percentuale dei lavori per la quale risul-
tano complessivamente associate .

8. L'offerta delle imprese riunite deter-
mina la loro responsabilità solidale nei
confronti del soggetto appaltante . Tut-
tavia per le imprese assuntrici delle opere
indicate nel comma 6, la responsabilità è
limitata a quella derivante dall'esecuzione
delle opere di rispettiva competenza ,
ferma restando la responsabilità solidale
dell ' impresa capogruppo .

9. Le imprese consorziate rispondono i n
ogni caso solidamente con il fondo corsor-
tile nei confronti del soggetto appal-
tante» .

10. L'ultimo comma dell'articolo 7 della
legge 10 dicembre 1981, n . 741 ed il primo
comma dell 'articolo 6 della legge 17 feb-
braio 1987, n . 80, sono abrogati» .

15 . 05 .
Sapio, Bargone, Recchia, Orlandi .
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Dopo l 'articolo 15 aggiungere il se-
guente :

ART . 15-quater.

1. Il comma 1 dell'articolo 22 della legge
8 agosto 1977, n . 584, è sostituito dal se-
guente :

«1 . Il mandato conferito alla impres a
capogruppo dalle altre imprese riunite,
nonché la relativa procura conferita al
legale rappresentante dell'impresa man-
dataria, devono risultare da atto pub-
blico» .

2. All 'articolo 22 della legge 8 agosto
1977, n . 584, dopo il comma 3 sono ag-
giunti i seguenti :

«3-bis . In sede di esecuzione del con -
tratto può procedersi alla modifica della
composizione del raggruppamento esclu-
sivamente qualora intervengano circo -
stanze che incidano sul possesso dei requi -
siti previsti dal bando di gara e dalle norm e
vigenti, e con la preventiva autorizzazion e
da parte del soggetto appaltante .

3-ter. Nell 'ambito dei raggruppament i
può, altresì, procedersi alla sostituzione
della impresa capogruppo, salvo l'accerta -
mento del possesso dei requisiti previst i
dal bando di gara .

3-quater. Il contratto costitutivo del con -
sorzio dovrà provedere, in deroga all'arti -
colo 2607 e 2609 del codice civile, che l a
durata è fino alla definizione di ogni rap -
porto derivante dal contratto di appalto d a
stipulare e che modificazioni al suo conte-
nuto potranno essere apportate esclusiva-
mente sotto il profilo soggettivo qualor a
intervengano circostanze che incidano su l
possesso dei requisiti previsti dal bando d i
gara e dalle norme vigenti e con la preven -
tiva autorizzazione del soggetto appaltante
nonché dovrà fissare la sua durata sino
alla definizione di ogni rapporto derivant e
dal contratto di appalto stipulato» .

3. All'articolo 23 della legge 8 agosto
1977, n . 584, dopo il comma 2 è aggiunto i l
seguente :

«2-bis . In caso di fallimento di un'im-
presa consorziata ovvero, qualora si tratti

di una impresa individuale, in caso
morte, interdizione o inabilitazione de l
titolare, il soggetto appaltante ha la fa c
di recedere dall'appalto o di prosegui i
rapporto di appalto . In tal caso le ri i
nenti imprese consorziate sono sol i
mente tenute ad eseguire anche la p x
dei lavori di spettanza della predetta
presa, sempreché siano in possess o
prescritti requisiti di idoneità, ovve r
consorziare altra impresa, in possesso
prescritti requisiti di idoneità, che 1

guirà la suddetta parte dei lavori» .

4. Ai commi 1, 4 e 6 dell 'articolo 23
della legge 8 agosto 1977, n . 584, dop o
parole: «imprese riunite» sono inserit ,
seguenti : «o consorziate» .

15. 06 .
Sapio, Recchia, Bargone ,

conte, Fracchia, Finocchi
Fidelbo, Orlandi, Pedr n
Cipolla, Sinatra, Violant e

Nessuno chiedendo di parlare sul a
plesso dell'emendamento e degli art i
aggiuntivi riferiti all'articolo 15, rico
che l'articolo 16 del decreto-legge è
seguente tenore :

«1 . In Campania, in Puglia ed in C
bria sono istituite sezioni giurisdizi o
della Corte dei conti con circoscriz i
estesa ai rispettivi territori regionali e s
nel capoluogo di regione, alle quali s i
plicano le disposizioni di cui agli artic o
lettere a), b) e d) limitatamente alle mat
di contabilità pubblica, 3, 4, primo com
5, 6, 9 e 11 della legge 8 ottobre 198,4
658.

2. Le sezioni di cui al comma 1 in se d
prima applicazione funzionano press
attuali delegazioni regionali per la C
pania per la Puglia e per la Calabria u t
zando il personale di magistratura e qu
amministrativo ivi già in servizio, olt :
quello necessario appositamente a
gnato anche in via temporanea .

3. Le sezioni di cui al comma 1 poss
disporre, anche a mezzo della Guardi
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finanza, ispezioni ed accertamenti dirett i
presso le pubbliche amministrazioni ed i
terzi contraenti o beneficiari di provvi-
denze finanziarie a destinazione vinco-
lata .

4. Rimane ferma, nelle parti non modi-
ficate dal presente articolo, la competenz a
delle sezioni centrali della Corte dei
conti .

5. All 'onere derivante dall'attuazion e
del presente articolo, valutato in lire 820
milioni per l'anno 1991 ed in lire 840 mi-
lioni a decorrere dall'anno 1992, si prov-
vede mediante corrispondente riduzion e
dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1991-1993, al capitolo
6856 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l 'anno finanziario 1991 ,
all'uopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento «Istituzione delle sezioni giuri -
sdizionali regionali della Corte dei
conti» .

6. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio» .

A questo articolo, che non è stato modi -
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

*

	

16. 1 .
Gorgoni, Del Pennino .

Sopprimerlo.

*

	

16 . 5 .
Russo Franco, Cecchetto Coco ,

Andreani, Lanzinger .

Sopprimerlo.

*

	

16 . 6 .
Mellini, Tessari .

Sostituirlo con il seguente :

ART . 16 .

1 . Sono istituite sezioni giurisdizional i
regionali della Corte dei conti, con circo-
scrizione estesa al territorio regionale e

sede nel capoluogo di regione . Per tali ser -
vizi valgono le norme di cui agli articoli 2 ,
lettere a), b) e d), limitatamente alla ma-
teria di contabilità pubblica, 3, 4, primo
comma, 5, 6, e 9 della legge 8 ottobre 1984 ,
n . 658, nonché, in quanto compatibili, gl i
articoli 1 e 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 aprile 1984, n . 426. S i
applica altresì, in relazione ai carichi d i
lavoro, l'articolo 1, terzo e quarto comma ,
della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 .

2 . Nei giudizi di appello le sezioni riunite
della Corte dei conti giudicano con un
numero invariabile di cinque magistrati .
Esse sono presiedute dal presidente dell a
Corte dei conti o da presidenti di sezione .
Ad esse sono assegnati due presidenti di
sezione e un congruo numero di consi-
glieri .

3. Con l'entrata in funzione delle sezion i
giurisdizionali regionali di cui al comma 1
sono soppresse le sezioni giurisdizional i
ordinarie I e II per le materie di contabilità
pubblica .

4. Le sezioni di cui al comma 1 in sede d i
prima applicazione funzionano presso l e
attuali delegazioni regionali utilizzando i l
personale di magistratura e quello ammi-
nistrativo ivi già in servizio, oltre a quello
necessario appositamente assegnat o
anche in via temporanea .

5 . Alle esigenze delle sezioni giurisdizio -
nali regionali e delle sezioni riunite si prov -
vede con l'attuale dotazione organica delle
qualifiche inferiori a presidente di sezione .
Al personale amministrativo comandato i n
missione per il funzionamento delle se-
zioni regionali compete all'assegnazione ,
che non può essere inferiore ad un period o
di due anni, oltre all'indennità di cui all a
legge 18 dicembre 1973, n . 836, come mo -
dificata dalla legge 26 luglio 1978, n . 417,
un compenso aggiuntivo per una sola
volta, all'atto della istituzione degli uffic i
medesimi, nelle seguenti misure lorde :

a) dirigenti	 lire 7.500.000 ;
b) qualifiche funzionali IX ,

VIII e VII	 lire 7.000.000 ;
c) restanti qualifiche

	

lire 6.500.000 .

6 . Il commissario del governo nella re-
gione segnala all'ufficio del pubblico mini-
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stero presso la sezione giurisdizionale re-
gionale della Corte dei conti le cause d i
danno erariale rilevate nel funzionament o
e nelle attività delle amministrazioni regio -
nali .

7. Le commissioni di controllo sulle am-
ministrazioni regionali, di cui all'articol o
41 della legge 10 febbraio 1953, n . 62, e i
comitati regionali di controllo sugli atti de i
comuni e delle province, di cui all'articol o
41 della legge 8 giugno 1990, n . 142, sono
tenuti a comunicare all'ufficio del pub-
blico ministero presso la sezione giurisdi -
zionale regionale della Corte dei conti l e
cause di danno erariale riscontrate ne l
controllo delle delibere sottoposte a lor o
esame.

8. I conti consuntivi delle regioni son o
trasmessi, dopo l'approvazione, alla se-
zione regioni ed enti locali della Corte de i
conti . La Corte riferisce al Parlament o
sulla gestione finanziaria delle regioni, ne i
modi e nei termini di cui all'articolo 13,
commi quarto, quinto e sesto, del decreto -
legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
1982, n . 51 .

9. Le sezioni di cui al comma 1 possono
disporre, anche a mezzo della Guardia d i
finanza, ispezioni ed accertamenti dirett i
presso le pubbliche amministrazioni ed i
terzi contraenti o beneficiari di provvi-
denze finanziarie a destinazione vinco -
lata .

10. All'onere derivante dall'attuazion e
del presente articolo, valutato in lire 4.000
milioni per l 'anno 1991 ed in lire 5.000
milioni a decorrere dall'anno 1992, si prov-
vede mediante corrispondente riduzion e
dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1991-1993, al capitolo
6856 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l'anno 1991, all'uopo utiliz-
zando l'accantonamento «Istituzione delle
sezioni giurisdizionali regionali della
Corte dei conti» .

11.Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio .

16 . 2.
Gorgoni, Del Pennino .

Al comma 2, sopprimere le parole da : uti-
lizzando il personale fino alla fine del
comma.

16. 3 .
Mastrantuono, Nicotra .

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo : I magistrati possono essere
assegnati senza il loro consenso per un
periodo non superiore a tre anni .

16. 4 .
Mastrantuono, Nicotra .

All'articolo 16 del decreto-legge è altres ì
riferito il seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 16 aggiungere il se-
guente :

ART . 16-bis.

1.Entro un anno dalla data di entrata i n
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, saranno istituite con decreto
del Presidente della Repubblica sezion i
giurisdizionali regionali della Corte de i
conti in ciascuna delle restanti regioni . Ad
esse si applicano le disposizioni dettat e
dall'articolo precedente per le sezioni isti -
tuite in Campania, in Puglia e in Cala-
bria .

2. A partire dalla stessa data la compe-
tenza sarà estesa ai giudizi di cui alla let-
tera c) della legge 8 ottobre 1984, n . 658.

3. Dalla stessa data sono abrogate tutte l e
disposizioni che, nei giudizi di cui all a
stessa lettera c), prevedono e disciplinano
le conclusioni e l'intervento del procura-
tore generale, fatta salva la facoltà dello
stesso di ricorrere in via principale nell'in -
teresse della legge .

4. Dalla data di insediamento delle se-
zioni stesse sono soppresse le sezioni giu -
risdizionali ordinarie e speciali della Cort e
dei conti aventi sede in Roma .

5. All'onere derivante dall'attuazione de l
presente articolo, valutato in lire 3.180
milioni per l 'anno 1991 e in lire 4.160
milioni a decorrere dall'anno 1992, si prov-
vederà mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
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bilancio triennale 1991-1993, al capitolo
6856 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l'anno 1991, all'uopo utiliz -
zando per la parte residua l'accantona-
mento «Istituzione delle sezioni giurisdi-
zionali regionali della Corte dei conti» .

16. 01 .
Gorgoni, Del Pennino.

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti e sull'articol o
10 aggiuntivo riferiti all 'articolo 16, ri-
cordo che l'articolo 17 del decreto-legge è
del seguente tenore :

«1 . Per assicurare il buon andamento ,
l'imparzialità e l'efficienza dell'azione am -
ministrativa affidata agli organi decen-
trati dello Stato e agli enti pubblici è isti-
tuito, presso ciascuna prefettura, il comi-
tato provinciale della pubblica ammini-
strazione quale organo di coordinament o
delle attività statali in ambito provinciale
nonché di informazione e di consulenz a
del prefetto per l'esercizio delle attribu-
zioni ad esso affidate dalla legge .

2. Il comitato è presieduto dal prefett o
ed è composto dai responsabili degli uffic i
decentrati delle amministrazioni statali ,
comprese quelle ad ordinamento auto -
nomo, e degli enti pubblici non territoriali
aventi sede nella provincia . Le riunioni del
comitato sono indette, di norma, con l a
partecipazione dei responsabili degli uffici
interessati alle materie da trattare .

3.Quando è necessario ai fini conoscitiv i
o di raccordo con le iniziative di altri orga -
nismi o delle amministrazioni locali, il pre -
fetto può chiamare a partecipare alle se-
dute del comitato rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali o di categoria più
rappresentative, nonché degli enti locali o
di altri organismi interessati ai problem i
da trattare.

4. Quando, sulla base di elementi co-
munque acquisiti, ravvisi l'esistenza di ca -
renze, inefficienze o disservizi, il comitat o
provinciale può impartire direttive all o
scopo di accertarne le cause ed eliminarn e
gli effetti, anche richiedendo, ove occorra ,
che siano eseguite ispezioni nell'ambito
degli uffici di cui al comma 2, nonché veri -

fiche delle procedure poste in essere per
l'attuazione di attività amministrative ,
comprese quelle derivanti dai contratt i
dell'amministrazione interessata . Degli ac -
certamenti richiesti e dell'esito degli stess i
è informata immediatamente l'ammini-
strazione centrale competente .

5. Il prefetto, nell'esercizio delle fun-
zioni attribuitegli dalla legge e in attua-
zione di quanto previsto nel presente arti -
colo, vigila sulla esecuzione delle determi -
nazioni adottate dal comitato provinciale
della pubblica amministrazione e riferisce
al Presidente del Consiglio dei ministri ,
informando il commissario del Governo e i
Ministri di volta in volta interessati, me-
diante relazioni sull'attività svolta dal co-
mitato e dagli uffici di cui al comma 2 in
riferimento alle finalità del presente arti -
colo .

6.Per le finalità di cui al comma 1 e per
l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 ,
lettera a), dell'articolo 13 della legge 2 3
agosto 1988, n. 400, è istituito il Comitato
regionale della pubblica amministrazione.
Il Comitato, presieduto dal commissari o
del Governo, è composto dai responsabili a
livello regionale degli uffici decentrat i
delle amministrazioni statali, anche ad or -
dinamento autonomo, e degli enti pubblici
non territoriali aventi sede nella re-
gione.» .

A questo articolo, che non è stato modifi-
cato dalla Commissione, sono riferiti i se -
guenti emendamenti :

Sopprimerlo .

* 17 . 5 .
Russo Franco, Lanzinger, An-

dreani, Cecchetto Coco.

Sopprimerlo.

* 17. 6 .
Mellini, Tessari .

Sostituirlo con il seguente:

1 . Per assicurare il buon andamento ,
l'imparzialità e l'efficienza dell'azione am-
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ministrativa affidata agli organi decen-
trati dello Stato o agli enti pubblici è isti -
tuito, presso ciascun commissario di go-
verno, il comitato regionale della pubblica
amministrazione quale organo di coordi-
namento delle attività statali in ambito
regionale, nonché di informazione e di
consulenza del commissario del governo
per l'esercizio delle attribuzioni ad esso
affidate dalla legge. Detto comitato può
articolarsi per aree sub-regionali od essere
costituito in ambito provinciale .

2. Il comitato provinciale è presieduto ,
per delega del commissario di governo, dal
prefetto .

3. Il comitato regionale è composto dai
responsabili degli uffici decentrati dell e
amministrazioni statali, comprese quell e
ad ordinamento autonomo e dagli enti
pubblici non territoriali aventi sede nell a
regione o della provincia .

4. Quando è necessario ai fini conosci-
tivi o di raccordo con le iniziative di altr i
organismi o delle amministrazioni locali ,
il commissario del governo o il prefetto
delegato può chiamare a partecipare all e
sedute del comitato rappresentanti degli
uffici interessati, rappresentanti dell e
organizzazioni sindacali o di categori a
più rappresentative, rappresentant i
degli enti locali interessati ai problemi d a
trattare .

5. Quando, sulla base di elementi co-
munque acquisiti, ravvisi l'esistenza d i
carenze, inefficienze o disservizi, il comi-
tato -provinciale può impartire direttive
allo scopo di accertarne le cause ed eli -
minare gli effetti, anche richiedendo, ove
occorra, che siano eseguite ispezion i
nell'ambito degli uffici di cui al comma 2 ,
nonché verifiche delle procedure post e
in essere per l'attuazione di attività am-
ministrative, comprese quelle derivant i
dai contratti dell'amministrazione inte-
ressata . Dagli accertamenti richiesti e
dall'esito degli stessi è informata imme-
diatamente l'amministrazione centrale
competente .

6. Il commissario del governo o il pre-
fetto delegato, nell'esercizio delle funzion i
attribuitegli dalla legge e in attuazione d i
quanto previsto nel presente articolo, vi -

gila sulla esecuzione delle determinazioni
adottate dal comitato provinciale dell a
pubblica amministrazione e riferisce al
Presidente del Consiglio dei Ministri, in-
formando il commissario del Governo e i
Ministri di volta in volta interessati, me-
diante relazioni sull'attività svolta dal co -
mitato e dagli uffici di cui al comma 2 e in
riferimento alle finalità del presente arti-
colo .

7. Il commissario del governo nell'eser-
cizio delle funzioni attribuitegli dalla legg e
e in attuazione di quanto previsto dal pre -
sente articolo, vigila sulla esecuzione delle
determinazioni adottate dal comitato re-
gionale della pubblica amministrazione e
riferisce al Presidente del Consiglio de i
Ministri e ai Ministri di volta in volta inte -
ressati mediante relazione sull 'attività
svolta dal comitato e dagli uffici di cui a l
comma 2 in riferimento alle finalità del
presente articolo .

8. Il prefetto delegato vigila sulle deter-
minazioni adottate dal comitato provin-
ciale e riferisce al commissario del go-
verno e ai Ministri di volta in volta interes -
sati .

17. 7 .
Barbera, Recchia, Ciconte, Fer-

rara, Fracchia, Orlandi, Pa-
cetti, Bargone, Sinatra, Bar-
bieri, Beebe Tarantelli .

Al comma 2, primo periodo, aggiungere ,
in fine, le parole : , nonché dai rappresen-
tanti dei sindacati presenti a livello territo -
riale.

17 . 1 .
Poli Bortone, Valensise .

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole : , nonché dai rappresen-
tanti delle associazioni sindacali e profes-
sionali rappresentate nel Consiglio nazio -
nale dell'economia e del lavoro e operant i
nell'ambito della provincia .

17. 2 .
Valensise, Poli Bortone .
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Sopprimere il comma 3 .

17. 3 .
Poli Bortone, Valensise .

Al comma 3, sostituire le parole: può chia -
mare con la seguente: chiama .

17. 4 .
Gorgoni, Del Pennino .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 17, ricordo che l'articolo 18 del de-
creto-legge è del seguente tenore :

1 . Per favorire la mobilità del personale
è avviato un programma straordinario di
edilizia residenziale da concedere in loca-
zione a dipendenti pubblici, con priorità
per quelli statali . Alla realizzazione di tale
programma si provvede :

a) per l'edilizia agevolata, con limite d i
impegno di 50 miliardi a valere sul limite
di impegno di 150 miliardi relativo al 1989
previsto al comma 3 dell'articolo 22 della
legge 11 marzo 1988, n . 67, e successiva -
mente rimodulato al 1991 con la legge 29
dicembre 1990, n . 405;

b) per l'edilizia sovvenzionata, con u n
finanziamento di 900 miliardi alla cui co-
pertura si provvede con prelievo di 300
miliardi per anno dei proventi relativi ai
contributi di cui al primo comma, lettere
b) e c), dell'articolo 10 della legge 14 feb -
braio 1963, n . 60, relativi agli anni 1990,
1991 e 1992 . La restante parte di tali pro -
venti è ripartita fra le regioni, ferma re -
stando la riserva di cui all'articolo 2, primo
comma, lettera e), della legge 5 agosto
1978, n. 457 .

2 . Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati dai comuni, dagli IACP e da im-
prese di costruzione e loro consorzi . Il
limite massimo di mutuo è fissato in lire 85
milioni ed il relativo ammortamento h a
durata non superiore a 15 anni con tasso
agevolato pari al 20 per cento del tasso di
riferimento. Le ulteriori modalità per le
erogazioni dei mutui agevolati sono deter-

minate dal CER . Il CIPE, su proposta del
CER, delibera sui limiti di reddito per l 'ac -
cesso agli alloggi di cui al programm a
straordinario .

3. Il programma di cui al comma 1 è
finalizzato alla realizzazione di intervent i
di recupero del patrimonio edilizio anch e
mediante l'acquisizione di edifici da recu -
perare, di interventi di nuova costruzione ,
nonché alla realizzazione delle necessari e
opere di urbanizzazione. Gli interventi
possono far parte di programmi integrati
di riassetto urbano.

4. Alla realizzazione del programm a
straordinario di cui al comma 1 si appli-
cano le procedure e i tempi previsti dall'ar -
ticolo 3 — comma 7-bis del decreto-legge 7
febbraio 1985, n . 12, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 5 aprile 1985, n .
118 .

5. Al fine di assicurare la disponibilità
delle aree necessarie alla realizzazione de l
programma straordinario di cui al comma
1, si applica l'articolo 8, nono comma, de l
decreto-legge 15 dicembre 1979, n . 629 ,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 febbraio 1980, n . 25 . Per l'acquisizione
delle aree e per la realizzazione delle opere
di urbanizzazione, la Cassa depositi e pre-
stiti è autorizzata a concedere ai comun i
interessati mutui decennali senza interess i
secondo le modalità ed alle condizioni d a
stabilire con apposito decreto del Ministro
del tesoro, di concerto con il Ministro de i
lavori pubblici utilizzando le disponibilità
del fondo speciale costituito presso la
Cassa stessa, ai sensi dell'articolo 45 della
legge 22 ottobre 1971, n . 865, e successive
modificazioni ed integrazioni .

6. Gli enti pubblici comunque denomi-
nati, che gestiscono forme di previdenza e
di assistenza, sono tenuti ad utilizzare per
il periodo 1990-95 una somma, non supe-
riore al 40 per cento dei fondi destinati agl i
investimenti immobiliari, per la costru-
zione e l'acquisto di immobili a destina-
zione residenziale, da destinare a dipen-
denti statali trasferiti per esigenze di ser-
vizio, tenendo conto nella costruzione e
nell'acquisto di immobili della intensità
abitativa e della consistenza degli uffic i
statali .
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7 . Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro del lavor o
e della previdenza sociale determina, con
proprio decreto, di concerto con il Mini-
stro del tesoro, l'ammontare delle risors e
da destinare agli interventi di cui a l
comma 6.» .

A questo articolo, che non è stato modi -
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

* 18. 8 .
Gorgoni, Del Pennino .

Sopprimerlo .

*

	

18. 9 .
Cecchetto Coco, Russo Franco ,

Andreani, Lanzinger .

Sopprimerlo .

*

	

18. 16 .
Mellini, Tessari .

Sopprimerlo .

*

	

18. 17 .
Orlandi, Recchia, Bargone, Fi-

nocchiaro Fidelbo .

Al comma 1, all'alinea, primo periodo,
dopo le parole: da concedere in locazion e
inserire le seguenti: o in godimento .

18 . 18 .
Sapio, Bargone, Bulleri, Rec-

chia, Ciconte, Finocchiar o
Fidelbo, Fracchia, Orlandi ,
Violante, Sinatra .

Al comma 1, all'alinea, primo periodo ,
aggiungere, in fine, le parole: trasferiti per
esigenze di servizio .

18. 21 .

Al comma 2, primo periodo, dopo le pa-
role : al comma 1 inserire le seguenti: lettera
a) .

18. 22 .
Botta .

Al comma 2, primo periodo, aggiungere ,
in fine, le parole: cooperative e loro con-
sorzi .

18. 19 .
Bulleri, Recchia, Sapio, Orlandi ,

Bargone, Ciconte, Finoc-
chiaro Fidelbo, Fracchia, Si-
natra, Violante .

Al comma 2, sostituire il terzo e il quart o
periodo con i seguenti : Le ulteriori moda-
lità per l'erogazione dei contributi sugl i
interessi dei mutui agevolati sono deter-
minate dal Comitato esecutivo del CER . I l
CIPE, su proposta del CER, delibera, pe r
gli alloggi di cui al comma 1, lettera a) ,
sulla durata e i contenuti del rapporto d i
locazione, nonché, per gli interventi d i
cui al comma 1, lettera b), sulle modalit à
di affidamento, anche in concessione, de i
suddetti interventi, sulle modalità di ac-
quisizione degli alloggi realizzati, limita -
tamente a quelli di edilizia sovvenzio-
nata, al patrimonio degli IACP e sui re-
quisiti di reddito per l'accesso ai mede-
simi alloggi. In caso di alienazione degl i
alloggi di edilizia agevolata l'atto di tra-
sferimento deve prevedere espressa -
mente, a pena di nullità, il passaggio i n
capo all'acquirente degli obblighi di loca -
zione.

18. 11 .
Botta .

A questo emendamento . sono riferiti i
seguenti subemendamenti :

Sopprimere il primo periodo.

0. 18. 11 . 1 .
Botta .

	

Cecchetto Coco. Donati .
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Al primo periodo sopprimere le parole :
anche in concessione.

0. 18. 11 . 2 .
Cecchetto Coco, Donati .

All'articolo 18 del decreto-legge è altresì
riferito il seguente emendamento :

Al comma 2, sostituire il terzo e il quart o
periodo con i seguenti :

Le ulteriori modalità per l'erogazione
dei contributi sono stabilite dal Comitat o
esecutivo del CER . Il CIPE, su proposta del
CER, stabilisce, per gli alloggi di cui al
comma 1, lettera a), la durata e i contenuti
del rapporto di locazione, nonché i vincoli
da inserire, a pena di nullità negli atti di
trasferimento degli alloggi per garantire l a
destinazione alla locazione degli allogg i
medesimi, nonché degli alloggi di cui al
comma 1, lettera b), e in relazione alle spe-
cifiche finalità del presente decreto, l e
modalità e i criteri dell'assegnazione ,
anche in deroga alle disposizioni vigenti .

18. 23 .
Martuscelli .

A questo emendamento sono riferiti i
seguenti subemendamenti :

Sopprimere il primo periodo .

0. 18. 23 . 1 .
Cecchetto Coco, Donati .

Al secondo periodo, sopprimere la parole :
anche in deroga alle disposizioni vigenti .

0 . 18. 23 . 2 .
Cecchetto Coco, Donati .

All'articolo 18 è altresì riferito il se-
guente emendamento :

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Gli interventi di cui al comma 1 letter a
b) sono affidati ai medesimi soggetti indi -
cati dal precedente comma 2, anche in con-
cessione, dal comitato esecutivo del CER.
Il Ministro dell'interno, entro trenta giorni

dall'entrata in vigore della legge di conver -
sione del presente decreto, con propri o
decreto da emanare, di concerto con
quello di grazia e giustizia e quello dei
lavori pubblici, individua le aree dove loca -
lizzare gli interventi di cui al comma 1 e i
criteri per la determinazione delle proce-
dure da seguire per la locazione al fine d i
garantire la priorità nella locazione ai di -
pendenti statali .

18. 24 .
Botta .

A questo emendamento sono riferiti i
seguenti subemendamenti :

Al primo periodo, sopprimere le parole:
anche in concessione .

0. 18 . 24 . 1 .
Cecchetto Coco, Donati .

Al secondo periodo, dopo le parole : la-
vori pubblici inserire le seguenti : sentito i l
Ministro dell'ambiente .

0. 18. 24. 2 .
Cecchetto Coco, Donati .

Al primo periodo dopo le parole: gli
interventi inserire le seguenti : previa valu -
tazione della compatibilità ambientale .

0. 18. 24. 3 .
Cecchetto Coco, Donati .

All'articolo 18 sono altresì riferiti i se-
guenti emendamenti:

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: di riassetto urbano.

18. 12 .
Botta .

Al comma 3 aggiungere, in fine, le pa-
role : ai quali si applica il disposto del
comma 5 .

18. 13 .
Botta .

A questo emendamento è riferito il se-
guente subemendamento :
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Dopo le parole: disposto del inserire l e
seguenti : primo periodo del .

0. 18 . 13 . 1 .
Cecchetto Coco, Donati .

All'articolo 18 del decreto-legge sono al -
tresì riferiti i seguenti emendamenti :

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il termine per la presenta-
zione delle domande decorre dal giorno
successivo a quello della pubblicazione del
decreto di cui al comma 3 .

18. 25 .
Botta .

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il termine per la presenta-
zione delle domande decorre dal giorn o
dell'entrata in vigore della legge di conver -
sione del presente decreto .

18 . 14 .
Botta.

Sopprimere i commi 6 e 7.

18. 1 .
Poggiolini, Martino .

Al comma 6, dopo le parole: immobili a
destinazione residenziale inserire le se-
guenti: con priorità per quelli realizzati a i
sensi e con i vincoli del comma 1, lettera
a).

18. 15 .
Botta .

Al comma 6, dopo le parole : per lacostru-
zione o l'acquisto inserire le seguenti: con
priorità per quelli realizzati ai sensi e con i
vincoli del comma 1, lettera a) .

18. 26 .
Botta .

Al comma 6, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo :

L'acquisto da parte degli enti pubblici e
presidenziali non può essere riferito agl i
immobili costruiti con i contributi dello
Stato .

18. 20 .
Bulleri, Bargone, Sapio, Rec-

chia, Finocchiaro Fidelbo ,
Orlandi, Ciconte, Fracchia ,
Violante, Sinatra .

All'articolo 18 del decreto-legge è infin e
riferito il seguente articolo aggiuntivo:

Dopo l 'articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART . 18-bis .

1. Per i soli lavori ad alta specializza-
zione, di cui alle categorie 19B, 19C, 19D ,
19E, della tabella di classificazion e
dell'Albo nazionale costruttori, approvat a
con decreto ministeriale n. 770 del 25 feb -
braio 1982, ove l 'appaltatore provveda, in
sede d'offerta, alla designazione di una o
più imprese specializzate esecutrici, il su -
bappalto è autorizzato contestualment e
all'aggiudicazione, in deroga ai limiti d i
cui all'articolo 18, comma 3, numero 1 ,
della legge 19 marzo 1990, n . 55, previo
compimento delle verifiche di cui all'arti-
colo 18, comma 3, numeri 2, 3 e 4 della
stessa legge .

2. È fatto obbligo all'appaltatore di desi-
gnare, in sede di offerta, una o più impres e
specializzate candidate al subappalto ,
negli appalti in cui l'importo lavori ad alta
specializzazione, di cui al comma 1, è supe -
riore al 7 per cento dell'importo comples-
sivo dell 'appalto .

18 . 01 .
Sanese, Nicotra, Fumagalli Ca-

rulli .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti, subemenda-
menti ed articolo aggiuntivo riferiti all'ar -
ticolo 18, ricordo che l'articolo 19 del de-
creto-legge è del seguente tenore:

«1 . Per le esigenze di cui all'articolo 6,
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quarto comma, della legge 6 febbraio
1985, n . 16, il termine previsto dal l 'articolo
36 del regio decreto 18 novembre 1923, n .
2440, e successive modificazioni, è proro -
gato al 31 dicembre 1993 per i residui d i
stanziamento provenienti dall'esercizio fi -
nanziario 1985 e successivi, esistenti al 3 1
dicembre 1990 sul capitolo 8412 dello stato
di previsione del Ministero dei lavori pub -
blici .

2. Il riferimento temporale contenut o
nello stesso articolo 6, quarto comma, s i
intende fatto a ciascuno degli esercizi fi-
nanziari in cui si articola il programma d i
cui all'articolo 1, primo comma, della pre -
detta legge n . 16 del 1985, fino al 3 1
dicembre 1993».

A questo articolo che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Sopprimerlo .

19. 1 .
Mellini, Tessari .

Nessuno chiedendo di parlare sul -
l 'emendamento riferito all'articolo 19, ri-
cordo che l'articolo 20 del decreto-legge è
del seguente tenore :

CAPO IX .

MODIFICAZION I
ALLA LEGISLAZIONE ANTIMAFI A

ARTICOLO 20 .

1 . L ' articolo 2 della legge 31 maggio
1965, n . 575, come modificato dal l 'articolo
8 della legge 3 agosto 1988, n . 327, è sosti -
tuito dal seguente :

«ART . 2. — Le misure di prevenzione
della sorveglianza speciale e del divieto e
dell'obbligo di soggiorno, ai sensi degli
articoli 3 e 4 della legge 27 dicembre 1956 ,
n . 1423, possono altresì essere proposte dal
procuratore della Repubblica presso il tri-
bunale nel cui circondario dimora la per-
sona, anche se non vi è stato preventivo
avviso. Il suddetto procuratore della Re-
pubblica interviene nel procedimento da -

vanti al tribunale indicato nell'articolo 4
della legge citata .» .

2. Il comma 4 dell'articolo 2-bis della
legge 31 maggio 1965, n . 575, come sosti-
tuito dall'articolo 1 della legge 19 marzo
1990, n . 55, è sostituito dal seguente:

«4 . Quando vi sia concreto pericolo che i
beni di cui si prevede debba essere disposta
la confisca ai sensi dell'articolo 2-ter ven-
gono dispersi, sottratti od alienati, il pro -
curatore della Repubblica o il questore ,
con la proposta, possono richiedere al pre -
sidente del tribunale competente per l'ap-
plicazione della misura di prevenzione d i
disporre anticipatamente il sequestro dei
beni prima della fissazione dell'udienza .
La proposta di applicazione della misura
di prevenzione non è in tale ipotesi prece -
duta dall'avviso di cui all'articolo 4 della
legge 27 dicembre 1956, n . 1423, come
modificato dall'articolo 5 della legge 3
agosto 1988, n . 327.» ;

3. Dopo il comma 5 dell'articolo 10 della
legge 31 maggio 1965, n . 575, come sosti-
tuito dall'articolo 3 della legge 19 marzo
1990, n . 55, è aggiunto il seguente :

«5-bis . Salvo che si tratti di provvedi -
menti di rinnovo, attuativi o comunqu e
conseguenti a provvedimenti già disposti ,
ovvero di contratti derivati da altri già sti -
pulati dalla pubblica amministrazione, l e
licenze, le autorizzazioni, le concessioni, l e
erogazioni, le abilitazioni e le iscrizion i
indicate nel comma 1 non possono esser e
rilasciate o consentite e la conclusione de i
contratti o subcontratti indicati ne l
comma 2 non può essere consentita a fa-
vore di persone nei cui confronti è in cors o
il procedimento di prevenzione senza che
sia data preventiva comunicazione al giu-
dice competente, il quale può disporre ,
ricorrendone i presupposti, i divieti e le
sospensioni previsti a norma del comma 3.
A tal fine, i relativi procedimenti ammini-
strativi restano sospesi fino a quando il
giudice non provvede e, comunque, per un
periodo non superiore a venti giorni dall a
data in cui la pubblica amministrazione h a
proceduto alla comunicazione .» .
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4. Il comma 1 dell'articolo 10-sexies della
legge 31 maggio 1965, n. 575, introdotto
dall 'articolo 7 della legge 19 marzo 1990, n .
55, è sostituito dal seguente :

«1 . La pubblica amministrazione, prim a
di rilasciare o consentire le licenze, le auto -
rizzazioni, le concessioni, le erogazioni, l e
abilitazioni e le iscrizioni previste dall'arti -
colo 10, e prima di stipulare, approvare o
autorizzare i contratti e i subcontratti d i
cui al medesimo articolo deve acquisir e
apposita certificazione relativa all ' interes-
sato circa la sussistenza a suo carico di un
procedimento per l 'applicazione, a norma
della presente legge, di una misura di pre-
venzione, nonché circa la sussistenza d i
provvedimenti che applicano una misur a
di prevenzione e dispongono divieti, so-
spensioni o decadenze a norma dell'arti-
colo 10, ovvero del secondo comma dell'ar-
ticolo 10-quater. Per i rinnovi, allorché la
legge dispone che gli stessi abbiano luogo
con provvedimento formale, per i provve-
dimenti comunque conseguenti a provve-
dimenti già disposti, salvo gli atti di esecu-
zione, e per i contratti derivati da altri gi à
stipulati dalla pubblica amministrazion e
l'obbligo sussiste con riguardo alla certifi-
cazione dei provvedimenti definitivi o
provvisori che applicano la misura di pre-
venzione o dispongono i divieti, le sospen -
sioni o le decadenze . Per i contratti concer -
nenti obbligazioni a carattere periodico o
continuativo per forniture di beni o servizi ,
la certificazione deve essere acquisita per
ciascun anno di durata del contratto.» .

5. Il comma 4 dell'articolo 10-sexies della
legge 31 maggio 1965, n. 575, introdotto
dall 'articolo 7 della legge 19 marzo 1990, n .
55, è sostituito dal seguente :

«4. Quando gli atti o i contratti riguar-
dano società, la certificazione è richiesta
nei confronti della stessa società . Essa è
altresì richiesta, se trattasi di società d i
capitali anche consortili ai sensi dell 'arti-
colo 2615-ter del codice civile, o di società
cooperative, di consorzi cooperativi, ov-
vero di consorzi di cui al libro V, titolo X ,
capo II, sezione II del codice civile, nei
confronti del legale rappresentante e degli

eventuali altri componenti l'organo di al
ministrazione, nonché di ciascuno dei cc
sorziati che nei consorzi e nelle soci e
consortili detenga una partecipazione s
periore al 10 per cento, o di quei soci
consorziati per conto dei quali le socie
consortili o i consorzi operino in mol
esclusivo nei confronti della pubblica a I
ministrazione; per i consorzi di cui all' e
ticolo 2602 del codice civile, la certifi c
zione è richiesta nei confronti di chi n e
la rappresentanza e degli imprenditori
società consorziate . Se trattasi di società
nome collettivo, la certificazione è
chiesta nei confronti di tutti i soci ; se tr;
tasi di società in accomandita semplice, r
confronti dei soci accomandatari . Se tr;
tasi delle società di cui all'articolo 2506 c

codice civile, la certificazione è richie5
nei confronti di coloro che le rapprese
tano stabilmente nel territorio de ]
Stato.» .

6. Il comma 6 dell'articolo 10-sexies de
legge 31 maggio 1965, n. 575, introdol
dall'articolo 7 della legge 19 marzo 1990,
55, è sostituito dal seguente :

«6. Le certificazioni possono anche 1

sere rilasciate su richiesta del privato in
ressato presentata alla prefettura corni
tente per il luogo ove lo stesso ha la re
denza ovvero la sede, se trattasi di soci e
impresa o ente . La relativa domanda, a
quale vanno allegati i certificati prescril
deve specificare i provvedimenti, att i
contratti per i quali la certificazion e
richiesta o anche solo le amministrazio n
enti pubblici interessati ed indicare il r
mero degli esemplari occorrenti e la pl
sona, munita di procura speciale, inca
cata di ritirarli . La certificazione deve I

sere acquisita dalla pubblica amminist i
zione o dal concessionario entro tre m i
dalla data del rilascio prodotta anche
copia autenticata ai sensi dell'articolo
della legge 4 gennaio 1968, n. 15.» .

7. Al comma 7 dell'articolo 10-sex
della legge 31 maggio 1965, n . 575, int i
dotto dall'articolo 7 della legge 19 mar
1990, n. 55, dopo le parole «a suo caric
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sono aggiunte le seguenti : «e dei propr i
conviventi» .

A questo articolo, che non è stato modi -
ficato dalla Commissione sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

20. 3 .
Mellini, Tessari .

Sopprimere il comma 1 .

20. 8 .
Mellini, Tessari, Calderisi .

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1 . Il comma 4 dell'articolo 2-bis della
legge 31 maggio 1965, n. 575, come sosti-
tuito dall'articolo 1 della legge 19 marz o
1990, n. 55, è sostituito dal seguente :

«4 . Quando vi sia concreto pericolo che i
beni di cui si prevede debba essere dispost a
la confisca ai sensi dell'articolo 2-ter ven-
gano dispersi, sottratti od alienati, il pro -
curatore della Repubblica o il questore ,
con la proposta, possono richiedere al pre-
sidente del tribunale competente per l'ap-
plicazione della misura di prevenzione d i
disporre anticipatamente il sequestro dei
beni prima della fissazione . La proposta d i
applicazione della misura di prevenzion e
non è in tale ipotesi preceduta dall'avviso
di cui al l 'articolo 2 della legge 27 dicembre
1956, n. 1423, come modificato dall'arti-
colo 8 della legge 3 agosto 1988, n . 327».

20. 9 .
Mastrantuono .

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1 . L'articolo 2 della legge 31 maggio
1965, n. 575, come modificato dall 'articolo
8 della legge 3 agosto 1988, n. 327, è sosti-
tuito dal seguente :

«ART . 2. — 1 . Le misure di prevenzione
della sorveglianza speciale e quella

dell'obbligo di soggiorno, di cui alla legg e
27 dicembre 1956, n. 1423, possono essere
altresì proposte dal procuratore della Re -
pubblica presso il tribunale nel cui circon-
dario dimora la persona, anche se non vi è
stato preventivo avviso . Il suddetto procu-
ratore della Repubblica interviene nel pro -
cedimento davanti al tribunale indicat o
nell'articolo 4 della legge citata .

2. Nei confronti delle persone perico-
lose cui possono essere applicate le misure
patrimoniali ed interdittive previste dall a
presente legge, quando la misura della sor -
veglianza speciale e dell'obbligo di sog-
giorno nel comune di residenza o dimora
abituale non sono ritenute idonee, può es-
sere imposto l'obbligo di soggiorno in u n
altro comune o frazione di esso, ricom-
preso nella stessa provincia o regione e che
sia sede di un ufficio di polizia» .

20. 15 .
Governo.

A questo emendamento è riferito il se-
guente subemendamento :

Al capoverso 1, sopprimere il secondo
periodo.

0. 20 . 15 . 1 .
La Commissione .

All 'articolo 20 del decreto-legge sono al-
tresì riferiti i seguenti emendamenti :

Sopprimere il comma 2.

20 . 10.
Mellini, Tessari, Calderisi .

Sopprimere il comma 3 .

20 . 11 .
Mellini, Tessari, Calderisi .

Sopprimere il comma 4 .

20. 12 .
Mellini, Tessari, Calderisi, Zevi .
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Dopo il comma 7 aggiungere il se-
guente:

«7-bis. Al comma 9 dell'articolo 10-sexies
della legge 31 maggio 1965, n. 575, intro-
dotto dall'articolo 7 della legge 19 marzo
1990, n. 55, è soppressa la lettera d) .

20. 6 .
Bruni Francesco, Rabino .

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

7-bis . La lettera d) del comma 9 dell 'ar-
ticolo 10-sexies della legge 31 maggio 1965 ,
n. 575, introdotto dall'articolo 7 della legge
19 marzo 1990, n. 55, è sostituita dall a
seguente:

«d) per la concessione di contributi, fi-
nanziamenti e mutui agevolati e altre ero-
gazioni dello stesso tipo, comunque deno-
minate, per lo svolgimento di attività im-
prenditoriali, qualora il valore comples-
sivo dell'agevolazione non superi i cin-
quanta milioni di lire» .

7-ter . Il comma 13 del l 'articolo 10-sexies
della legge 31 maggio 1965, n. 575 intro-
dotto dall 'articolo 7 della legge 19 marzo
1990, n . 55, è sostituito dal seguente :

«13. Le certificazioni prefettizie sono ri-
lasciate entro trenta giorni dalla richiesta .
Le prefetture sono tenute a rilasciare ap-
posita ricevuta attestante la data di presen-
tazione dell'istanza di certificazione ,
nonché i soggetti per cui la medesima è
richiesta; trascorsi inutilmente trent a
giorni dalla presentazione dell'istanza, gli
interessati possono sostituire ad ogni ef-
fetto la certificazione con la dichiarazione
di cui al comma 7, ferma restando la pos-
sibilità per l'amministrazione di avvalersi
della facoltà di cui al comma 10» .

20. 2 .
Nicotra, Fumagalli, Carulli ,

Vairo .

Dopo il comma 7 aggiungere il se-
guente:

Sopprimere il comma 5 .

20 . 13 .
Mellini .

Al comma 5, al capoverso, secondo pe-
riodo, sopprimere le parole da: per í con-
sorzi di cui all'articolo 2602 fino alla fin e
del periodo.

20. 1 .
Nicotra, Fumagalli Carulli ,

Vairo .

Sopprimere il comma 7.

20 . 14 .
Mellini, Tessari, Calderisi, Zevi .

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7 . La dichiarazione di cui al comma 7
dell'articolo 10-sexies della legge 3 1
maggio 1965, n . 575, introdotto dall'arti-
colo 7 della legge 19 marzo 1990, n. 55, è
richiesta esclusivamente nei confronti
dell'interessato, e non anche in quelli dei
suoi conviventi .

20. 16.
Nicotra, Righi, Sanese, Fuma-

galli Carulli, Orsenigo, Sa-
pienza, Nucci Mauro, Bian-
chini, Viscardi, Righi .

Dopo il comma 7 aggiungere il se-
guente :

7-bis . Dopo il comma 8 dell'articolo 10 -
sexies della legge 31 maggio 1965, n . 575 ,
introdotto dall'articolo 7 della legge 19
marzo 1990, n . 55 è aggiunto il seguente :

«8-bis . La certificazione non è altresì
richiesta per la concessione di contributi,
finanziamenti e mutui agevolati e altr e
erogazioni dello stesso tipo, comunque de -
nominate, per lo svolgimento di attività
imprenditoriali il cui valore complessivo
non supera i cinquanta milioni di lire».

20. 5 .
Bruni Francesco, Rabino .
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7-bis . Dopo il comma 9 dell'articolo 10 -
sexies della legge 31 maggio 1965, n . 575 ,
introdotto dall'articolo 7 della legge 1 9
marzo 1990, n . 55, sono aggiunti i se-
guenti :

«9-bis. Nel caso di erogazioni, comunqu e
denominate, effettuate a favore dei pro-
duttori agricoli aderenti ad associazion i
riconosciute la certificazione individuale è
sostituita dalla apposizione di un visto s u
elenchi dei soci prodotti dall'associazione
alla prefettura competente per il luogo i n
cui essa ha la sede .

9-ter. La prefettura appone il visto
previo accertamento della sussistenza a
carico dei soci dei provvedimenti di cui al
comma 1 » .

20. 7 .
Bruni Francesco, Rabino .

Dopo il comma 7 aggiungere il se-
guente :

7-bis . Al comma 13 del l 'articolo 10-sexies
della legge 31 maggio 1965, n . 575, intro-
dotto dall'articolo 7 della legge 19 marzo
1990, n. 55, è aggiunto, in fine il seguente
periodo: «Le prefetture sono tenute a rila -
sciare apposita ricevuta attestante la dat a
di presentazione dell ' istanza di certifica-
zione, nonché i soggetti per cui la mede-
sima è richiesta; trascorsi inutilmente
trenta giorni dalla presentazion e
dell'istanza, gli interessati possono sosti-
tuire ad ogni effetto la certificazione con l a
dichiarazione di cui al comma 7, ferma
restando la possibilità per l'amministra-
zione di avvalersi della facoltà di cui a l
comma 10» .

20. 4 .
Nicotra, Vairo, Sapienza, Fuma -

galli Carulli, Sanese, Vi-
scardi, Righi, Orsenigo ,
Nucci Mauro, Battaglia Pie-
tro, Bianchini .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti e sul subemen -

damento riferiti all'articolo 20, ricord o
che l'articolo 21 del decreto-legge è del
seguente tenore :

«1 . Le amministrazioni centrali dello
Stato e gli organi centrali degli enti pub-
blici indicati dal decreto del Presidente de l
Consiglio dei ministri di cui al primo
comma dell'articolo 10-bis della legge 31
maggio 1965, n. 575, come da ultimo modi -
ficato dall'articolo 4 della legge 19 marzo
1990, n . 55, possono realizzare intese con i l
dipartimento della pubblica sicurezza per
la comunicazione su supporto informatic o
dei dati essenziali oggetto della certifica-
zione di cui all'articolo 10-sexies della ci -
tata legge n . 575 del 1965, introdotto
dall'articolo 7 della legge n . 55 del 1990,
concernenti le persone nei confronti dell e
quali si applicano i divieti previsti dall'ar -
ticolo 10 della medesima legge n . 575,
come da ultimo sostituito dall'articolo 3
della legge n . 55 del 1990 . Per le ammini-
strazioni e gli organi di cui al present e
comma, l'obbligo previsto dal primo
comma del citato articolo 10-sexies è as-
solto con l'acquisizione dell'estratto delle
predette comunicazioni e dei certificati d i
residenza e di stato di famiglia, di data no n
anteriore a tre mesi, relativi all'interes-
sato».

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendemento :

Sopprimerlo.

21 . 1 .
Mellini, Tessari .

Nessuno chiedendo di parlare sul -
l 'emendamento riferito all'articolo 21, ri-
cordo che l'articolo 22 del decreto-legge è
del seguente tenore :

«1 . Al comma 2 dell'articolo 17 della
legge 19 marzo 1990, n. 55, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo : «Dette disposi-
zioni si applicano a tutte le procedure delle
amministrazioni e degli enti pubblici rela -
tive agli appalti di opere e di lavori pub-
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blici, nonché alle concessioni di costru-
zione e di gestione» .

2. Al comma 2 dell'articolo 18 della
legge 19 marzo 1990, n . 55, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Il contratto non
può essere ceduto, a pena di nullità» .

3. Il comma 1 dell'articolo 17 della
legge 19 marzo 1990, n. 55, è sostituito da l
seguente:

«1 . Per l'esecuzione di opere e lavori d i
competenza di amministrazioni ed ent i
pubblici o che comunque derivino da un a
qualsiasi forma di convenzionamento co n
soggetti privati, fino all ' integrale recepi-
mento delle direttive comunitarie in ma-
teria di contratti per l'esecuzione di oper e
pubbliche ed in attesa della disciplina or-
ganica dei sistemi di aggiudicazione di
opere pubbliche, si applicano le disposi-
zioni di cui all 'articolo 18» .

4. Il comma 12 dell'articolo 18 della
legge 19 marzo 1990, n . 55, è sostituito da l
seguente :

«12 . Le disposizioni dei commi 3, 4, 5, 6,
7, 8, 9 e 10 si applicano anche ai noli a caldo
nonché ai contratti di fornitura con posa in
opera del materiale fornito, quando il va-
lore di quest'ultimo non sia prevalente
rispetto all ' impiego della man o
d 'opera»» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo.

22. 2 .
Mellini, Tessari .

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . Al comma 2 dell'articolo 17 della legge
19 marzo 1990, n . 55, sono aggiunte, infine,
dopo le parole «partecipanti alla gara», l e
seguenti parole: «da determinarsi attra-
verso il possesso di requisiti economico -
finanziari e tecnico organizzativi definit i
sulla base delle referenze previste dagl i
articoli 17 e 18 della legge 8 agosto 1977, n .
584 e del regolamento per l'iscrizione

all'Albo nazionale dei costruttori di cui a l
decreto del Ministro per i lavori pubblici, 9
marzo 1989, n . 172 . Dette disposizioni s i
applicano, in deroga all'articolo 3 della
legge 8 agosto 1977, n. 584, a tutte le pro-
cedure svolte da amministrazioni pubbli-
che, da enti pubblici, anche economici e da
concessionari di costruzione e gestione,
per affidare, mediante appalto l'esecu-
zione di opere e lavori di loro competenza .
Con lo stesso decreto saranno definit e
anche modalità, condizioni e procedur e
per l'affidamento da parte dei predett i
soggetti pubblici di concessioni di costru -
zioni e gestioni . Fino alla data del 31
dicembre 1991, per le procedure di affida-
mento dell'esecuzione di lavori ed oper e
relativi ai settori di cui alla direttiva
90/531/CEE, non è obligatoria la pubbli-
cità nella Gazzetta Ufficiale delle Comunit à
europee» .

22. 3 .
Sapio, Recchia, Finocchiaro Fi-

delbo, Ciconte, Orlandi ,
Fracchia, Pedrazzi Cipolla ,
Bargone, Sinatra, Violante .

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Gli articoli 334 e 339 della
legge 20 marzo 1865, n . 2248, allegato F ,
sono abrogati .

22. 4 .
Bargone, Recchia, Ciconte ,

Fracchia, Finocchiaro Fi-
delbo, Orlandi, Sinatra, Pe-
drazzi Cipolla, Violante .

Dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

2-bis . Ai sensi e per gli effetti dell 'arti-
colo 18, comma 3, n. 1), della legge 1 9
marzo 1990, n . 55, il rapporto posto in
essere tra gli enti di gestione delle parteci -
pazioni statali e le loro società controllate
in virtù della configurazione istituzionale e
della struttura loro attribuita dalle rispet-
tive leggi istitutive, per l'esecuzione di
opere affidata agli enti stessi per atto della
pubblica amministrazione, non costituisce
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subappalto ; parimenti, il rapporto posto i n
essere tra la pubblica amministrazione e
gli enti suddetti in base a leggi che consen -
tano alla pubblica amministrazione di
svolgere propri compiti per il tramite degli
enti stessi non costituisce appalto .

22. 1 .
Fumagalli Carulli.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3.Al comma 1 dell'articolo 17 della legge
19 marzo 1990, n. 55, è premesso il se-
guente periodo : «Per l'esecuzione di opere
e lavori di competenza di amministrazion i
ed enti pubblici, anche economici, nonch é
di lavori ed opere di competenza di sog-
getti privati che fruiscano di contributi e
concorsi finanziari pubblici in misura su-
periore al 50 per cento del loro cost o
ovvero che derivino da una qualsias i
forma di convenzionamento con soggett i
pubblici» .

22 . 5 .
Sapio, Bargone, Recchia, Ci -

conte, Orlandi, Fracchia, Fi-
nocchiaro Fidelbo, Violante,
Sinatra, Pedrazzi Cipolla .

Al comma 3, al capoverso, sostituire le
parole: amministrazioni ed enti pubblic i
con le seguenti: amministrazioni, enti pub-
blici e società a prevalente capitale pub-
blico.

22. 9 .
La Commissione .

Sostituire il comma 4 con il seguente :

4. Al comma 12 dell'articolo 18 della
legge 19 marzo 1990, n. 55, sono aggiunte ,
in fine, le seguenti parole : «compresi i con-
tratti di forniture e di posa in opera, anche
se siano stipulati separatamente con sog-
getti diversi» .

22. 6 .
Bargone, Finocchiaro Fidelbo ,

Recchia, Fracchia, Violante ,
Pedrazzi Cipolla, Orlandi, Ci -
conte, Sinatra.

Sostituire il comma 4 con il seguente :

4. Il comma 12 dell'articolo 18 della
legge 19 marzo 1990, n. 55, è sostituito da l
seguente :

«12 . Le disposizioni dei commi 3, 4, 5, 6 ,
7, 8, 9, e 10 si applicano anche ai noli a
caldo ed ai contratti di fornitura con pos a
in opera del materiale fornito, quando i l
valore di quest'ultimo sia inferiore rispett o
a quello dell'impiego della mano d'opera .
Nel caso contrario il valore dell'impiego
della mano d'opera contribuisce alla quan-
tificazione dell 'importo del quaranta per
cento di cui all'articolo 18, comma 3, punto
1). Sono comunque esclusi i contratti di
fornitura con posa in opera quando il ma-
teriale è prodotto dalla stessa impresa che
lo fornisce e lo posa in opera» .

22. 7 .
Sapio, Recchia, Bargone, Ci -

conte, Orlandi, Fracchia, Fi-
nocchiaro Fidelbo, Sinatra ,
Violante .

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti :

4-bis . All'articolo 17 della legge 19 marzo
1990, n. 55, è aggiunto il seguente
comma:

«4. Le norme del presente articolo e
dell'articolo 18, considerate le finalità d i
cui alla presente legge correlate alla tutela
di interessi nazionali unitari, costituiscono
principi della legislazione dello Stato e
norme fondamentali di riforme econo-
mico-sociali, esplicitandone i limiti stabi-
liti per le competenze delle regioni, a
norma degli articoli 116 e 117 della Costi-
tuzione» .

4-ter. All'articolo 12 della legge 29 di-
cembre 1990, n. 428 è aggiunto il seguent e
comma :

«3. Restano in vigore, anche dopo l a
emanazione del decreto legislativo di rece -
pimento della direttiva 89/440/CEE di cui
all'articolo 1 della presente legge, gli arti -
coli 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 della legge 8
agosto 1977, n. 584».



Atti Parlamentari

	

- 82357 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 APRILE 199 1

4-quater . Al primo comma dell'articolo
20 della legge 19 marzo 1990, n. 55 aggiun -
gere dopo le parole «partecipanti all a
gara» e prima delle parole «nonch é
dell'impresa» le parole «o alla trattativ a
privata» .

22. 8 .
Sapio, Recchia, Bargone, Ci -

conte, Orlandi, Finocchiaro
Fidelbo, Fracchia, Sinatra ,
Violante .

All'articolo 22 del decreto-legge sono al -
tresì riferiti i seguenti articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 22 aggiungere il se-
guente :

ART . 22-bis .

1 . Le società miste formate tra enti locali
e privati non possono eseguire opere pub-
bliche né possono fungere da stazione ap-
paltante competendo all'ente locale ogn i
adempimento e responsabilità .

22 . 01 .
Nicotra, Vairo.

Dopo l 'articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART . 22-bis .

1. Entro sei mesi dalla entrata in vigore
della presente legge, il Ministro dei lavor i
pubblici, d'intesa con il Ministro del lavor o
e della previdenza sociale e con il Ministr o
della sanità, con proprio decreto deter-
mina i criteri e le modalità per la forma-
zione e la gestione di piani di sicurezza de i
cantieri tenendo conto delle direttive co-
munitarie in materia .

2. Il piano deve essere articolato per fasi
lavorative e deve far parte del capitolo d i
appalto .

3. Con lo stesso decreto il Ministro pre-
scrive i casi nei quali il piano di sicurezza
deve essere adottato anche nell'attività edi -
ficatoria privata, come ulteriore condi -

zione per il rilascio della concessione edi-
lizia .

22. 02 .
Sapio, Recchia, Bargone, Frac-

chia, Pedrazzi Cipolla, Fi-
nocchiaro Fidelbo, Beebe
Tarantelli .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti ed articoli ag-
giuntivi riferiti all'articolo 22, ricordo che
l'articolo 23 del decreto-legge è del se-
guente tenore :

«1. Le disposizioni dell'articolo 10 della
legge 31 maggio 1965, n. 575, come modi-
ficato dall'articolo 3 della legge 19 marzo
1990, n . 55, e quelle dell 'articolo 10-sexies
della stessa legge n . 575, introdotto dall'ar-
ticolo 7 della legge n . 55, si applicano alle
licenze, autorizzazioni, concessioni, eroga-
zioni, abilitazioni e iscrizioni disposte suc -
cessivamente alla data di entrata in vigor e
delle norme che hanno previsto i relativ i
divieti, sospensioni o decadenze o l'oner e
di acquisire la certificazione del prefetto .

2. Ai fini di cui al comma 1 non si tien e
conto della data dei provvedimenti attua-
tivi o comunque conseguenti a provvedi -
menti già disposti anteriormente alla dat a
di entrata in vigore della legge 19 marzo
1990, n . 55 . Per questi ultimi provvedi -
menti e per ogni altro adempimento ammi -
nistrativo o esecutivo relativo a provvedi -
menti disposti, i divieti, le decadenze e le
sospensioni stabiliti dall'articolo 10 dell a
legge 31 marzo 1965, n. 575, operano a
norma dell 'articolo 10-bis della medesima
legge .

3. Sono abrogati i commi 3 e 4 dell 'arti-
colo 23-bis della legge 13 settembre 1982 ,
n. 646, introdotto dall'articolo 9 della legge
19 marzo 1990, n. 55» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Sopprimerlo.

23. 1 .
Mellini, Tessari .
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All'articolo 23 del decreto-legge sono al -
tresì riferiti i seguenti articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 23 aggiungere il se-
guente :

ART . 23-bis .

1 . Al comma 1 dell'articolo 17 della legge
19 marzo 1990, n. 55, dopo le parole «per
l'esecuzione di opere pubbliche» sono ag-
giunte le seguenti : «e per l 'esecuzione d i
opere e lavori di competenza di ammini-
strazioni e enti pubblici, e che comunqu e
derivino da una qualsiasi forma di conven -
zionamento con soggetti privati» .

23. 01 .
Finocchiaro Fidelbo, Bargone,

Recchia, Violante, Fracchia,
Sapio .

Dopo l 'articolo 23 aggiungere il se-
guente:

ART . 23-bis .

1. Non costituiscono reato e sono sog-
gette alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma di denaro pari a l
doppio dell'ammontare della multa o
dell'ammenda, già stabilita dalle singole
disposizioni, le violazioni finanziarie pre -
viste dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 1 0
luglio 1982, n . 429, convertito nel l 'articolo
1 della legge 7 agosto 1982, n. 516, anche se
commesse anteriormente all'entrata in vi -
gore della presente legge, quando il rela-
tivo procedimento penale non sia stat o
definito con sentenza passata in giudi-
cato .

2. Nelle ipotesi di violazioni finanziarie
accertate e per le quali il relativo rapport o
non è stato ancora trasmesso all'autorit à
giudiziaria, nonché nelle ipotesi di proce-
dimenti penali pendenti, si applicano gl i
articoli 39 e 41 della legge 24 novembre
1981, n . 689 .

23. 02 .
Bargone, Finocchiaro Fidelbo,

Recchia, Fracchia, Vio-
lante.

Dopo l 'articolo 23 aggiungere il se-
guente :

ART . 23-bis.

1 . Nelle cooperative di produzione e la -
voro costituite in prevalenza da soci dete-
nuti possono essere eletti alle cariche so-
ciali soci non lavoratori .

23. 03 .
Orlandi, Beebe Tarantelli, Rec-

chia, Pedrazzi Cipolla, Fi-
nocchiaro Fidelbo .

Dopo l'articolo 23 aggiungere il se-
guente :

ART . 23-bis .

1.Per le persone che, alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono sottoposte alla sor -
veglianza speciale con divieto di soggiorno
in uno o più comuni o in una o più pro -
vince, nei casi indicati dal comma 2 dell'ar-
ticolo 2 della legge 31 maggio 1965, n . 575 ,
come modificato dalla legge di conver-
sione del presente decreto, il tribunal e
competente ai sensi dell'articolo 4 della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, dispone il
trasferimento del soggetto entro un ter-
mine prefissato, comunque non superior e
a 60 giorni, nell 'originario luogo di resi-
denza o in altro comune o frazione di ess o
determinato a norma del comma 2 dell'ar-
ticolo 2 della predetta legge n . 575 .

2. Il relativo provvedimento è comuni-
cato al questore per l'esecuzione.

3. Avverso il provvedimento di cui a l
comma 1 può essere proposto ricorso a
norma dell'articolo 4 della legge 27 di-
cembre 1956, n. 1423 .

23. 04 .
Governo .

Nessuno chiedendo di parlare sul -
l'emendamento e sugli articoli aggiuntiv i
riferiti all'articolo 23, avverto che all'arti-
colo 24, ultimo del decreto, non sono rife -
riti emendamenti .
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Avverto che all'articolo unico del di -
segno di legge di conversione, sono stat i
presentati i seguenti emendamenti :

Sopprimere il comma 2 .

Dis . 1 . 1 .
Mellini, Calderisi, Tessari .

Dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente :

3 . Il richiamo alle disposizioni di cui
all'articolo 12, commi 4 e 5, del decreto -
legge 12 gennaio 1991, n . 5, contenuto
nell 'articolo 8, comma 2, del decreto-legge
15 gennaio 1991, n. 8, convertito con modi-
ficazioni nella legge 15 marzo 1991, n . 82 ,
deve intendersi riferito alle corrispondent i
disposizioni di cui all'articolo 12, commi 4
e 5, del decreto-legge convertito con modi-
ficazioni dalla presente legge .

Dis . 1 . 2 .
Governo.

Dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente :

3. Al comma 1-bis dell'articolo 15 del
decreto-legge 15 gennaio 1991, n . 8, inse-
rito con la legge di conversione 15 marzo
1991, n . 82, le parole: «con decreto del Pre -
sidente della Repubblica, emanato ai sens i
dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della
legge 23 agosto 1988, n . 400» sono sosti-
tuite con le seguenti : «con decreto legisla -
tivo, emanato ai sensi dell'articolo 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400» .

Dis . 1 . 3 .
Governo .

Nessuno chiedendo di parlare sugl i
emendamenti riferiti all'articolo unico del
disegno di legge di conversione avverto
che dovendosi procedere nel prosieguo
della seduta a votazioni qualificate, che
avranno luogo mediante procediment o
elettronico, decorre da questo momento i l
termine di preavviso di venti minuti pre-

visto dal comma 5 dell'articolo 49 del rego-
lamento .

Prego ora il relatore di esprimere il pa-
rere sugli emendamenti, subemendament i
ed articoli aggiuntivi presentati .

EGIDIO ALAGNA, Relatore . Signor Presi -
dente, la Commissione è contraria agl i
emendamenti Russo Franco 1 .4, 1 .5 e 1 .6,
Cecchetto Coco 1 .7, Gorgoni 1 .3 .

La Commissione esprime parere con-
trario sui subemendamenti Mellin i
0.1 .14.1, Russo Franco 0.1 .14.16, 0 .1 .14.1 7
e 0.1 .14.18, Orlandi 0.1 .14.2, sugli identic i
subemendamenti Mellini 0.1.14.3 e Finoc-
chiaro Fidelbo 0.1 .14.4 .

La Commissione esprime altresì parer e
contrario sugli identici subemendamenti
Mellini 0.1 .14.5 e Finocchiaro Fidelbo
0.1 .14.6, sui subemendamenti Finocchiar o
Fidelbo 0.1 .14 .7 e Cecchetto Coc o
0.1 .14.19, sugli identici subemendament i
Mellini 0.1 .14.8 e Bargone 0.1 .14.9, sui su-
bemendamenti Cecchetto Coco 0.1 .14.20,
Mellini 0.1 .14.10, Orlandi 0.1 .14.11, Mellini
0.1 .14.12, sugli identici subemendament i
Mellini 0.1 .14 .13 e Orlandi 0.1 .14.14.
Esprimo inoltre parere contrario sul sube-
mendamento Mellini 0.1 .14.15.

Raccomando l'approvazione dell'emen-
damento 1 .14 della Commissione . Esprimo
parere contrario sugli emendament i
Russo Franco 1 .8, Mellini 1 .10, Russo
Franco 1.9, Mellini 1 .11, Pazzaglia 1 .1 ,
Maceratini 1 .2 e Mellini 1 .12, nonché
sull'emendamento Orlandi 1 .13.

Raccomando l'approvazione del sube-
mendamento 0.1 .01 .1 della Commissione e
esprimo parere favorevole sull'articolo ag -
giuntivo Maceratini 1 .01 nel testo modifi-
cato dal subemendamento della Commis-
sione . Esprimo parere contrario sull 'arti-
colo aggiuntivo Cecchetto Coco 1 .02.

Esprimo parere contrario sugli identic i
emendamenti Gorgoni 2.1, Russo Franco
2.2 e Mellini 2.3 . Il parere è ugualmente
contrario sugli emendamenti Mellini 2.4 e
Finocchiaro Fidelbo 2.5 .

Esprimo parere contrario sugli emenda -
menti Mellini 3.1 e Orlandi 3.2 .

Il parere è inoltre contrario sugli emenda -
menti Mellini 4.5, Gorgoni 4.1 e Russo
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Franco 4.4; esprimo invece parere favore-
vole sugli identici emendamenti Tessari 4.6 e
Orlandi 4.7 . Esprimo parere contrario sugli
emendamenti Gorgoni 4.2 e 4.3 .

Il parere è contrario sugli emendament i
Tessari 5.2, Finocchiaro Fidelbo 5 .3 e
Russo Franco 5.1 .

Esprimo inoltre parere contrario sugl i
emendamenti Mellini 6.2 e Lanzinger
6.1 .

Il parere è contrario sugli identici emen -
damenti Russo Franco 7.1 e Mellini 7.2 ,
nonché sull'emendamento Fracchia 7.3 .

Esprimo parere contrario sugli identic i
emendamenti Maceratini 8 .1 e Mellini 8.4 ,
nonché sugli emendamenti Maceratini 8 . 2
ed 8.3 .

Esprimo parere contrario sull'emenda-
mento Mellini 9.1 .

Il parere è inoltre contrario sugli iden-
tici emendamenti Mellini 10.1 e Fracchia
10.2 .

Esprimo parere contrario sugli emenda -
menti Mellini 11 .2, Fracchia 11 .3 e Russo
Franco 11 .1 .

Il parere è contrario sugli emendament i
Mellini 12.2 e Pacetti 12.3, mentre invito
l'onorevole Mastrantuono a ritirare il suo
emendamento 12.1 altrimenti il parere è
contrario. Esprimo inoltre parere con-
trario sugli emendamenti Pacetti 12.4 e
sugli articoli aggiuntivi Maceratini 12.01 ,
Pacetti 12.02, Barbieri 12.03 e Ferrara
12.04.

Esprimo parere contrario sugli emenda -
menti Mellini 13.2 e Gorgoni 13.1, nonché
sull'articolo aggiuntivo Fracchia 13.01 .

Esprimo parere contrario sugli identic i
emendamenti Lanzinger 14.4, Mellini 14 . 5
e Ferrara 14.6 .

Inoltre, la Commissione è contraria agl i
identici emendamenti Maceratini 14.1 e
Gorgoni 14.3, mentre raccomanda l 'appro-
vazione del proprio emendamento 14.7 .
Per quanto riguarda l 'emendamento Ni-
cotra 14.2, i presentatori ne hanno prean-
nunciato il ritiro, (ed io li invito ad operar e
in tal senso); l'emendamento comunqu e
sarebbe assorbito dall'eventuale approva-
zione dell'emendamento 14.7 della Com-
missione (in ogni caso, il parere sarebbe
contrario) .

Passando agli emendamenti riferit i
all'articolo 15, esprimo parere contrario
sull'emendamento Mellini 15 .1 e sugli arti -
coli aggiuntivi Maceratini 15.01 e Nicotra
15 .02 . Invito cortesemente l 'onorevole Ni -
cotra a ritirare il suo articolo aggiuntivo
15.03, altrimenti il parere è contrario,
mentre esprimo parere contrario sugli ar-
ticoli aggiuntivi Sapio 15.04, 15 .05 e
15 .06.

Esprimo parere contrario sugli identici
emendamenti Gorgoni 16.1, Russo Franc o
16.5 e Mellini 16.6 ; inoltre, il parere dell a
Commissione è contrario sull'emenda-
mento Gorgoni 16.2 . Invitiamo i presenta -
tori al ritiro dell'emendamento Mastran-
tuono 16.3 altrimenti il parere è contrario ,
mentre il parere della Commissione è favo -
revole all'emendamento Mastrantuon o
16.4 e contrario all 'articolo aggiuntivo
Gorgoni 16.01 .

Per quanto riguarda gli emendament i
riferiti all 'articolo 17, esprimo parere con-
trario sugli identici emendamenti Russ o
Franco 17.5 e Mellini 17.6 e sugli emenda -
menti Barbera 17 .7, Poli Bortone 17 .1, Va-
lensise 17.2, Poli Bortone 17.3 e Gorgoni
17 .4.

Il parere della Commissione è contrario
sugli identici emendamenti Gorgoni 18.8 ,
Cecchetto Coco 18.9, Mellini 18 .16 e Or-
landi 18 .17 ; ugualmente è contrario
sull 'emendamento Sapio 18 .18 . Esprimo
parere favorevole sull'emendament o
Botta 18 .21 e contrario sugli emendament i
Botta 18.22, Bulleri 18.19 e Botta 18.11 . Per
quanto concerne i subemendamenti Cec-
chetto Coco 0.18.11 .1 e 0.18.11 .2, riferiti a
quest'ultimo, il parere della Commission e
è contrario. Esprimo, inoltre, parere con -
trario sull'emendamento Martuscell i
18 .23, sui subemendamenti ad esso riferit i
Cecchetto Coco 0.18 .23 .1 e 0.18.23.2 ,
sull 'emendamento Botta 18 .24, sui relativi
subemendamenti Cecchetto Coc o
0.18.24.1, 0.18.24.2 e 0.18.24 .3, sugli emen-
damenti Botta 18.12 e 18 .13 e sul subemen-
damento (riferito a quest'ultimo) Cec-
chetto Coco 0.18.13.1 .

Il parere è contrario sugli emendament i
Botta 18.25 e 18.14, Poggiolini 18.1, Botta
18.15 e 18.26. Mi riservo di esprimere suc-
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cessivamente il parere sull'emendament o
Bulleri 18.20 . Esprimo parere contrario
sull ' articolo aggiuntivo Sanese 18 .01 e
sugli emendamenti Mellini 19.1, 20.3 e 20.8
e Mastrantuono 20.9 .

Raccomando l'approvazione del sube-
mendamento 0.20.15.1 della Commissione
ed accetto l'emendamento 20.15 del Go-
verno, nel testo così subemendato .

Il parere è altresì contrario sugli emen-
damenti Mellini 20.10, 20 .11, 20 .12 e 20.13 ,
Nicotra 20.1 e Mellini 20.14. Esprimo pa-
rere favorevole sull'emendamento Nicotra
20.16 e contrario sugli emendamenti Brun i
Francesco 20.5 e 20.6 . Invito i presentatori
a ritirare l 'emendamento Nicotra 20.2 .

Il parere è contrario sull'emendamento
Bruni Francesco 20 .7, favorevol e
sull 'emendamento Nicotra 20.4 ; contrario
sugli emendamenti Mellini 21 .1, 22.2 e
Sapio 22.3 . Il parere è altresì favorevole
sull 'emendamento Bargone 22.4 e con-
trario sugli emendamenti Fumagalli Ca-
rulli 22.1 e Sapio 22.5 . Raccomando l 'ap-
provazione dell'emendamento 22.9 della
Commissione . Mi riservo di esprimere in
un momento successivo il parer e
sull 'emendamento Bargone 22.6 .

Esprimo parere contario sugli emenda -
menti Sapio 22.7 e 22.8 .

Invito i presentatori a ritirare l'articolo
aggiuntivo Nicotra 22.01 (altrimenti, il pa-
rere è contrario) . Il parere è contrario
sull 'articolo aggiuntivo Sapio 22 .02 ,
sull'emendamento Mellini 23.1, sugli arti-
coli aggiuntivi Finocchiaro Fidelbo 23 .01 ,
Bargone 23 .02 e Orlandi 23 .03 . La Com-
missione accetta l'articolo aggiuntivo
23 .04 del Governo.

Il parere è contrario sull'emendamento
Mellini Dis . 1 .1, mentre la Commission e
accetta gli emendamenti Dis . 1 .2 e Dis . 1 . 3
del Governo.

PRESIDENTE . Avverto che è stato pre -
sentato il seguente ulteriore articolo ag-
giuntivo :

Dopo l 'articolo 12 aggiungere il se-
guente:

«ART . 12-bis .

1 . Il terzo comma dell'articolo 13 della

legge 1° aprile 1981, n . 121, è sostituito dal
seguente :

«A tali fini il prefetto deve essere tempe-
stivamente informato dal questore e dai
comandanti provinciali dell'Arma dei Ca-
rabinieri e della Guardia di finanza su
quanto comunque abbia attinenza con l'or-
dine e la sicurezza pubblica nella provinci a
e promuove le misure eventualmente oc -
correnti per assicurare unità di indirizzo e
coordinamento dei compiti e delle attivit à
degli ufficiali ed agenti di pubblica sicu-
rezza nella provincia» .

2. Entro tre mesi dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, il Ministro dell'interno
emana direttive per la realizzazione a li -
vello provinciale, nell'ambito delle potest à
attribuite al prefetto a norma del comma 1 ,
di piani coordinati di controllo del terri-
torio da attuarsi a cura dei competent i
uffici della Polizia di Stato e dei Comandi
provinciali dell'Arma dei Carabinieri e
della Guardia di finanza, ai quali possono
partecipare, previa richiesta al Sindaco,
contingenti dei corpi o servizi di polizia
municipale» .

12 . 05
Governo.

Invito il relatore, onorevole Alagna, ad
esprimere il parere della Commissione
sull 'articolo aggiuntivo 12.05 del Go-
verno .

EGIDIO ALAGNA, Relatore . Signor Presi -
dente, prendo visione in questo momento
del l 'articolo aggiuntivo 12.05 del Governo
e, per quanto mi riguarda, sono personal-
mente favorevole . Desidero tuttavia preci-
sare che mi riservo di esprimere il parere
della Commissione non appena avrà sotto-
posto l'articolo aggiuntivo 12.05 del Go-
verno all'esame del Comitato dei nove .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go -
verno sugli emendamenti, subemenda-
menti e articoli aggiuntivi riferiti agli arti -
coli del decreto-legge, nonché sugli emen-
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damenti presentati all'articolo unico de l
disegno di legge di conversione ?

VINCENZO SCOTTI, Ministro dell ' interno .
Il Governo accetta l 'emendamento 1 .14, i l
subemendamento 0.1 .01 .1, l'emenda-
mento 14.7, il subemendamento 0.20.15 .1 e
l'emendamento 22.9 della Commissione .

Raccomanda l'approvazione dell'arti-
colo aggiuntivo 12.05, dell 'emendamento
20.15, dell'articolo aggiuntivo 23.04 e degl i
emendamenti Dis . 1 .2 e Dis . 1 .3 del Go-
verno stesso .

Il Governo esprime parere favorevole ,
diversamente da quanto ha fatto il rela-
tore, sul subemendamento Orland i
0.1 .14.2 .

Circa le questioni relative agli appalti e
ai subappalti, ricordo ai colleghi che è in
via definitiva il provvedimento di recepi-
mento della direttiva comunitaria, all'in-
terno della quale saranno affrontate l e
problematiche giustamente sollevate d a
una serie di emendamenti .

In riferimento al parere favorevole
espresso dalla Commissione sull'emenda-
mento Botta 18.21, inviterei il relatore a
riconsiderare il parere contrario espresso
sui successivi emendamenti Botta 18.22 ,
18.11, 18.24, 18 .12 e 18.13, i quali costitui-
scono conseguenti precisazioni tecniche
delle modalità per gli interventi del CER e
per la realizzazione delle abitazioni .

Concordo, sui restanti emendamenti, su -
bemendamenti ed articoli aggiuntivi, con i l
relatore.

EGIDIO ALAGNA, Relatore . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

EGIDIO ALAGNA, Relatore. Signor Presi -
dente prendo atto delle osservazioni testé
esposte dall'onorevole ministro, in rela-
zione agli emendamenti presentat i
dall 'Onorevole Botta (18.22, 18.11, 18,24;
18.12 e 18 .13) . Posso assicurare che, ne l
momento in cui la Camera passerà a valu -
tare gli emendamenti indicati, chiederem o
una breve sospensione della seduta per rie -
saminare la questione in sede di Comitato

dei nove, al fine di un approfondimento
dei problemi.

Confermo invece il parere contrari o
della Commissione sul subemendament o
Orlandi 0.1 .14.2, fermo restando che l 'As-
semblea è sovrana nel decidere .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Russo Franco 1 .4 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Franco Russo . Ne ha
facoltà.

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, i l
gruppo verde ha presentato un emenda -
mento soppressivo dell'articolo 1 . Nono-
stante il Governo abbia recepito nell a
nuova stesura del decreto-legge n . 76 súlla
lotta alla criminalità organizzata alcun e
modifiche sollecitate dalla Camera, in ef-
fetti noi riteniamo l'articolo 1 particolar-
mente grave sia per quanto riguarda l 'ac-
certamento delle prove sia perché mano -
mette quella che, nella storia della legisla -
zione penitenziaria, è nota come legge Goz -
zini .

Non illustrerò — l'abbiamo già fatto in
passato — i motivi per cui a nostro avvis o
l'articolo 1 del decreto-legge incide pesan -
temente sulla legge Gozzini, grazie all a
quale le carceri sono diventate governa-
bili, e si è messo fine ad un periodo di
rivolte, di turbolenze e di manifestazion i
anche violente nei confronti sia degl i
agenti sia dei detenuti (questi ultimi, prim a
di quella legge, erano arrivati addirittura a
forme di autolesionismo) .

Ebbene, con l'approvazione della legg e
Gozzini le carceri sono divenute governa-
bili; anzi, per la prima volta al loro intern o
si è potuto stabilire un clima di socialità, d i
contatto con l'esterno e si è resa flessibile
ed umana (come prescrive la nostra Carta
costituzionale) la pena stessa .

Ora invece, per la famosa triade di cate-
gorie di reati (quelli che rientrano nell'ar-
ticolo 416, lo spaccio di droga, il cosiddetto
terrorismo, la sovversione o — per ripe-
tere le parole esatte del decreto-legge —
1"`eversione dell'ordinamento costituzio-
nale"), i vari benefici della legge Gozzini
vengono pesantemente ridimensionati .
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Una prima considerazione riguarda i
cosiddetti reati di eversione dell'ordina-
mento costituzionale . So bene, Presidente ,
che vi è stato l'attentato all'Avanti!, so ben e
che è stata posta una bomba al palazzo di
giustizia . . .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
pregherei di consentire all'onorevole
Franco Russo di svolgere la sua dichiara-
zione di voto.

FRANCO RUSSO. Presidente, la ringrazio ,
ma sono abituato a parlare in condizioni
non ottimali nelle assemblee all'università ,
ad esempio !

Dicevo che il riferimento ai reati di ter-
rorismo mi sembra profondamente sba-
gliato, sia dal punto di vista politico ,
perché non prende atto che la fase dell a
lotta armata in Italia è chiusa, sia da l
punto di vista istituzionale, perché occor-
rerebbe intervenire per risolvere politica -
mente la detenzione inflitta a quanti ,
avendo commesso reati di eversione
dell'ordinamento costituzionale, hann o
subito un aggravamento delle pene pari a d
un terzo grazie alla famosa legge che porta
il nome dell'attuale Presidente della Re -
pubblica Cossiga .

Io ritengo, Presidente, che nel tratta -
mento penitenziario non possano esservi
differenziazioni perché la norma costitu-
zionale prescrive un'identità di tratta -
mento per tutti i cittadini che hanno com-
messo reati, di qualsiasi gravità, che hanno
leso i beni o la persona in relazione ad atti-
vità criminali, organizzate o meno . La no-
stra Costituzione, infatti, dà per scontato
che i detenuti, dopo che sia stata loro
inflitta la pena conseguente al reato com-
messo, siano tutti uguali, che a tutti debb a
essere data la speranza di potersi reinse-
rire nella società e, soprattutto, che a tutti
debbano essere garantiti dei diritti af-
finché la pena non sia disumana ed il trat -
tamento afflittivo .

Invece l'articolo 1 di questo decreto-
legge reiterato si muove nella direzion e
contraria. Il gruppo verde quindi, per di -
fendere la prescrizione costituzionale ed i
princìpi della legge Gozzini, propone un

emendamento soppressivo che speriam o
venga accolto dall'Assemblea (Applausi dei
deputati del gruppo verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mellini .
Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente ,
non credo che le reiterazioni di questo
decreto-legge siano dovute soltanto ad in-
cidente tecnico, a ristrettezza dei tempi, a
problemi di calendario della nostra Ca-
mera .

Io penso che i fatti nel frattempo matu-
rati abbiano dimostrato la pretestuosità
della ragione per la quale ci si è mossi i n
relazione a questi provvedimenti, pompo-
samente definiti contro la criminalità :
quella di una pretesa eccessiva liberalit à
delle leggi relative al trattamento carce-
rario (ricordo la famosa campagna contro
la legge Gozzini) . Comunque, pretestuos i
sono i metodi proposti per far fronte ad
inconvenienti relativi all'applicazione d i
quella legge .

Colleghi, credo che qualunque norma-
tiva male applicata possa produrre le più
scandalose circostanze che potrebber o
conseguire alla sua eventuale applica-
zione . Ieri in Commissione il ministr o
Scotti ricordava il caso dell'omicida ch e
commette reati ogni volta che gli vien e
concesso il beneficio .

Evidentemente c 'è un magistrato che
non sa nemmeno in che cosa consista l a
sua funzione! Allora possiamo dire ch e
qualunque pena o norma fosse applicata s i
verificherebbero i più feroci inconve-
nienti .

Credo sia dimostrato che le complica-
zioni introdotte (la questione della presun -
zione, i legami, il comitato provinciale che
deve intervenire e tutte le altre disposi-
zioni) hanno finito per rendere più diffi-
cile l'applicazione di quella ulteriore sele -
zione che nel nostro sistema penale risult a
strumento più valido anche dal punto di
vista repressivo (e non solo sotto il profil o
della giustizia e dell'umanità delle pene) .

È di tutta evidenza quindi che, stant e
l'applicazione di norme anche diverse che
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si sono succedute con i vari decreti-legge ,
dovremmo avere il privilegio di valutare la
prova dei fatti, che di norma nelle legg i
troppo spesso interviene dopo, prima ch e
sia posta una parola definitiva sul provve-
dimento in esame. Credo che la prova dei
fatti dimostri che l'unica esigenza effettiva
del decreto-legge n . 76 (alcuni suoi articoli
sono un sintomo ancora più evidente della
funzione che svolge) consista in realtà ne l
creare alibi all'esecutivo, al potere giudi-
ziario e allo stesso potere legislativo in
relazione ad una serie di norme legislative
che comportano stravaganze ed enormità
nell'applicazione della giustizia nel nostro
paese. Stravaganze ed enormità alle qual i
si aggiunge una totale inefficacia repres-
siva, se non addirittura effetti contropro-
ducenti da parte di norme gabellate com e
strumenti di lotta alla criminalità .

Credo, colleghi, che non possiamo per -
metterci lussi di questo genere . L'utilizza -
zione di norme di questo tipo allo scopo d i
placare ben fondate reazioni dell'opinione
pubblica (che peraltro hanno altra origine
e alle quali occorre dare risposte diverse) ,
la volontà di produrre norme di legge
perché qualcosa bisogna pur fare (proba-
bilmente quest'anno vi saranno molte
norme di questo tipo) è un lusso che no n
possiamo permetterci . . .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi . . .

MAURO MELLINI . Parlo con una certa
difficoltà, Presidente .

PRESIDENTE . La capisco bene, onore-
vole Mellini . Devo rilevare che molti col -
leghi si risentono immediatament e
quando vengono disturbati nel corso de i
loro interventi, ma non hanno la stess a
sensibilità quando sono loro ad arrecar e
disturbo .

MAURO MELLINI. Può darsi che io ar-
rechi disturbo, signor Presidente, ma no n
mi sono risentito . . .

PRESIDENTE. Non mi riferivo a lei ,
onorevole Mellini .

MAURO MELLINI. E allora, signor Presi -
dente, e concludo, credo che purtropp o
noi forse andiamo incontro ad un anno
caratterizzato da demagogia fatta e por -
tata avanti con scopi elettoralistici e pe r
gettare polvere negli occhi ad una opi-
nione pubblica che esige che siano fatti i
conti con meccanismi giudiziari e mecca-
nismi legislativi che si sono dimostrati fal -
limentari. Io ritengo che gettare polver e
negli occhi dell'opinione pubblica signi-
fichi gettare polvere negli occhi di no i
stessi: è un lusso che non ci possiamo per -
mettere!

Votando l'emendamento soppressivo
Russo Franco 1 .4 (e non importa in quant i
saremo a farlo) dobbiamo dimostrare che
non ci rassegniamo anzitutto a questo me-
todo, un metodo deleterio, un metodo che
rischia di affossare insieme con la legalità
e la certezza del diritto nel nostro paes e
anche quel tanto di sicurezza dal crimine
che non è stato ancora distrutto e reso
completamente inoperante .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Av-
verto che è stato chiesto lo scrutinio nomi -
nale su tutti gli emendamenti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Russo Franco 1 .4 ,

non accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Poiché la Camera non è in numero legale
per deliberare, a norma del comma 2
dell'articolo 47 del regolamento, rinvio l a
seduta di un'ora .

La seduta, sospesa alle 11 ,
è ripresa alle 12,5 .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Russo Franco 1 .4 .
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Votazione nominale.

PRESIDENTE . Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Russo Franco 1 .4 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 322
Votanti	 31 5
Astenuti	 7
Maggioranza	 158

Hanno votato sì	 1 1
Hanno votato no . . . . 304

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Russo Franco 1 .5 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Franco Russo. Ne ha
facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, ne l
prendere la parola, a nome del grupp o
verde, su questo emendamento vorrei ras-
sicurare i colleghi che non chiederò di fare
una dichiarazione di voto su tutti gli emen -
damenti presentati, ma soltanto su quell i
particolarmente significativi e che son o
stati oggetto di un confronto anche piut-
tosto serrato, in quest 'aula .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
con questo emendamento si fa riferiment o
al problema della prova per la concession e
dei benefici . In proposito, debbo subito
dire che non ci convince quanto previst o
dal primo comma dell'articolo 1 del de-
creto in esame, che pure recepisce il sens o
di alcune modifiche proposte da vari
gruppi parlamentari e tese a far sì che l a
«prova diabolica» non venga introdotta nel
testo normativo. Innanzitutto, nella norm a
qui considerata non si parla di una prova

in «positivo», mentre tutte le prove dovreb -
bero avere tale caratteristica . Pur renden-
domi conto che in questo caso non ci tro-
viamo dinanzi ad una materia di caratter e
strettamente penalistico, ritengo ch e
debba comunque prevalere il fatto che un
reato è stato commesso ; del resto, l'intrat -
tenere legami con la criminalità organiz-
zata non può non configurare una fatti -
specie di reato. Si fa quindi ricorso ad una
formulazione in negativo, molto generic a
che suona così : «se non vi sono elementi
tali da far ritenere» . La nostra critica s i
appunta proprio sulla mancata previsione
di una prova in positivo, in base alla qual e
dovrebbe essere compito dell 'accusa pro-
durre elementi tali da fornire la certezza, o
quanto meno la probabilità o ancora l a
credibilità, dell'attualità dei collegamenti
con la criminalità organizzata .

Quella attuale, comunque, è una formu-
lazione attenuata rispetto all'originari o
testo governativo della «prova diabolica» :
in ogni caso, però, non vi sarà mai la pos -
sibilità di escludere totalmente che u n
qualcosa esista in relazione ai collega-
menti fra la criminalità organizzata e il
cittadino detenuto. Tanto più che quest'ul -
timo è stato mandato in galera, è stato con -
dannato per elementi che hanno provato ,
nel corso del processo che ha subìto in
precedenza, per l'appunto i suoi collega -
menti con la criminalità organizzata .
Come si fa, dunque, a non avere element i
tali che escludano questi collegamenti, nel
momento in cui il detenuto fa domanda
per ottenere certi benefici e viene sotto -
posto a questo tipo di vaglio ?

Inoltre, signor Presidente, se un citta-
dino viene accusato di intrattenere colle-
gamenti con la criminalità organizzata, c i
veniamo a trovare nel campo della com-
missione di un reato. Per questa ragione
penso sarebbe giusto che a valutare tal i
elementi di collegamento fosse un giudic e
terzo e che vi fosse la possibilità di godere
della difesa nel momento in cui vien e
espresso un giudizio di tal genere . Ci tro-
viamo, invece, in un campo di stretta na-
tura amministrativa; si tratta, però, di un
procedimento amministrativo che implic a
— lo ripeto — una valutazione sulla com-
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missione o meno di un reato, in particolare
quello di collegamenti con la criminalit à
organizzata . E non dimentichiamo che es -
sere collegati a quest'ultima non signific a
essere collegati con una singola persona ,
ma al piano generale della banda organiz -
zata .

Vorrei ricordare ai colleghi che c i
muoviamo pienamente nell'ambito dell a
legislazione di emergenza : basta che vi
sia la presunzione di una associazione
con la criminalità organizzata per ve-
dersi rifiutato un beneficio . In altri ter-
mini, siamo in pieno reato di sospetto ch e
rappresenta quanto di peggio ci abbia
consegnato la peggiore legislazione
dell'emergenza .

Il gruppo verde, non soltanto per difen-
dere l'impianto della legge Gozzini, ma
anche e soprattutto per difendere un prin-
cipio generale del diritto penale, propon e
quindi di sostituire l'articolo 1 recupe -

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 314
Maggioranza	 158

Hanno votato sì	 1 3
Hanno votato no . . . . 30 1

Sono in missione 6 deputati .

(La Camera respinge) .

Indico la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Russo Franco 1 .6, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

rando il concetto di prova in positivo . Presenti	 320
Votanti	 314

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Astenuti	 6
Maggioranza	 158

Votazioni nominali .

PRESIDENTE . Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Russo Franco 1 .5 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Ricordo che le missioni concesse nell e
sedute precedenti e in quella odierna sono
in numero di 8 .

Procedo all'appello dei deputati in mis-
sione .

(Segue l 'appello) .

Poiché dei deputati testé chiamati 6 ri-
sultano assenti, resta confermato il nu-
mero di 6 missioni, salvo eventuali retti -
fiche in base ai risultati della votazione .

Hanno votato sì	 1 1
Hanno votato no . . . . 303

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Cecchetto Coco 1 .7, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 312
Votanti	 307
Astenuti	 5
Maggioranza	 154

Hanno votato sì	 1 2
Hanno votato no . . . . 295

Sono in missione 6 deputati .

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Gorgoni 1 .3 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Gorgoni . Ne ha fa-
coltà.

GAETANO GORGONI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, si tratta di un emenda -
mento che i repubblicani ripropongon o
sistematicamente e nel quale viene tra-
sfuso il contenuto di una proposta di legg e
sottoscritta da tutti i rappresentanti de l
gruppo repubblicano. Si vogliono intro-
durre a regime norme che valgano per
tutti coloro che hanno violato, mediant e
gravissimi comportamenti, regole della so-
cietà tutelate da importanti disposizion i
del codice penale .

Si tratta di reati gravissimi, che richie-
dono sanzioni diverse da quelle previst e
per coloro che si siano macchiati di reat i
comuni e comunque meno gravi . L'origi-
naria stesura del decreto-legge prevedev a
in tali casi la sospensione dei benefici pe r
cinque anni, mentre la nostra proposta di
legge ed i nostri successivi emendament i
chiedono che i suddetti benefici siano con-
dizionati all'espiazione di almeno due terzi
della pena .

Il nostro emendamento contiene alcune
delle disposizioni previste dall'articolo 2
del provvedimento in esame, del qual e
chiediamo con altro emendamento la sop-
pressione .

È inutile che ribadisca ancora una volt a
la ratio che è alla base di questa propost a
dei repubblicani: la situazione dell'ordine
pubblico è gravissima; i rappresentanti di
tutte le forze politiche invocano misure
rigorose ai fini della lotta contro la crimi-
nalità, ma quando si passa dai discors i
sulle piazze e dalle enunciazioni di prin-
cipio alla formulazione delle leggi vi è l a
resa della classe dirigente politica !

Per quete ragioni vorrei richiamare l 'at-
tenzione dell'Assemblea sull'esigenza di ap-
provare delle norme che siano veramente
utili nella lotta contro la criminalità, ch e
oggi sta dilagando in modo inaudito .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Gorgoni 1 .3, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione .

Presenti e votanti	 314
Maggioranza	 15 8

Hanno votato sì	 1 2
Hanno votato no	 302

Sono in missione 6 deputati .

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Mellini 0.1 .14.1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione .

Presenti	 31 2
Votanti	 302
Astenuti	 1 0
Maggioranza	 152

Hanno votato sì	 1 3
Hanno votato no	 289

Sono in missione 6 deputati .

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

EGIDIO ALAGNA, Relatore . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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EGIDIO ALAGNA, Relatore . Signor Presi-
dente, alla luce delle riflessioni svolte
dall'onorevole ministro e sottoposte all'at -
tenzione della Commissione, considerato
che la Commissione ha presentato l'emen -
damento 1 .14 per ripristinare nella sua
interezza l'articolo 1, modificando il pa-
rere precedentemente espresso, esprim o
parere favorevole sul subemendamento
Orlandi 0.1 .14 .2 .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole rela -
tore. Passiamo alla votazione del subemen -
damento Russo Franco 0.1 .14.16 .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE . Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Russo Franco
0.1 .14.16, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Prima di comunicare il risultato della
votazione, avverto che ai fini del comput o
del numero legale devono essere conside-
rati presenti — come di recente ha chiarit o
la Giunta per il regolamento — un numer o
di deputati appartenenti ai gruppi ch e
hanno richiesto il voto qualificato almeno
pari a quello prescritto per la richiesta .

Dei parlamentari iscritti ai gruppi verde
e federalista europeo hanno preso parte
alla votazione complessivamente dieci de -
putati . Poiché da parte dei suddetti grupp i
è stata richiesta la votazione qualificata, s i
intende che ai fini del numero legale sian o
computati come presenti dieci ulteriori
deputati . In virtù di tale aggiunta, la Ca-
mera è in numero legale per deliberare .

CARLO TASSI. Presidente, ci dice i nomi
dei dieci assenti?

PRESIDENTE . Glieli comunicherò suc -
cessivamente. onorevole Tassi!

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 304
Votanti	 302
Astenuti	 2
Maggioranza	 152

Hanno votato sì	 1 3
Hanno votato no	 289

Sono in missione 6 deputati cui vann o
aggiunti 10 deputati dei gruppi verde e
federalista europeo .

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Russo Franco 0.1 .14 .17, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Avverto che, per i motivi che ho prece-
dentemente esposto, la Camera è in nu-
mero legale (Commenti del deputat o
Tassi) .

Onorevole Tassi, è un problema che è
stato affrontato in sede di Giunta per i l
regolamento .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 301
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 300
Astenuto . . . . . . . . . . . . . . . . 1
Maggioranza	 151

Hanno votato sì	 1 3
Hanno votato no	 287

Sono in missione 6 deputati, cui vanno
aggiunti 10 deputati dei gruppi verde e
federalista europeo .

(La Camera respinge) .

Indico la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Russo Franco 0.1 .14.18, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.
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Poiché la Camera non è in numero legale
per deliberare, a norma del comma 2

dell'articolo 47 del regolamento, rinvio la
seduta di un'ora .

La seduta, sospesa alle 12,30
è ripresa alle 13,30 .

PRESIDENTE. Data l 'ora ed apprezzate
le circostanze rinvio il seguito del dibattit o
ad altra seduta .

Sospendo la seduta fino alle 16.

La seduta sospesa alle 13,35,
è ripresa alle 16 .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E
LEONILDE IOTTI

Annunzio delle dimissioni dei ministri
per gli affari regionali ed il decentra -
mento amministrativo, delle partecipa-
zioni statali e per i beni culturali e
ambientali e della nomina dei sottose-
gretari di Stato.

PRESIDENTE . Comunico che il Presi -
dente del Consiglio dei ministri mi ha in-
viato in data odierna la seguente lettera :

«Onorevole Presidente ,

mi onoro informarla che il Presidente
della Repubblica, con proprio decreto in
data odierna adottato su mia proposta, h a
accettato le dimissioni rassegnate oggi da i
ministri Maccanico, Battaglia e Galasso ed
ha confermato l 'interim conferitomi per i
dicasteri delle partecipazioni statali e per i
beni culturali e ambientali .

Con ulteriori decreti, sempre in data
odierna, adottati su mia proposta e sentit o
il Consiglio dei ministri, ha nominato i
seguenti sottosegretari di Stato:

alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, l'onorevole Francesco D'Onofrio (ri-
forme istituzionali), il senatore Francesc o
Cimino e l'onorevole Carmelo Pujia (Mez -
zogiorno) ;

agli affari esteri, l'onorevole Andre a
Borruso, il senatore Ivo Butini, l'onorevole
Claudio Lenoci e il senatore Claudio Vita -
lone;

all'interno, l'onorevole Saveri o
d'Aquino, l'onorevole Franco Fausti, il se-
natore Giancarlo Ruffino e l'onorevole
Valdo Spini;

alla grazia e giustizia, il senator e
Franco Castiglione, il senatore Giovann i
Silvestro Coco e l 'onorevole Vincenzo So -
rice ;

al bilancio e programmazione econo-
mica, il senatore Paolo Fogu e il senator e
Angelo Picano;

alle finanze, l 'onorevole Stefano de
Luca, l'onorevole Dino Madaudo, l'onore-
vole Carlo Merolli, l'onorevole Carlo Se-
naldi e l'onorevole Domenico Susi ;

al tesoro, l'onorevole Mauro Bubbico,
l 'onorevole Luigi Foti, il senatore Angel o
Pavan, l'onorevole Emilio Rubbi e l'onore -
vole Maurizio Sacconi;

alla difesa, l'onorevole Antonio Bruno ,
il senatore Giuseppe Fassino, l 'onorevole
Mario Clemente Mastella e il senator e
Delio Meoli ;

alla pubblica istruzione, l'onorevol e
Beniamino Brocca, l 'onorevole Laura Fin-
cato e l'onorevole Savino Melillo ;

ai lavori pubblici, l 'onorevole Fran-
cesco Curci, il senatore Saverio D 'Amelio ,
l'onorevole Giulio Ferrarini e l'onorevol e
Ettore Paganelli ;

all'agricoltura e foreste, l ' onorevole
Alessandro Ghinami, l'onorevole Maurizio
Noci e l 'onorevole Romeo Ricciuti ;

ai trasporti, il senatore Gualtiero Nepi ,
il senatore Giuseppe Lelio Petronio e l'ono-
revole Giuseppe Santonastaso ;

alle poste e telecomunicazioni, l'onore-
vole Giuseppe Astone, l 'onorevole Raffaele
Russo e l 'onorevole Francesco Tempe-
stini ;

all'industria, commercio e artigianato ,
l'onorevole Paolo Babbini, l'onorevole At-
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tilio Bastianini e l ' onorevole Giuseppe For-
nasari ;

al lavoro e previdenza sociale, il sena-
tore Giampaolo Bissi, l 'onorevole Graziano
Ciocia e l 'onorevole Ugo Grippo ;

al commercio con l'estero, l'onorevol e
Franco Bonferroni e l'onorevole Alberto
Rossi ;

alla marina mercantile, l'onorevol e
Giuseppe Demitry e l'onorevole Giovanni
Mongiello ;

alle partecipazioni statali, l'onorevol e
Paolo Del Mese e l'onorevole Sebastian o
Montali;

alla sanità, l'onorevole Paolo Bruno ,
l'onorevole Mariapia Garavaglia e il sena-
tore Elena Marinucci ;

al turismo e spettacolo, il senatore An -
tonio Muratore e l 'onorevole Luciano Re

- alla;

ai beni culturali e ambientali, l'onore-
vole Gianfranco Astori e il senatore Luig i
Covatta ;

all'ambiente, l'onorevole Piero Mario
Angelini ;

all'università e ricerca scientifica e tec -
nologica, il senatore Learco Saporito e
l'onorevole Giuliano Zoso .

Firmato: Giulio Andreotti» .

Comunicazioni del Governo .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Comunicazioni del Governo .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presi -
dente del Consiglio dei ministri .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ho avuto già modo il 29

marzo, parlando nell'altro ramo del Parla-
mento, di rendere giustizia alla costrutti-
vità delle Camere nella legislatura in corso
elencando una serie di importanti disegn i
— taluni di remoto inizio — portati a con-

clusione e rilevando come le stesse Camer e
ed il Governo abbiano di recente affron-
tato con compattezza e successo due event i
straordinari: la crisi Iraq-Kuwait ed il se-
mestre di Presidenza italiana della CEE .

Lo sforzo delle ultime settimane si è svi -
luppato, non senza qualche difficoltà, per
ricercare in che modo si possa utilizzar e
l'anno residuo correggendo il duplice de-
ficit che ci attanaglia : quello economico-
finanziario e quello della sicurezza dei cit -
tadini, specie, ma non soltanto, verso la
criminalità organizzata; tutto questo corri -
spondendo contemporaneamente ad una
esigenza di riforme istituzionali che no n
può essere differita se non ci si vuole tro-
vare impreparati alla data dell'Europa in-
tegrata, che è ormai alle porte . Né è lecito
trascurare un'ansia di semplicità di proce-
dura, di certezza di norme giuridiche, d i
salvaguardia dei diritti elementari del po-
polo, suscitante anche un moto riequili-
bratore di funzioni e di poteri ispirato al
decentramento regionale, a sua volta arti -
colato con ampie deleghe agli enti locali .

Rafforzare la fiducia dei cittadini nell e
istituzioni recuperandone la trasparenza e
l'efficacia è un'esigenza da tutti avvertita e
per la quale tutti dobbiamo operare .

Al Governo spetta di fare la sua part e
sollecitando, proponendo ed attuando ,
con gli indirizzi che il Parlamento determi -
nerà, un disegno coerente di approfondi-
mento del metodo democratico propri o
del nostro ordinamento .

Le vicende di questi ultimi giorn i
(dall'opportunità di non limitarsi al rim-
pasto ma di aprire la crisi per una ricogni -
zione delle cose da fare da qui alla sca-
denza normale della legislatura) vann o
lette, appunto, alla luce della necessità non
soltanto di rinvigorire l'azione program-
matica ma anche e soprattutto di impo-
stare una riflessione sui valori di libertà, d i
partecipazione e di consenso che stanno
alla base della nostra società .

Forse lo sforzo, talvolta disordinato,
come è inevitabile in una società che ha
progredito a marce forzate verso l'acquisi -
zione di nuovi traguardi di benessere eco -
nomico, ci ha fatto perdere di vista propri o
il senso vero, la motivazione profonda, in
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una parola il perché del nostro collocarci
come società democraticamente organiz-
zata. E l'esigenza di confrontarci, in ma-
niera, direi, sanamente competitiva, con
altri paesi nell'ambito dell'Unione euro-
pea, con la ricordata scadenza del mercat o
unico, con il passaggio alla seconda tappa
del sistema monetario europeo, con la ri-
cerca di un'identità comune (dalla politica
estera a quelle dell'ambiente e dell'innova-
zione tecnologica), ha fatto passare in se-
condo piano il problema dell'adattamento
delle strutture organizzative della societ à
non soltanto ai nuovi bisogni venuti prepo-
tentemente alla ribalta ma anche all'esi-
genza di mettere i cittadini a contatto più
diretto con la vita delle istituzioni .

Il Governo vuole operare interpretand o
la volontà, di recente confermata da parte
delle forze politiche che lo sostengono ma
condivisa anche da altri partiti, perché tra
vecchia e nuova legislatura non vi sian o
tempi morti, non vi siano soluzioni di con-
tinuità, ma un 'azione feconda per prepa-
rare il nuovo e realizzare ciò che non pu ò
attendere o che, comunque, non toller a
rinvii.

Le linee lungo le quali intendiamo agir e
sono quelle che privilegiano le cose con-
crete, plausibili, da realizzare entro sca-
denze precise, nella convinzione che il
giusto concetto di «riforma» non sia scin-
dibile dalle esigenze di buon governo, tra l e
quali si pone appunto un costruttivo dibat-
tito sulle strutture da modificare, in
un'Italia che è profondamente cambiata
da quegli anni lontani quando in
quest'aula demmo vita alla Costituzion e
repubblicana .

Dobbiamo soprattutto stare attenti a co-
gliere e soddisfare le istanze vere della
gente, in modo da evitare che nei confront i
delle istituzioni pubbliche e delle relativ e
strutture si rafforzino e si sviluppino rea -
zioni di disaffezioni, delle quali oggi costi -
tuisce una manifestazione preoccupante il
fenomeno dei particolarismi locali e do -
mani potrebbe essere un sintomo altret-
tanto allarmante l'ampliament o
dell'estensione nelle elezioni politiche.

Le questioni istituzionali, il risanament o
della finanza pubblica, la giustizia e la

lotta alla criminalità e l'adeguament o
della pubblica amministrazione sono i
quattro punti di riferimento sui quali sa -
remo giudicati .

Non ci sfuggono altre importanti que-
stioni, alcune delle quali — tra queste
quelle relative all'ambiente, alla scuola,
all'università, alla ricerca, alla riforma
dell'assistenza sanitaria, all'agricoltura, a l
turismo e alla casa — di particolare sensi -
bilità. Ad esse il Governo continuerà a pre -
stare la massima attenzione chiedendo, in
un intensificato impegno delle due Ca-
mere, la sollecita approvazione dei provve -
dimenti pendenti e promuovendo le op-
portune iniziative volte ad accelerare i l
perfezionamento di altri essenziali disegn i
di legge, alcuni dei quali in fase di avanzata
elaborazione .

Nel sentir menzionare questi temi, qual -
cuno certamente potrà rimproverarci di
genericità . Già mi pare di percepire le obie -
zioni di chi ci accusa di elaborare catalogh i
di buone intenzioni, di ripetere cose udite ,
di manifestare una certa povertà della no -
stra fantasia e nello stesso tempo scarsa
incisività di un'azione dispersa dietro
troppi rivoli .

Il programma che mi accingo ad illu-
strare non vuol essere liturgicamente ripe-
titivo, anche se i problemi che abbiam o
davanti restano quelli che sono e che pur -
troppo tutti noi conosciamo da tempo ; per
altro, sarebbe esercizio privo di senso cer -
care di reinventarne altri soltanto per i l
gusto del nuovo.

Il traguardo da raggiungere è l ' inseri-
mento dell'Italia nella realtà europea, è i l
superamento della dicotomia tra le su e
potenzialità creative e l ' inadeguatezza
delle sue strutture rispetto al disegno uni -
ficatore del continente, oggi una vicina
prospettiva ricca di ulteriori sviluppi no n
meno innovativi .

Vogliamo prender coscienza delle ri-
chieste che vengono dalla gente, che sono
quelle di una maggiore efficienza dello
Stato, non soltanto nei settori — diciam o
così — tradizionali, ma anche in quelli su i
quali la domanda dei cittadini, in una so-
cità modernamente organizzata, si f a
sempre più pressante e giustamente esi-
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gente. In questa cornice la tragedia d i
Livorno, costata tante vittime (alle cui fa -
miglie va la nostra solidarietà) e l ' incidente
al largo di Genova — ultimi anelli di una
dolorosa catena — debbono indurci a
prendere sollecitamente misure concrete
per prevenire in tutto ciò che è possibile ,
sia per quanto riguarda la tutela delle per -
sone sia per quel che si riferisce alla pro-
tezione dell'ambiente, i rischi di così im-
mani disastri .

E vengo ai problemi istituzionali . Nelle
riunioni con i rappresentanti dei partit i
della maggioranza, che si sono tenute l a
settimana scorsa a palazzo Chigi, abbiam o
affrontato, con grande responsabilità ed
altrettanto senso della misura, il problem a
di introdurre sin da questa legislatura mo -
difiche al nostro sistema istituzionale ch e
garantiscano l'efficace funzionamento de l
Parlamento, valorizzino il ruolo delle re-
gioni e rendano più incisiva l'azione del
Governo.

Nessuno oggi dubita, dopo più di qua-
rant'anni di esperienza politica e parla-
mentare e alla luce delle grandi trasforma-
zioni sociali degli ultimi decenni, che si a
non soltanto opportuno ma anzi neces-
sario por mano ad una rivisitazione critic a
della nostra Carta costituzionale. Del re-
sto, la stessa crisi di Governo ed ancora i
lavori compiuti nella passata legislatur a
dalla Commissione Bozzi, i dibattiti svoltisi
nei due rami del Parlamento (sempre du-
rante la IX legislatura), l'approvazione d a
parte del Senato e la discussione in seno
alla Camera dei deputati del disegno di
legge sul bicameralismo sono segni evi -
denti di come le questioni istituzionali ab -
biano raggiunto certamente su alcune ma-
terie un livello di maturazione tale da per -
mettere nuove sollecite scelte .

Quanto più si precisa e diventa forte l a
domanda di efficienza che viene dai citta -
dini tanto più si pone la responsabilità d i
fornire risposte adeguate e, quindi, effi-
caci. È comunque difficile immaginare
che le correzioni e le modifiche alla Costi -
tuzione possano essere apportate senza
che attorno ad esse si sia formato un con -
senso ampio e duraturo .

La riforma del bicameralismo ubbi -

disce all'esigenza di una società che at-
tende dalla semplificazione delle proce-
dure di formazione delle leggi e da un pi ù
incisivo controllo politico una risposta la
più chiara e sollecita possibile . Non dob-
biamo, dunque, deludere questa aspetta-
tiva, che si ricollega alla previsione d i
ampie forme di delegificazione e, quindi ,
di un'accresciuta potestà regolamentar e
da parte del Governo nelle materie non
riservate dalla Costituzione alla legge .

Mettere ordine nel processo di forma-
zione delle leggi significa anche dire la
parola fine a quello che non esito a definire
un pluridecennale abuso nell'utilizzo di
uno strumento che la Costituzione limita a i
casi straordinari•di necessità e di urgenz a
(Commenti) . Una revisione dell'articolo 7 7
della Costituzione, nel senso di assicurare
scadenze tassative ai tempi di approva-
zione o di voto contrario dei decreti-legge e
di non consentire aggiunte o modifiche a i
testi sottoposti al vaglio parlamentare, si-
gnifica cancellare dal nostro vocabolario i l
termine «reiterazione», che ha costituito
oggetto di giusti e pertinenti rilievi anche
da parte del Presidente della Repubblica .
Tra l'altro restituiremo al Parlamento u n
tempo prezioso per la sua normale atti-
vità .

Mi sembra, altresì, che nel dibattito isti-
tuzionale siano diventati ormai maturi i
tempi di una revisione dell'articolo 8 1
della Costituzione, di cui gradualmente si è
andata perdendo la precisa natura di cor-
rettezza finanziaria ; e pertanto ritengo ch e
la partecipazione del Parlamento al pro -
cesso di formazione della legge finanziari a
e di approvazione del bilancio dello Stato
debba avvenire riconoscendo al Governo
la responsabilità ultima della manovra fi-
nanziaria, così come avviene nelle princi-
pali nazioni europee . Almeno per il biennio
che ci separa dal completamento del mer-
cato unico è necessario un autolimite rigo -
roso per ristabilire un equilibrio troppo
compromesso .

La partecipazione piena alla vita dell e
istituzioni di una società come la nostra ,
così articolata e composita e con il grado d i
sviluppo culturale, sociale ed economic o
che ha raggiunto, richiede inoltre che il
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governo in senso ampio delle diverse col-
lettività venga sempre più demandato alla
responsabilità degli organi locali e, i n
primo luogo, delle regioni, peraltro — lo
ripeto — con un normale ed ampio uso
delle deleghe ai comuni e alle province .

Il problema che abbiamo davanti a noi
non consiste infatti soltanto nel realizzar e
un decentramento amministrativo, pre-
supposto dell'efficacia dell'azione; dob-
biamo altresì fare in modo che le region i
vedano accresciute le loro articolate com -
petenze per poter rispondere pienament e
alle esigenze delle popolazioni, sapend o
interpretare necessità e bisogni certa -
mente meglio di quanto non possa far e
l'amministrazione centrale .

Il Governo, pertanto, opererà per solle-
citare l ' approvazione definitiva delle pro -
poste che attribuiscono alle regioni com-
petenze normative in tutte le materie no n
espressamente riservate alla potestà legi-
slativa dello Stato .

Nello stesso ordine di idee è necessario
che alla capacità di spesa delle regioni e
degli enti locali corrisponda anche un'au-
tonomia di carattere impositivo, quale pre -
messa di una gestione finanziaria oculata e
in ogni caso commisurata alla disponibi-
lità delle risorse .

L'attribuzione di una parte dei tribut i
erariali, l'istituzione di nuove imposte de-
centrate e la previsione di un fondo d i
perequazione per le regioni meno favorite
costituiscono i caposaldi di questa ri-
forma, che si inquadra, oltre che nell a
completa attuazione del dettato costituzio-
nale, in quella dialettica tra centralismo e
poteri locali che non soltanto è normale ,
come ci insegna l 'esperienza di altre na-
zioni, ma che è propria di una società
diventata adulta, capace di esaltare e d i
valorizzare nell'unità le autonomie e le
peculiarità locali .

In questa stessa prospettiva si pone l a
volontà del Governo di portare a conclu-
sione in tempi brevissimi le misure residu e
di attuazione del «pacchetto» per l'Alt o
Adige .

Le riforme istituzionali, che toccano l a
costituzione materiale dello Stato, richie-
dono una maturità di giudizio, che va ac -

quisita in profondità ed attravers o
un'ampia partecipazione . Ciò è tanto pi ù
vero ed opportuno allorché si passa a di-
scutere delle forme di presidenza dello
Stato e Governo e della necessità di adat-
tarle al grado di crescita della nostra so-
cietà .

Non concordanze sul mandato da fissar e
in questa legislatura per dare al primo
biennio della prossima poteri di riforma
costituzionale hanno fatto rientrare il mio
programma in proposito : salvo opportunità
che emergessero in senso diverso, occorre ,
quindi, rimettersi alla volontà ed alle indica-
zioni dell'XI legislatura della Repubblic a
circa i metodi ed in contenuto delle riforme .
Ma nel frattempo un ampio confronto ,
anche in ambienti culturali ed accademici ,
come già fu fatto nell ' immediato dopo-
guerra, prima dell'Assemblea Costituente ,
consentirà di chiarire i termini delle que-
stioni in giuoco, senza pregiudiziali negative
né pretese intangibilità .

C'è, tuttavia, parecchio da fare sul ter-
reno delle riforme, senza ritardi e rinvii .
Oltre al perfezionamento della legge sul
bicameralismo e sulle regioni e le citat e
modifiche costituzionali sui decreti-legg e
e sulla disciplina di bilancio di cui ho gi à
detto, vi è anche da completare l'iter del
disegno di legge che rende più rigoros a
l'introduzione delle amnistie . Confer-
miamo, altresì, il nostro appoggio alla pro -
posta di legge costituzionale presentata d a
diversi deputati e relativa al cosiddetto
semestre bianco, allorché quest'ultimo co-
incida in tutto o in parte con gli ultimi sei
mesi della legislatura . Ne sottolineo qu i
l 'urgenza indifferibile .

Continuerà, intanto, il confronto sulle
modifiche alle leggi elettorali, sulle qual i
per ora si è acquisito soltanto il favore pe r
l'introduzione di un collegio unico nazio-
nale per la Camera dei deputati e per ade -
guare il numero dei colleghi ai seggi sena -
toriali, tuttora incompleti (oggi 238 su 31 5
mandati) .

Infine, per quanto riguarda il refe-
rendum sulle preferenze che, nel frat-
tempo, abbiamo fissato per il giugno, i l
Governo penserebbe ad un disegno d i
legge che ne rinvii eccezionalmente . . .
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GIUSEPPE CALDERISI . Meglio che non ci
pensi !

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . . . . la celebrazione in
coincidenza con le elezioni politiche per l a
XI legislatura. E ciò non solo per evitare
una ingente spesa ma più che altro pe r
avere il tempo di regolamentare organica -
mente la materia nell'ambito della modi -
fica della legge elettorale per la Camera
dei deputati . Riflettiamo, inoltre, sull'op-
portunità di evitare che l'eventuale man-
cato raggiungimento del quorum di parte-
cipazione al referendum stesso, come è gi à
avvenuto, finisca con lo sminuire il valor e
dell'istituto referendario e, più in gene-
rale, per distogliere i cittadini dalla parte-
cipazione alle urne . Si tratta di preoccupa-
zioni obiettive, che peraltro sono legate ad
una larga e sollecita accettazione delle Ca-
mere, senza di che è inutile procedere.
Prego tutti i gruppi di volersi esprimere
con chiarezza su questo punto nel corso
dell'attuale dibattito sulla fiducia .

Strettamente collegati ai problemi de l
funzionamento delle istituzioni sono quell i
della giustizia e dell'ordine pubblico .

Di fronte all'obiettiva gravissima diffi-
coltà della situazione, in particolare in al -
cune regioni meridionali, sentiamo la ne-
cessità di un rinvigorimento della rispost a
globale dello Stato per contrastare la cri-
minalità organizzata e per restituire ai cit -
tadini un livello di sicurezza generale ri-
spondente alle esigenze di una nazione
civilmente ordinata ed all'altezza, senza
eccezioni territoriali, dell'Europa unita .

L'andamento della delinquenza i n
questi ultimi anni non ha conosciuto, no-
nostante i provvedimenti adottati, né sost e
né pause .

MAURO MELLINI. Anche a causa dei
provvedimenti adottati !

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Questo forse è un po '
esagerato, onorevole Mellini .

Ed il livello di allarme sociale continu a
ad essere elevato, aggravato dagli effetti
devastanti del traffico e del consumo degli

stupefacenti, forte alimento e serbatoi o
della criminalità organizzata, nei suoi mol-
teplici intrecci con la malavita comune ,
con la microcriminaltà e con la delin-
quenza minorile .

L'ampiezza e la gravità del fenomeno d a
combattere richiedono uno sforzo ulte-
riore, un contributo globale non soltanto
da parte degli organi di prevenzione e d i
repressione, bensì di tutti gli apparati pub-
blici, dallo Stato agli enti locali, nessuno
escluso, con la collaborazione convinta e d
impegnata delle famiglie, della scuola e
delle organizzazioni religiose .

Nel corso di questa legislatura sono stat i
approvati provvedimenti di grande impor -
tanza, come la nuova disciplina antidroga ,
l'aggiornamento della normativa antima-
fia, le norme concernenti i sequestri di per-
sona e la protezione dei collaboratori della
giustizia . Altre iniziative sono all'esam e
delle Camere e ricorderò, in particolare, i l
recente «pacchetto» di provvediment i
contro la criminalità, adottato in attua-
zione della risoluzione, votata dalla Ca-
mera dei deputati il 25 settembre dello
scorso anno, che impegna il Governo a ren -
dere ancora più incisiva la lotta contro l a
delinquenza .

So quanto il Parlamento sia sensibile a
tali problemi . In questa prospettiva si col -
locano anche le proposte della Commis-
sione sul fenomeno della mafia volte ad
impedire, attraverso un codice di compor -
tamento per i partiti politici, continuità tr a
criminalità organizzata e politica in occa -
sione della formazione delle liste eletto-
rali .

Il coordinamento in materia di lotta alla
criminalità organizzata rimane il tem a
centrale sui tre piani politico, giudiziario
ed amministrativo .

Nel corso di un recente dibattito parla-
mentare è stata autorevolmente sostenuta
l'opportunità di attribuire la funzione di
un più efficace coordinamento dell'attività
dell'intera pubblica amministrazione a d
un organo collegiale presieduto dal Presi -
dente del Consiglio dei ministri, cui parte -
cipino tutti i ministri interessati .

In linea con tale orientamento, ma evi-
tando un'inutile duplicazione di apparati e
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di organi, è intenzione del Governo utiliz -
zare, con gli opportuni adeguamenti, l e
strutture del Comitato interministerial e
per le informazioni e la sicurezza, previst o
dalla legge n . 801 del 1977 .

Le funzioni del Comitato saranno riviste
e rafforzate per disporre di uno strument o
agile, non soltanto, come avviene attual-
mente, di consulenza e di proposta ne l
quadro della politica informativa e della
sicurezza, ma di effettivo impulso e d i
coordinamento delle complessive strategi e
di lotta alla criminalità organizzata, no n
meno che all'eversione terroristica, dell a
quale si annunciano sul piano internazio-
nale preoccupanti segni di ripresa che sa-
rebbe irresponsabile non valutare .

Si impone, poi, un ripristino di adeguat a
presenza in tutto il territorio, superand o
una volta per sempre particolarismi, du-
plicazioni e comportamenti frammen-
tari .

Sul piano del coordinamento giudiziari o
sottoporremmo al vaglio del Parlament o
l'idea, maturata in seno al Consiglio supe -
riore della magistratura, di istituire un a
procura regionale per le indagini contro i l
crimine organizzato. Nel frattempo, esa-
mineremo la possibilità di demandare al
procuratore generale della Corte di cassa-
zione una funzione di coordinamento tra i
diversi distretti di corte d'appello al circo -
scritto ma significativo fine di evitare «in -
dagini parallele», dirimendo l'insorgere d i
screditanti conflitti di magistrati di diffe-
renti uffici .

Anche il coordinamento tra magistrati e
forze di polizia va migliorato, secondo l e
linee di proposta suggerite da un recent e
decreto-legge, che prevede servizi central i
ed interprovinciali da affiancare agli orga-
nismi esistenti per costituire un'effettiv a
task force a disposizione di ogni pubblic o
ministero .

Come dicevo poc 'anzi, nella lotta all a
criminalità organizzata assumono riliev o
il più diretto impegno ed il coinvolgimento
di tutte le amministrazioni pubbliche, cen -
trali e periferiche, e delle autonomie locali .
Al fine di promuovere tale risultato appar e
opportuno rafforzare le funzioni dei com -
missari di Governo e risolvere al contrasto

della criminalità, organizzata anch e
l'opera del comitato provinciale della pub-
blica amministrazione, recentemente isti-
tuito, quale sede di coordinamento e di
impulso di tutti gli organi periferici dell o
Stato .

Appare, infine, necessario rendere orga-
nico e razionale, nel controllo del territo-
rio, anche l'impiego della polizia munici-
pale, coordinandone le attribuzioni ed i
poteri con gli organi di polizia dell o
Stato .

Il Presidente della Repubblica ha ricor-
dato l'esigenza di «porre al centro della
vita del paese i problemi della libertà,
dell'uguaglianza e della certezza del di -
ritto» e di considerare il 1991 come «l'anno
della giustizia» . Il Governo intende corri -
spondere a questa esortazione con un im-
pegno rigoroso e senza riguardi ad uno
status quo dimostratosi insufficiente .

In particolare, per quanto riguarda le
carenze degli organici, sarà possibile inter -
venire con norme di adeguamento tecnico
sui tempi delle procedure di concorso . Gl i
attuali posti vuoti, che riguardano più d i
mille unità (cioè il 18 per cento degli orga-
nici, con punte del 34 per cento proprio
nelle zone a più alta penetrazione crimi-
nale), dovrebbero poter essere occupati i n
breve tempo attraverso i concorsi in via d i
espletamento, che prevedono la copertur a
di 1500 posti . Resta inoltre il problem a
delle destinazioni d'ufficio quando nessun
magistrato idoneo faccia richiesta per co-
prire le vacanze .

Verrà, inoltre, presa in considerazione
la possibilità di trattenere provvisoria -
mente in servizio i magistrati che ne fac-
ciano richiesta, elevando di due o tre ann i
il limite pensionistico; soluzione, questa ,
che comporta scarsi oneri aggiuntivi di
spesa ed è tale da garantire il manteni-
mento di un alto livello di professiona-
lità .

Nel contesto della normativa discipli-
nare dei magistrati, attualmente all'esame
del Parlamento, particolare attenzion e
dovrà essere riservata alla definizione d i
precise fattispecie, onde evitare che com-
portamenti reprensibili possano essere
sottratti alle adeguate sanzioni .
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Il Governo intende altresì incoraggiare
l ' impegno legislativo per ricondurre alla
sanzione amministrativa molte fattispecie
oggi previste come reati . Questo è un punto
essenziale. Gli affari pendenti presso al -
cune sedi assommano a centinaia e la ple-
tora di piccole infrazioni finisce coll'impe -
dire l 'accertamento dei reati gravi .

Ai fini della decongestione delle pen-
denze giudiziarie è essenziale anche ch e
venga concluso sollecitamente l'iter legi-
slativo del provvedimento relativo all'isti -
tuzione del giudice di pace attualmente
all'esame della Commissione giustizia de l
Senato della Repubblica .

Con l'entrata in vigore della norme sul
giudice di pace e del codice di procedur a
civile (che prevedono il giudice monocra-
tico) dovrà essere colta l'occasione di ade -
guare le norme della delega per il riordin o
e la revisione delle circoscrizioni giudizia-
rie .

Nell'ottobre del prossimo anno scadrà il
termine assegnato dall'articolo 7 della
legge di delega agli adeguamenti del nuov o
codice di procedura penale : occorrerà
provvedere ad un sistema organico dei
rimaneggiamenti effettuati sin qui «in or -
dine sparso» e, spesso, privi di un puntual e
coordinamento .

In tale contesto, non potranno esser e
accolti meccanismi intesi a prorogare ulte -
riormente il sistema precorso . Occorrerà ,
invece, incoraggiare la definitiva transi-
zione verso il nuovo, senza trascurare l e
opportunità — da più parti suggerite — d i
differenziare il rito per i processi di crimi -
nalità organizzata .

E, infine, volontà del Governo di pre-
stare ogni attenzione al messaggio presi-
denziale sul funzionamento del Consigli o
superiore della magistratura, predispo-
nendo una specifica iniziativa legislativa
volta a disciplinarne il potere regolamen-
tare .

In ogni modo questa materia sarà com-
presa nel disegno di riforma costituzional e
cui dovrà dedicarsi razionalmente la pros -
sima legislatura .

Rendere più spedito il corso della giusti -
zia, creare condizioni di maggiore sicu-
rezza in materia di ordine pubblico sono

compiti essenziali ma che non esauriscono
certamente l'impegno che deve essere pro-
fuso per avvicinare i cittadini allo Stato .

Talvolta, è vero, è più agevole prender e
iniziative propositive che amministrare i l
quotidiano . Per fare ciò occorre compe-
tenza, cui si aggiungono perseveranza e
quel tanto di motivazione anche ideale ch e
serva a rendere meno gravoso ciò che d i
ripetitivo può esserci nel lavoro .

Il Governo intende prestare la massim a
attenzione ai problemi del pubblico im-
piego e, in questo ambito, a quelli di un a
dirigenza capace di assumersi, nell'eser-
cizio delle sue funzioni, le conseguenti re -
sponsabilità. È questa, del resto, la linea
cui è improntata la legge sulla semplifica-
zione delle procedure amministrative, d i
cui forse pochi hanno apprezzato la fon-
damentale importanza e per la cui sollecita
attuazione il Governo intende adoperars i
nella consapevolezza che la trasparenza, l a
pubblicità e, quel che più conta, la certezza
della conclusione del procedimento rap-
presentano tappe fondamentali per resti-
tuire ai cittadini quella fiducia nella ammi -
nistrazione della cosa pubblica che antich e
e giustificate diffidenze hanno così pro-
fondamente scalfito .

Nella stessa ottica ed utilizzando l'effi-
cace lavoro di redazione che commission i
di specialisti stanno compiendo, si appron-
teranno testi unici per dare a tutti la cer-
tezza delle norme vigenti, oggi pressoché
impossibile in alcuni comparti disseminat i
da una pletora di leggi e di modifiche .

La partecipazione dei cittadini alla vit a
dello Stato si pone anche con riferimento
alla scelta dei sistemi di reclutamento nell e
forze armate . Il Governo elaborerà, a ta l
fine, nel quadro di un progetto globale di
ristrutturazione delle stesse forze armate ,
il ricorso ad una formula mista che con-
senta di disporre di un'aliquota di forz e
professionali e di una seconda aliquota d i
forze reclutate attraverso la leva obbliga-
toria. Per gli interventi militari in occa-
sione di pubbliche calamità od altre esi-
genze emergenti si creeranno strumenti d i
rapidissimo impiego e non solo nelle zon e
d'Italia dove sono di stanza forti unit à
dell'esercito. L'esperienza recente di Brin-
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disi, con l'arrivo dei 20.000 albanesi, ci
dimostra quanto ciò sia necessario.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, l e
prospettive dell 'unione europea ci pon-
gono di fronte ad un percorso che definirei
obbligato: perché dobbiamo, da un lato ,
continuare a fornire il nostro contributo a l
processo di integrazione e, ciò, con l'obiet -
tivo di meglio servire i valori della libertà e
della democrazia che fanno parte dell a
cultura europea; e perché dobbiamo al-
tresì compiere ogni sforzo per realizzare,
sempre nella prospettiva dell'unione eco-
nomica e monetaria, un elevato grado d i
convergenza con le economie delle altr e
nazioni europee.

Il Governo si impegnerà, pertanto, ne l
corso di quest'anno, perché le due confe-
renze sull'unione economica e monetari a
si concludano positivamente . Particolar e
attenzione porteremo agli aspetti istituzio -
nali per dotare la Comunità di organi re-
sponsabili, efficaci e posti sotto controllo
democratico .

In Consiglio dei ministri continueremo a
dedicare una parte dei nostri lavori all'ap-
profondimento di questi temi .

Ma perché il nostro sostegno, che deve
essere deciso e convinto, al passaggio all a
seconda tappa del sistema monetario eu-
ropeo ed alla creazione della Banca cen-
trale europea diventi realtà, dovremo fa r
seguire ai propositi comportamenti coe-
renti . Occorrono, infatti, una decisa ridu-
zione del disavanzo pubblico, prima, e, poi ,
un alleggerimento del peso del debito pub-
blico rispetto al prodotto interno lordo. E
se è ormai chiaro che non può avers i
unione monetaria senza la partecipazione
dell'Italia, dobbiamo allora operare
perché lo stato delle nostre finanze no n
venga utilizzato come motivo di ritardo ne l
processo verso l'integrazione .

Noi siamo, dunque, di fronte alla neces -
sità di fare in modo che le manovre corret -
tive che dovremo adottare producano i
risultati attesi in tempi rapidissimi . Per
ottenere ciò, condizione essenziale — lo
ripeto — è la non alterazione dei relativ i
provvedimenti, sopra tutto di quelli fiscali ,
in sede parlamentare.

L'impegno della maggioranza in tal

senso potrebbe essere rafforzato con al -
cune modifiche di urgenza alle leggi n. 468
del 1978 e n. 362 del 1988 .

Come ho detto all'inizio — e mi scuso di
una certa lunghezza ; riparerò poi nell a
replica essendo brevissimo (Commenti) —
se vogliamo garantire risultati stabili, do-
vremo avviare la modifica dell'articolo 8 1
della Costituzione, introducendo un si-
stema che consenta al Parlamento di ap-
provare . . . Vedete colleghi siamo tutti
esperti. Se alcune cose non si dicono, poi c i
si accusa di omissioni. Se si dicono, vien e
ad aversi una certa prolissità (Interruzion i
del deputato Capanna — Commenti). Vi
ringrazio, questo serve anche a me pe r
riposarmi un momento.

La manovra di bilancio, da porre i n
essere immediatamente e da mettere a
fuoco con il prossimo documento di pro-
grammazione economico-finanziaria, è
intesa a confermare gli obiettivi di avanz o
primario e di fabbisogno complessivo indi -
cati per il 1991 e 1992 nel documento di
programmazione economico-finanziaria
dell'anno scorso .

In questa prospettiva, confermiamo, per
lo stesso biennio, la dimensione degli inter-
venti riguardanti l'aumento delle entrate e
di tagli di spesa previsti nel document o
stesso. Confermiamo, in particolare, l'au -
mento della pressione fiscale (pari allo 0,8
per cento per il 1992), dopo aver compen-
sato per l'anno in corso la flessione delle
entrate che si verificherebbe in assenza d i
adeguati provvedimenti .

Conseguire questi obiettivi significa pre -
vedere una manovra correttiva che, com e
è noto, dovrà essere superiore per l'anno in
corso a 12.000 miliardi di lire, scontando,
da un lato, la realizzazione di entrate per
5.600 miliardi attraverso l'alienazione d i
beni mobili ed immobili di proprietà dell o
Stato e, dall'altro, le entrate previste con i
provvedimenti riguardanti la rivaluta-
zione dei cespiti aziendali e i fondi, i n
sospensione di imposta .

E intendimento del Governo rendere pi ù
consistente ed incisiva l'azione diretta alla
vendita di beni patrimoniali dello Stato ,
che era stata contemplata nel documento
di programmazione economico-finan-
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ziaria dello scorso anno . Proprio per assi -
curare il raggiungimento di questo obiet-
tivo prevediamo di collocare sul mercat o
quote di minoranza di importanti enti pub -
blici ed aziendali autonome, preveden-
done, a cominciare dall 'ENI e dall'ENEL ,
la trasformazione in società per azioni . A
tal fine, il Governo presenterà alle Camere ,
entro un mese, un disegno di legge — per i l
quale chiederemo la corsia preferenzial e
— inteso appunto a trasformare in società
per azioni alcuni enti pubblici economici ,
garantendo altresì che il collocamento e l e
cessioni delle partecipazioni siano regolat i
in modo da assicurare l'ampia e durevol e
diffusione tra il pubblico e da prevenir e
forme, anche indirette, di concentrazione
o di influenza determinate . Inoltre, do-
vremmo rendere possibile la cessione de l
patrimonio immobiliare, che potrebbe es-
sere acquisito da uno o più concorsi ban-
cari sulla base di anticipi da integrare suc -
cessivamente e con procedure di smobi-
lizzo di cristallina trasparenza.

Dal lato delle entrate, dovremmo porre
in essere un'azione incisiva per il recuper o
dei margini di evasione, di elusione e d i
erosione delle basi imponibili, accompa-
gnando l'introduzione di innovazion i
strutturali con interventi diretti alla siste-
mazione di tributi pregressi . Cercherem o
di avere con le Camere contatti anche pre -
ventivi per evitare dissonanza e temp i
lunghi che in passato hanno arrecato molt i
inconvenienti .

Dal lato della spesa, la nosta attenzione
sarà rivolta al contenimento dei rinnovi
contrattuali entro i limiti del manteni-
mento del potere di acquisto delle retribu -
zioni, tenendo conto degli effetti del mec -
canismo della scala mobile e della restitu -
zione del drenaggio fiscale . Occorrerà, al -
tresì, introdurre norme tese ad adeguare il
sistema pensionistico al sistema esistent e
nelle altre principali nazioni europee, sull a
base del principio generale che, a parit à
delle relative prestazioni, deve corrispon-
dere parità contributiva .

Dotare le regioni e gli enti locali di auto -
nomia impositiva è — come ho detto —
essenziale perché nella gestione delle rela -
tive amministrazioni il rapporto tra le en -

trate e le spese sia sempre tenuto present e
e rispettato. Ma il previsto conteniment o
dei trasferimenti in favore degli enti local i
richiede la sollecita attuazione della pro -
posta di legge sulla finanza locale, ch e
dovrà essere approvata entro il 31 luglio
prossimo. Dal canto loro, gli enti local i
potranno valorizzare il patrimonio immo-
biliare di loro proprietà per far fronte ,
sempre con limpide procedure, alle pro-
prie esigenze e, in particolare, a quelle d i
investimento.

In relazione ai grandi aggregati dell a
spesa corrente, dovremmo operare perché
il riordino del sistema sanitario nazionale
venga rapidamente adottato dal Parla-
mento nella versione ultima approvata dal
Senato.

Infine, occorrerà ridurre fortemente i
fondi globali, limitandoli ai soli intervent i
ritenuti indispensabili per il consegui -
mento delle finalità che ho testé indi-
cato .

Ho voluto entrare un po' di più nel det-
taglio di questa manovra correttiva perch é
sia chiaro a tutti che, senza questi inter-
venti, non sarebbe ragionevolmente possi -
bile raggiungere l'obiettivo principale di
arrestare prima e diminuire poi il rap-
porto del debito pubblico rispetto al pro -
dotto interno lordo . Questa è, giova ripe-
terlo, una condizione essenziale per parte -
cipare all'avvio del mercato unico in con -
dizioni che non possono che essere pari-
tarie con quelle dei nostri partners .

Di pari passo con l 'azione di risana-
mento della finanza pubblica dovremo
operare per rafforzare la stabilità del cam -
bio .

A nessuno sfugge che le trattative sull a
riforma del salario ormai alle porte costi-
tuiscono un'occasione adeguata per il Go -
verno di conseguire, nel confronto nego-
ziale tra le parti sociali, obiettivi significa -
tivi, quale il controllo della crescita dei
salari nominali, la riforma della struttur a
del costo del lavoro e l'allargamento dell a
base produttiva .

Infine, nel quadro di una sollecita attua-
zione del patto sociale recentemente sotto -
scritto dal Governo, dagli imprenditori e
delle forze sindacali per lo sviluppo del
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Mezzogiorno dovremo procedere all'ade-
guamento della dotazione finanziari a
della legge n. 64 .

Ma ciò su cui si deve maggiormente con -
centrare la nostra attenzione è l'introdu-
zione di modifiche normative per evitar e
interventi a pioggia e per liberare, così ,
risorse da impiegare in settori prioritari ,
con particolare attenzione alla crescita
dell'efficienza dei servizi .

Il Governo ritiene, altresì, important e
promuovere una sollecita adozione del
provvedimento in favore delle piccole e
medie imprese, già approvato dalla Ca-
mera e attualmente all'esame del Senato .

L'integrazione del nostro sistema econo -
mico nella più vasta realtà europea ri-
chiede un impegno notevole. Lo sforzo ch e
siamo chiamati a compiere, soprattutt o
nei settori dell'adeguamento alla norma-
tiva comunitaria e del potenziamento della
rete dei servizi, con particolare riguardo
all'energia, ai trasporti e alle telecomuni-
cazioni, richiede perseveranza, costanza e
professionalità . Noi contiamo di indire a l
più presto conferenze di servizi per dar e
impulso decisivo al processo di moderniz -
zazione del nostro sistema, al cui sviluppo
non può mancare il concorso fattivo d i
imprenditori aperti sull'avvenire ed attent i
a cogliere spunti ed opportunità di un a
realtà così diversificata e in rapida trasfor-
mazione.

Onorevoli colleghi, il mondo è cambiat o
radicalmente nel volgere di pochi anni e
crediamo che esso sia cambiato in me-
glio.

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELL E

CHIUSE. E lei è sempre lì! (Commenti) .

GIULIO ANDREOTTI . Presidente del Con-
siglio . Una delle cose più belle è vivere pe r
assistere e possibilmente cooperare a
questi cambiamenti (Applausi) .

Barriere non soltanto ideologiche, che
ritenevamo insuperabili, sono state abbat -
tute e si è andata affermando la consape-
volezza che a consolidare i nuovi equilibr i
possa giovare il ruolo che alle Nazioni
Unite era stato riconosciuto dalla Carta di

San Francisco . Continueremo ad agire co n
forza perché l'autorità dell'ONU si afferm i
anche imponendo la trasparenza ed il con -
trollo sul commercio e sui trasferimenti d i
armi in tutto il mondo .

L'Italia, in questo momento così deli-
cato, deve fare la sua parte e, anche pe r
questa ragione, ha bisogno di continuare a
parlare con la necessaria autorevolezza e
ad operare con fatti concreti .

La Comunità europea, l'Alleanza atlan-
tica, il Medio Oriente ed il Mediterraneo
restano i punti di riferimento più impor -
tanti della nostra azione di politic a
estera .

Dobbiamo continuare il cammino intra -
preso sulla via dell'integrazione europea ,
cui hanno dato un nuovo slancio le confe -
renze intergovernative . I nuovi trattati, l a
cui conclusione dovrà avvenire entr o
quest 'anno, allargheranno la capacità d i
azione della Comunità su un gran numero
di questioni attinenti, fra l'altro, all'am-
biente, alla ricerca, alla tecnologia, all'im -
migrazione, alla droga ed alla criminalità
organizzata. Di significato più alto e di
definizione più complessa sarà la deci-
sione di arrivare ad una politica estera e d i
sicurezza comune, sia pure gradualmente
ed in settori definiti .

Certamente saranno necessari compro-
messi per ridisegnare la mappa delle com -
petenze istituzionali e per inserire la sicu -
rezza e la difesa tra i capitoli di una coe-
rente presenza internazionale dell'Eu-
ropa. Tuttavia, sappiamo che soltanto in-
torno alla moneta unica, alla politica
estera ed alla sicurezza potrà compiersi i l
processo di unificazione avviato qua-
rant'anni fa attorno al carbone ed all'ac-
ciaio. Per parte nostra, intendiamo riaffer-
mare che l'unione europea dovrà crescere
parallelamente ad un approfondimento
del suo contenuto democratico, grazie ad
un ruolo accresciuto dell'Assemblea di
Strasburgo .

La Comunità europea, così come l'Alle -
anza atlantica, si sono rivelate dunque le
scelte vincenti . È attorno al loro success o
che si costruisce realisticamente l'Europ a
del futuro. Concepita come circolo ri-
stretto finirebbe con l'esaurirsi prima o
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poi nelle sue divisioni ; un 'Europa aperta,
strettamente alleata con gli Stati Unit i
d'America, è nell'interesse di tutti e grand e
importanza rivestono in questa direzione
la messa in opera delle istituzioni paneu-
ropee decise alla conferenza di Parigi del
novembe scorso, come pure la prepara-
zione di quella grande occasione di veri-
fica e di nuovo impulso costituita dall a
conferenza di Helsinki del 1992 .

Gli Stati occidentali si trovano oggi a
fronteggiare problemi di proporzioni im-
mense: la crisi politica e sociale dell'est, a
seguito delle coraggiose iniziative di li-
bertà, e i bisogni crescenti di una parte de l
terzo mondo. I profughi albanesi e gli im -
migrati africani, che sono stati ospitati i n
Italia, sono uno dei segni di un problem a
cui il Governo ha inteso dare, attraverso i l
conferimento di un incarico ministerial e
nuovo, rilievo particolare.

Se è giusto, per tornare al problema
degli immigrati, offrire a questi ultimi, ne i
limiti delle nostre disponibilità, una civil e
integrazione, ancor più importante si ri-
vela l'obiettivo di adeguare i processi d i
sviluppo nei paesi d'origine, così da af-
frontare alle radici le cause di un simil e
fenomeno. La cooperazione allo svilupp o
deve riprendere il suo ritmo, con la parte-
cipazione significativa di quel volontariat o
che ha dato prove molto eloquenti di dedi -
zione e di capacità umana e tecnica .

Infine, i mesi prossimi ci vedranno im-
pegnati per contribuire a restituire stabi-
lità alla regione più tormentata del nostr o
tempo, il Mediterraneo ed il Medi o
Oriente . Spetta alla comunità internazio-
nale e, sopra tutto, ai paesi che hanno for -
nito il loro contributo all'azione decis a
dalle Nazioni Unite per restituire indipen -
denza al Kuwait, trarre dagli avvenimenti
drammatici del Golfo le giuste conclusion i
e predisporre le azioni capaci di preve-
nirne il ripetersi . I timori in proposito, pi ù
o meno a tempi ravvicinati, non sono priv i
di fondamento . Come pure spetta alla co-
munità internazionale di agire pronta-
mente ed efficacemente per contribuire a
risolvere la tragedia del popolo curdo .

Il nodo centrale, il più difficile dell'area
resta pur sempre quello dei rapporti tra

Israele ed i paesi vicini, collegato anche
alla normalizzazione del Libano .

Ribadiamo, al pari con i nostri partners
europei, che la soluzione, per essere stabil e
e durevole, va ricercata soltanto nel ri-
spetto della duplice esigenza per Israele d i
vivere entro frontiere riconosciute da tutt i
e sicure e per il popolo palestinese di eser -
citare il proprio diritto all 'autodetermina-
zione. La chiave di questa soluzione sta
nella formula dello scambio di pace contro
territori . Crediamo che intorno ad essa
possa realizzarsi il compromesso finale
per il quale è notevole l'impegno ameri-
cano, fedele al proposito, che certamente è
anche il nostro, di fare sì che l'ONU abbia
d'ora innanzi autorità riconosciuta con
pari efficacia in ogni area di crisi . Certo, i l
Mediterraneo ed il Medio Oriente, forse
più di alte aree, hanno bisogno di regole e
di principi, come ha riconosciuto ancora l a
settimana scorsa il Consiglio europeo. Di
qui l'utilità di riprendere anche sull'altra
sponda del Mediterraneo il modello di Hel -
sinki .

Onorevole Presidente, onorevoli colle-
ghi, il programma che vi ho esposto è cer -
tamente un programma impegnativo .
Quella che stiamo vivendo è un'epoca d i
transizione anche per la nostra nazione ed
il Governo è chiamato oggi non soltanto ad
amministrare il quotidiano ma anche e
sopra tutto a gestire il passaggio dal vec-
chio al nuovo, creando le premesse perché
il nuovo sia più del vecchio rispondente
alle attese ed alle esigenze della gente .

Perché l'azione del Governo sia efficace
e rispondente alle aspettative oltre che i n
linea con gli obiettivi che ci siamo propost i
occorre, anzi tutto, che la maggioranz a
che ha consentito la continuità del nostro
impegno dimostri nei fatti la volontà di
operare in consonanza con le finalità che
concordemente ci siamo proposti .

Una dissonanza nella parte conclusiv a
della crisi, originata anche dai tempi bre-
vissimi disponibili, ha provocato la no n
partecipazione al Governo dei colleghi de l
partito repubblicano . Di questo sono tant o
più rammaricato in quanto anche nelle
complesse ultime settimane vi era stat a
una forte convergenza di valutazioni . Mi
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auguro che a cominciare dal comune la-
voro qui in Parlamento si dimostri non
interrotta quella tradizione di costruttiv o
lavoro che ha contrassegnato la stori a
della Repubblica .

Ai colleghi repubblicani e agli altri col -
leghi che hanno lasciato il Governo rin-
novo pubblicamente gratitudine per la
loro opera ministeriale. Ma mi sia consen -
tito, altresì, dire che in momenti difficil i
come questi anche le opposizioni, e senz a
con ciò chiedere sconti a nessuno, svilup-
pino, almeno sui temi che prepareranno la
società di domani, una dialettica costrut-
tiva, volta a rafforzare ed a rinvigorire l e
radici del nostro sistema democratico, cos ì
come mirabilmente avvenne negli anni fe -
condi dell'Assemblea costituente (Applaus i
dei deputati dei gruppi della DC, del PSI, del
PSDI e liberale) .

PRESIDENTE. Sulla base delle intes e
intercorse questa mattina in sede di Confe -
renza dei presidenti di gruppo, la discus-
sione sulle comunicazioni del Govern o
avrà inizio alle ore 18,30 .

Sospendo pertanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 16,55 ,
è ripresa alle 18,35 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ALFREDO BIONDI .

Convalida di deputati .

PRESIDENTE . La Giunta delle elezioni ,
nella seduta del 17 aprile 1991 ha verifi -
cato di non essere contestabili le seguenti
elezioni e, concorrendo negli eletti le qua -
lità richieste dalla legge, le ha dichiarate
valide:

Collegio XXV (Lecce-Brindisi-Taranto)

Giuseppe Caroli ;
Salvatore Meleleo.

Collegio XXI (Palermo-Trapani-Agri-
gento-Caltanissetta) :

Francesco Spina ;
Gaspare Saladino .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e dichiaro convalidate le suddett e
elezioni .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione sulle comunicazioni del Go-
verno.

Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e
Scàlfaro. Ne ha facoltà .

OscAR LUIGI SCÀLFARO . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor Presi -
dente del Consiglio, non ho mai pensato d i
aver la veste di difensore dei diritti del par -
lamentare: sono soltanto una delle voci ch e
vogliono ricordare questi diritti per chi v i
crede .

Da tempo il Parlamento è mortificato .
Innanzitutto, è mortificato nella incer-
tezza della sua vita, già da cinque sciogli -
menti anticipati troncata patologica -
mente. Dissi altre volte — e confermo —
che questa è in sostanza la prima modifica
di fatto della Costituzione, per cui l'ecce-
zione è diventata la regola. Noi speriamo ,
onorevole Presidente del Consiglio, che
con questo suo Governo si ritorni alla re-
gola; sarebbe già un passo positivo .

Lo strano è che si è cercata una motiva-
zione importante per giustificare la sca-
denza normale. Ritengo scontato il fatt o
che fra un vivacchiare ed un vivere s i
scelga il vivere ; se il vivacchiare deve es -
sere stroncato, questo è positivo . Tuttavia ,
vi è stata con intensità la ricerca di un a
motivazione valida affinché il Parlamento
potesse scadere in tempi normali . Piutto-
sto, vi dovrebbe essere la ricerca di una
motivazione eccezionale per la scadenza
anticipata, cioè per la scadenza eccezio-
nale .

Lascio da parte — mi è capitato di ascol -
tarlo ancora poco tempo fa — il parere d i
chi pensa e dice che questo atteggiament o
di difesa del Parlamento nasconde il tenta -
tivo di difendere un posto o una prebenda .
Non mi soffermo su una tesi del genere ,
poiché ritengo che essa costituisca sol -
tanto il segno che taluno non ha altro
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metro di misura che il proprio, meschin o
ed avvilente .

Vi è un'altra mortificazione del Parla-
mento, quella che si trova nella spoliazion e
delle sue competenze primarie, cioè il ge-
nerare un Governo ed il licenziarlo, il dar e
la fiducia o la sfiducia . Si tratta dell'estro -
missione del Parlamento nelle crisi di go-
verno.

Nessuno nega i diritti-doveri dei partiti
che, secondo il termine costituzionale ,
concorrono alla volontà politica . Essi ,
dunque, «concorrono», ma è certamente
incostituzionale nella lettera e nello spirit o
il tenere il Parlamento fuori dalla porta ne l
momento in cui vi sono le crisi di governo :
è violenza al Parlamento e violenza all a
Costituzione .

Nulla di peggio in democrazia che mor-
tificare il Parlamento, che è la voce costi-
tuzionale e legittima del popolo italiano .

Per questo ho presentato insieme con
diversi colleghi una proposta di legge co-
stituzionale, che vorrebbe far diventar e
costituzionale il dialogo fra il Parlament o
ed il Governo all'atto di una crisi, eviden-
temente prima che vi siano le dimissioni ,
che investono la competenza del Capo
dello Stato .

Per questo, onorevole Presidente, è stat a
presentata la mozione; e su essa vi fu il «sì »
del Governo e il voto della Camera .

Si dice che questo voto — lo ha dett o
autorevolmente anche ieri il President e
della Camera — riguarda la Camera, vin -
cola la Camera . Onorevole Presidente, l e
sono grato perché il rapporto fra noi è
veramente di profonda amicizia, anche se
molte volte vi è stato dissenso ; spero che lei
non inauguri un fatto nuovo: l'articola-
zione formalistica . Il tema del vincolo pe r
la Camera e non per il Senato non ha moti -
vazioni, non regge. La Camera non si è
vincolata per nulla ; la Camera con una
mozione ha detto: «Tu, Governo, sei di -
sposto a vincolarti in attesa che nasca una
legge costituzionale?» .

Lei, onorevole Presidente del Consiglio ,
prima personalmente — e gliene fui molt o
grato — rispose positivamente e poi diede
incarico al ministro Maccanico di fare al-
trettanto . Il problema di vincolo è quindi

del Governo. Per quanto riguarda la Ca-
mera e il Senato, mi auguro che non s i
sostenga che, avendo risposto affermati-
vamente alla Camera, tale risposta no n
vale per il Senato o viceversa, perch é
questo atteggiamento non è certo all'al-
tezza del Parlamento .

Il Governo ha liberamente assunto un
impegno che non è stato rispettato . A
questo punto, per la fiducia che ho in lei ,
onorevole Andreotti, le chiedo: perché,
Presidente? Quale è stata la ragione ?

Ancora una volta, di fatto, il Parlament o
è stato estromesso: andiamo al nocciolo
della questione. Quando nella mozione ri-
cordata si parlava di una possibilità non c i
si riferiva ad una notizia ma ad un dialogo ,
alla possibilità, cioè, che il Parlamento
esprimesse una volontà, un pensiero, pi ù
pensieri, nella vivacità dialettica delle
varie presenze parlamentari . Questo non è
avvenuto, la constatazione è semplice . La
crisi si è svolta esattamente secondo le tra -
dizioni, come se la mozione non fosse stat a
presentata, discussa, accettata e votata .

Il Parlamento non ha potuto e non può
adempiere ai suoi compiti istituzionali .
Non si ledono, infatti, soltanto i diritti de l
Parlamento, ma gli si impedisce di adem-
piere ai suoi doveri costituzionali .

Ho detto che il Parlamento (ho avut o
qualche reazione al riguardo, ma solo i
silenzi non hanno reazione e spero di no n
adagiarmi mai su questo) merita di esser e
maggiormente difeso . Lo ripeto, ne son o
convinto. Convocare uno dei due rami de l
Parlamento per ascoltare in silenzio una
relazione autorevole del Presidente de l
Consiglio è obbligatorio?

Credo che sia nei poteri dei president i
della Camera e del Senato far presente a l
Governo che l'ascolto di una relazione di
quest'ultimo che, spiegando le ragion i
della crisi, consenta soltanto una presenza
silenziosa, non è decoroso per una Assem-
blea di eletti dal popolo e quindi non è i l
caso di convocarla (Applausi dei deputati
dei gruppi comunista-PDS, del MSI-destr a
nazionale, federalista europeo e verde) . Non
è un atteggiamento meno riguardoso nei
confronti del Governo, ma un atteggia-
mento di assunzione di responsabilità e
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sarebbe un comportamento necessario pe r
tutelare, con le competenze proprie del
Parlamento, la sua essenziale dignità .

Il Parlamento ha sempre conosciuto tra i
propri componenti coloro che, impegnat i
in alte responsabilità di partito (in tutti i
partiti : me lo consentano i colleghi dell e
varie opposizioni), o iscritti dalla nascita
all'esecutivo, non hanno mai vissuto la vita
del Parlamento.

Non hanno vissuto il dibattito delle Com -
missione, le ore di ascolto del parere altru i
per trovarvi ragioni di convincimento ; le
giornate in aula nelle sedute interessanti o
in quelle stanche e stancanti . Questa è tutt a
un'esperienza culturale ed umana che ar-
ricchisce chi non pensi di essere già saturo
di sapere e di esperienza .

Non è facile, quando si difende il Parla -
mento, essere capiti da costoro, che lo
vedono più come una procedura obbligat a
e fastidiosa che come forza, appoggio,
fonte di fiducia, luogo di dialogo efficace,
autorevolissimo vertice dell'espressione
del popolo italiano .

Lei, onorevole Presidente del Consiglio ,
nelle pur rare pause dal Governo ha avuto
responsabilità parlamentari considere-
voli; soprattutto, lei è conosciuto da mag-
gioranza e opposizione come parlamen-
tare che crede nel Parlamento . Questo
elogio lei lo ha sempre avuto e merita-
mente. Ad ogni chiamata risponde con at-
tenzione e con rispetto e tutti gliene dann o
atto. Così fece nel rispondere affermativa -
mente alla nostra mozione. Poi, cosa è suc -
cesso?

Il Presidente della Repubblica ebbe l a
bontà di telefonarmi gentilmente pe r
dirmi che in ogni suo eventuale intervent o
sarebbe passato attraverso il Parlamento .
Ritenne di dirmelo e lo ringraziai, avendo
io posto per primo — per bontà dei col -
leghi — la firma in calce a quella mo-
zione .

Il giorno successivo — ricorderà che
glielo dissi — lei, onorevole Presidente del
Consiglio, mi telefonò gentilmente pe r
dirmi le stesse cose, con la stessa intensit à
di convinzione .

Poi è stata fatta la scelta del Senato . A me
va bene questa scelta, poiché la legittima

difesa è prevista anche dal codice . Il Go-
verno ha diritto di scelta, ma per ragioni d i
serietà si abbia la bontà — non l'ho sentito
da lei — di non parlare di rispetto del
«principio della culla», che tra l'altro coin -
ciderebbe con il rispetto del «principi o
della tomba» .

Il diritto costituzionale è una cosa seria ,
non tollera motivazioni così risibili e me-
schine. Il Governo sceglie il Senato perché
è la via meno accidentata, non è neppure
tenuto a darne motivazione .

Il Governo tuttavia non ha scelto il Se -
nato: purtroppo, il Governo ha scelto la
museruola per il Parlamento; peggio per
chi si dichiara soddisfatto . Comunque la
storia insegna che la museruola ognuno se
la sceglie e se la mette da solo . Il non rispet -
tare gli impegni liberamente presi è grave ,
e lo è il non rispettarli nei confronti del
Parlamento.

Vengo brevemente ad un secondo tema .
Non ho dubbi che nessuno, costituziona-
lista o meno, all'Assemblea costituent e
abbia pensato ad un Presidente della Re -
pubblica «notaio», quasi fuori dalla realtà ,
silenzioso se non muto .

Ricordo che il Presidente Gronchi ,
quando venne eletto non Presidente della
Repubblica, ma Presidente della Camera ,
poiché quella non era una delle sue voca-
zioni primarie, disse — lo udii personal -
mente — queste parole : «Mi hanno messo
in una carrozza d'oro su un binari o
morto». Dipende dai titolari di queste re-
sponsabilità sentirsi in una carrozza o su
un binario morto . Ciò che è certo è che
dalla Carta costituzionale esce chiara -
mente la figura di un Presidente della Re -
pubblica al quale si chiede di essere su -
premo magistrato, supremo moderatore ,
supremo garante della Carta stessa e
perciò dei diritti e dei doveri dei citta-
dini .

I poteri del Presidente, a contarli, son o
pochi, ma certo di efficacia determinante :
innanzitutto il concedere la grazia (deter-
minante sulla vita delle persone) ; lo scio-
glimento del Parlamento o di una delle due
Camere (determinante nella vita dello
Stato democratico) . Un potere, questo, d i
delicata attuazione, poiché chiaramente
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richiede come essenziale un'adeguata mo-
tivazione. Nulla in democrazia può essere
non motivato, perché la motivazione è l a
ragione della responsabilità; pena l'arbi-
trio .

Uno scioglimento immotivato delle Ca-
mere sarebbe attentato alla Costituzione ;
lamentai in passato, in quest 'aula, che
troppi scioglimenti non avevano integrato
il potere del Capo dello Stato, ma eran o
stati decisi in sedi di partiti di maggio-
ranza, ottenendo l'assenso, quasi sempr e
tacito, del maggiore partito di opposizione .
E i Presidenti di turno avevano firmato lo
scioglimento: in questo caso assai meno
che notai .

Quando la Carta costituzionale ha voluto
dar voce al Presidente della Repubblica ,
ha previsto il diritto di messaggio alle Ca-
mere. Il colloquio diretto del Capo dell o
Stato con il popolo non è previsto (Applaus i
dei deputati dei gruppi verde e federalista
europeo) .

FRANCO RUSSO. Bravo !

MASSIMO SCALIA. Bravo!

OSCAR LUIGI SCÀLFARO. Si può dire ch e
non vi è norma che lo impedisca o lo con -
danni, ma non è previsto, soprattutto
perché è un colloquio che finirebbe pe r
passare sopra al Parlamento, con il qual e
invece è costituzionale il colloquio del mes -
saggio .

Ma il tema merita una maggiore preci-
sazione . Qualche costituzionalista ha in-
ventato il diritto di esternazione — no n
suona neanche molto bene, a mio avviso
—, per dare inquadratura giuridica agl i
interventi personali del Presidente dell a
Repubblica. Si potrebbe osservare che i l
diritto di esprimere il proprio pensiero i l
Capo dello Stato lo ha come ogni cittadino,
ai sensi dell'articolo 21 della Carta costitu-
zionale, come ogni cittadino! Tale diritt o
viene condizionato dall'essere questo citta-
dino Presidente della Repubblica, e ci ò
anzitutto per impedire una fatale confu-
sione fra pubblico e privato ed una respon-
sabilità così alta, così costituzionalment e
delicata.

Quali sono dunque, i limiti di quest o
diritto di manifestare liberamente il pro-
prio pensiero da parte del Presidente della
Repubblica? Evidentemente il limite sta
nel fatto che l'esercizio di tale diritto non
turbi, non limiti, non ferisca la funzione d i
supremo magistrato, di supremo modera-
tore, di supremo garante . Per un tal com-
pito il Presidente della Repubblica deve
rimanere fuori dalla dialettica politica ,
dalla polemica politica : qui sta il limite
invalicabile .

È sempre possibile mutare le norme co-
stituzionali, ma è sempre doveroso rispet-
tarle finché sono vigenti . Ed è sempre mal e
trascurarle o forzarle. Quando le norme
sono costituzionali, portano in sé una
quantità politica che rende assai difficile ,
se non impossibile, codificarne con mar-
gini esatti i limiti . Quindi ne é ancora pi ù
impegnativo e delicato il rispetto sostan-
ziale .

Vorrei fare un ultimo commento a com-
portamenti che, con una certa frequenza ,
si presentano alla generale considera-
zione. Uomini investiti di pubblici poteri,
anche elevati (di Governo e non), si pon-
gono a volte di fronte al potere stesso in
posizione polemica, critica, in forma tale
che più confacente sarebbe per labbra d i
cittadino, che il potere non sa cosa sia e
non è neppure in grado di desiderare o
sognare. «Finalmente qualcuno parla» —
osserva ingenuo l'uomo della strada — « e
parla come me». Ebbene no: non si può
incarnare il potere ed occupare insieme l o
spazio di chi non lo ha ; è problema morale,
prima che politico.

Non ho altro da aggiungere, per ora .
Non è compito facile dire fino in fondo ciò
che si pensa e si ritiene essenziale di dire ;
ma è dovere di coscienza . Ed è solo questo
che deve contare, proprio solo questo (Pro-
lungati applausi dei deputati del gruppo
della DC e dei gruppi comunista-PDS, de l
MSI-destra nazionale, della sinistra indi-
pendente, verde, federalista europeo e d i
democrazia proletaria — Molte congratula-
zioni) .

FRANCO RUSSO . Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, in-
nanzitutto vorrei dire che, proprio per le
motivazioni esposte ora dall'onorevol e
Scàlfaro, i deputati del gruppo verde no n
parteciperanno al dibattito sulla fiducia a l
Governo. Chiediamo tuttavia che il mera-
viglioso intervento del collega, dal mo-
mento che rappresenta un'esaltazione del
ruolo del Parlamento, con passaggi molt o
belli contro il «plebiscitarismo», oltre ad
essere riportato nel resoconto stenogra-
fico . . .

MAURO MELLINI. Una volta si parlava di
«affissione» !

FRANCO RUSSO. . . . sia affisso e pubbli-
cizzato . (Applausi dei deputati del gruppo
verde) .

PRESIDENTE. Onorevole Russo, le assi -
curo che la Presidenza si farà carico — ne i
limiti consentiti dalle disposizioni regola-
mentari e dalla prassi — dell'esigenza da
lei prospettata. Osservo per altro che i l
significato e la valenza dell'intervent o
dell'onorevole Scàlfaro sono stati colti d a
tutti, indipendentemente dalla pubblicit à
che ne verrà data .

È iscritto a parlare l'onorevole Valen-
sise. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, è molto difficile prendere la parola
dopo un discorso come quello pronunziat o
pochi minuti fa dall'autorevole collega
Scàlfaro. Tuttavia, ascoltare — soleva ri-
petere l'indimenticabile Giorgio Almirante
— le proprie tesi o la propria verità dall e
labbra di coloro che sono stati contraddit-
tori, cortesi, autorevoli o addirittura avver-
sari è il premio più bello che si possa rice-
vere nell'agone dialettico e nella vita poli-
tica in generale.

E per gli uomini del Movimento social e
italiano, adusi ad una battaglia non di
difesa astratta delle istituzioni ma di difesa
concreta del diritto di tutti, soprattutt o
delle minoranze discriminate o discusse ;
per gli uomini del Movimento sociale ita-

liano che hanno denunciato, attraverso i
temi della nuova Repubblica, le patologi e
della partitocrazia, è veramente un com-
penso, un premio ascoltare un discors o
come quello pronunciato dall'onorevole
Scàlfaro .

Onorevole Presidente del Consiglio, ab-
biamo sentito ripetere nella sua prosa mi-
surata, non enfatizzante ma piena di con -
tenuti, una domanda che i partiti si pon-
gono e che è in linea con quella sorta di non
cale della legge fondamentale della Re -
pubblica, che è stata imposta dalla partito-
crazia imperante .

Questa domanda riguarda il modo di uti-
lizzare l'anno residuo della legislatura e
rivela una crisi di orientamento, una cris i
di indirizzi, una crisi della coalizione di
Governo e dei rapporti interni . Come ab-
biamo visto, onorevole Presidente del Con-
siglio, ella è qui sorretto da una coalizione
diversa (di quattro partiti anziché di cin-
que) proprio per la crisi del potere di con-
dizionamento reciproco dei partiti di mag-
gioranza .

Ma tutto ciò è l'aspetto di una crisi com-
plessa che riguarda l'inadeguatezza dell a
coalizione e del sistema che la esprime ,
inadeguatezza che non consente alla coali-
zione di interpretare le esigenze diffuse e
non ignorabili della comunità nazionale . E
questo lei lo ha detto . Sia i lettori attenti
alla sua prosa, sia quanti hanno ascoltato
le sue parole si sono accorti che ella h a
denunciato una serie di manchevolezze ,
dai problemi economici e finanziari a
quelli attinenti alla sicurezza dei cittadini ,
alla certezza delle norme giuridiche e all a
salvaguardia dei diritti elementari del po-
polo. Queste sono parole sue, onorevol e
Andreotti . Lei ha denunciato anche il pro-
blema della fiducia dei cittadini nelle isti-
tuzioni e, in conclusione, ha osservato ch e
vi è la necessità di impostare una rifles-
sione sui valori di libertà, di partecipa-
zione e di consenso. Siamo arrivati addirit -
tura a questo!

Le osservazioni del collega Scàlfaro s i
saldano quindi con una diagnosi (devo dire
impietosa) che ella ha fatto e della quale
dobbiamo darle atto, onorevole Andreotti .
Ma con quali conseguenze? Questo è il
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punto. Quando un Presidente del Consiglio
che si presenta alle Camere per ricevere i l
voto di fiducia parla dell'esigenza di una
riflessione sui valori di libertà, di partecipa -
zione e di consenso, vi è ragione di affer-
mare ciò che noi abbiamo sostenuto e soste -
niamo, cioè che è necessario un cambia -
mento, che occorre una grande e vera
riforma, non «parolaia» ma di contenuti ;
una riforma tale da restituire al popolo, alla
base, quello che, per bocca dello stesso Pre -
sidente del Consiglio, il vertice sente di no n
poter dare e che deve essere oggetto d i
riflessione: libertà, partecipazione, con-
senso .

Finalità attuale, l'esigenza di competer e
in Europa, dice Andreotti, ha messo i n
secondo piano il problema dell'adatta -
mento delle strutture organizzative della
società ai nuovi bisogni, ma anche l'esi-
genza di porre i cittadini a contatto dirett o
con la vita delle istituzioni . Ebbene, questa
è _na denuncia, che non potrebbe esser e

n iù autorevole, a confronto di quanto no i
osteniamo. Signor Presidente del Consi-

glio, lei ha giustamente affermato che, d i
fronte all'Europa che ci attende, il tra -
guardo che dobbiamo porci è l'inseri-
mento dell'Italia nella Comunità europea .
Ma in che modo? Nel modo da lei indicat o
nel suo discorso così pieno di riferimenti ,
con una sorta di indice che ha dovuto ren-
dere completo per sfuggire alle facili ac-
cuse di incompletezza, ma che comunque
rappresenta le inadeguatezze che ell a
stessa riconosce?

Mi sembra che non ci si trovi su quest a
strada. Eravate partiti con l'obiettivo dell e
grandi riforme, con un disegno nel qual e
era inserito il proposito di preparare, addi -
rittura, i compiti per la prossima legisla-
tura. Ora siete qui, con un Governo che ha
perduto uno dei suoi sostegni, a cercare di
amministrare, di coniugare (come ella ha
detto) riforme e buon governo: ma le ri-
forme non le vediamo .

Come si fa a prendere coscienza con un
Governo che si autolimita per ragioni d i
coalizione? Alla domanda dei partiti, anz i
della partitocrazia, sul modo in cui utiliz-
zare l'ultima parte della legislatura biso-
gnerebbe rispondere con il brocardo latino

dies interpellat pro homine (cioè il termine
della legislatura) . Ma fino a quando il
giorno non dice che il termine è scadut o
bisogna fare il proprio dovere. I partiti ch e
intendevano governare l 'Italia avrebbero
quindi dovuto compiere il loro dovere: ma
in quali modi? Nei modi idonei a garantire
una maggioranza e quel contatto con i cit -
tadini che, per autorevole ammissione de l
Presidente del Consiglio, i partiti ricono-
scono di avere perduto o di vedere crisi .

I colleghi del mio gruppo che interver-
ranno dopo di me parleranno dei problemi
di carattere istituzionale e costituzionale .
Io mi limiterò a svolgere alcune riflession i
sulla situazione socio-economica partend o
da un punto di vista strutturale, che è
necessario e che può anche essere attuato
adesso. Ella, onorevole Andreotti, ha par-
lato della necessità di riformare la legge n .
362, che a sua volta ha modificato la legge
n. 468. Si tratta dei provvedimenti in ma-
teria di contabilità dello Stato che hanno
dato luogo alla legge finanziaria e alle pro-
cedure di contabilità che dovrebbero costi -
tuire il binario dei nostri conti pubblici .

Ci troviamo in una situazione nella qual e
il debito è di un milione 317 mila miliardi e
il fabbisogno, cioè il disavanzo, sale ineso -
rabilmente. Per ammissione degli stess i
ministri finanziari (mi riferisco alle ultim e
audizioni dei ministri Carli, Formica e Gi -
rino Pomicino tenutesi lo scorso 19 marzo )
il disavanzo, secondo quanto risulta dalla
nota sul resoconto della stima di cassa
datata 15 marzo, è saltato da 132 mila
miliardi a 144.200 miliardi . Noi riteniamo
che quest'ultima cifra debba in realtà es-
sere aumentata, secondo i nostri conti . Ma,
si sa, noi siamo oppositori, siamo a credi-
bilità limitata per il Governo; però in ma-
teria abbiamo ragione .

Vi è quindi la necessità di una manovra
correttiva. Ma in quale direzione, onore-
vole Presidente? Abbiamo sentito accenni
cauti da parte sua, ma abbiamo sentito
accenni più pesanti da parte dei ministri
finanziari, che sono stati confermati (e
quindi riteniamo che non abbiano subito i l
cambio della testa, perché tengono all a
loro testa e alle loro idee e tengono ai lor o
espedienti e alle loro trovate). I giornali
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affermano che il Governo avrebbe risco-
perto la lotta contro il cosiddetto lusso ( e
dico questa parola tra virgolette) : in realtà
assistiamo ad un'altra gragnuola e ad un
altro itinerario di aumento della pressione
fiscale .

Ma per quale motivo non provate a d
avviare una procedura di modific a
dell'iter della legge finanziaria e degli altr i
documenti finanziari? Lo suggeriamo d a
tanti anni. Io sono tenace e vari anni fa, fi n
da quando si apportò la prima correzion e
alla legge n . 468, proposi, a nome del
gruppo del MSI-DN, che si desse luogo ad
una procedura attraverso la quale foss e
possibile reperire la consapevolezza e i l
consenso più vasto possibile sulla manovr a
economica per fondarvi il documento d i
programmazione economico-finanziaria .

Signor Presidente del Consiglio, ecco
quello che proponiamo. In una società
nella quale tutto deve essere concertato ,
soprattutto perché solo attraverso tali con-
certazioni possiamo aprirci un varco verso
l'Europa, come accontentarsi di un docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria che spunta come un fungo, tar-
divamente, dopo la relazione previsional e
e programmatica? Perché non dobbiam o
fare di quel documento di programma-
zione economico-finanziaria un punto d i
arrivo di una sessione di programma? Lo
abbiamo detto molte volte, lo ripeter ò
anche in questa occasione : è necessaria
una sessione di programma nella quale si
individui quello che è possibile fare e
quello che invece non lo è .

Che cosa intendiamo per sessione di pro-
gramma? Ci riferiamo ad una sessione i n
cui il Parlamento, avendo come referente
il ministro del bilancio e della programma-
zione economica, svolga un dibattito am-
pio, che potrebbe coincidere (secondo l a
mia proposta) con la sessione di assesta -
mento del bilancio o precederla . Durante
la sessione di assestamento del bilancio ,
che è il momento in cui i conti dell 'anno
precedente vengono al pettine (e uso volu -
tamente questa espressione), oppure i n
preparazione di tale sessione, si quantifi-
cano i residui e le entrate effettive (a met à
anno è più facile fare stime per la parte

restante dell'anno) . Proponiamo che, sulla
base delle risorse e delle spese accertate, s i
fissino in Parlamento gli itinerari e le prio -
rità. E nostro referente non dovrebbe es-
sere soltanto il ministro del bilancio . Sug-
geriamo che dopo le consultazioni del mi -
nistro del bilancio e prima di un dibattito
in Parlamento preliminare alla forma-
zione dei documenti da parte del Governo ,
si svolga una ricognizione presso le cate-
gorie interessate, presso le forze del lavoro
e della produzione, presso gli enti pubblici ,
presso il Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro. Quest'ultimo è un or-
gano ausiliario del Governo che però tace e
dei cui pareri nessuno si interessa: soltanto
gli studiosi o qualche appassionato leg-
gono le elaborazioni del Consiglio nazio-
nale dell'economia e del lavoro, che hann o
il pregio dell'immediatezza: dalla compe-
tenza alla richiesta, alla decisione, alla pro -
posta, dall'analisi alla richiesta, alla deci-
sione, alla proposta. Noi prevediamo
quindi una fase di ricognizione da parte
del ministro del bilancio e una seconda
fase di dibattito sulla base di quant o
emerso dalla ricognizione compiuta dal
ministro del bilancio anche attraverso gl i
strumenti di programmazione di cui di-
spone attualmente : il Comitato intermini-
steriale per la programmazione econo-
mica, il Comitato interministeriale per la
politica industriale, la segreteria generale
alla programmazione .

Quindi — lo ripeto — anche attraverso
gli strumenti di cui si dispone adesso e poi
sulla base di una relazione del ministro de l
bilancio dovrebbe svolgersi un dibattit o
qui in aula. Occorrerebbe una sessione di
programma per dar luogo al documento d i
programmazione economica e finanziaria ,
che dovrebbe essere, ripeto, punto di ar-
rivo, sentita la voce delle categorie e rac-
colte le istanze della gente il cui consenso
vi preoccupate di aver perduto o di stare
per perdere. Si arriverebbe dunque ad un
documento di programmazione econo-
mica e finanziaria nel quale figurino prio -
rità, risorse utilizzabili, sacrifici da com-
piere: esso avrebbe maggiore autorevo-
lezza e credibilità e potrebbe costituire la
base per una legge finanziaria rispondente
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alla sua funzione di strumento di concer-
tazione e di programmazione .

Non è possibile regolarsi diversamente .
In questo modo invece si sfuggirebbe all a
finanziaria omnibus, a quella non omni-
bus, alla finanziaria destinataria di imbo-
scate e si sfuggirebbe, onorevole Presi -
dente del Consiglio, a quel balletto di cifr e
che è indecoroso per il Parlamento e per il
Governo.

Quando i provvedimenti collegati ch e
accompagnano la legge finanziaria produ-
cono gettiti, entrate di gran lunga inferior i
— basta per tutti lo scandaloso esempio
del mitico condono che qualche anno f a
avrebbe dovuto portare nelle casse dello
Stato 10 mila miliardi, mentre ne ha por-
tato solo centinaia, con una caduta verti-
cale vergognosa (uso a ragion vedut a
questo aggettivo che potrebbe apparire
pesante, ma che si attaglia alla situazione)
—, quando non vi è programmazione ,
quando non vi è capacità previsionale, tutti
i documenti dei conti pubblici diventano
inattendibili e, come conseguenza, il fabbi -
sogno scatta dai 133 mila miliardi ai 144
mila della situazione attuale .

In queste condizioni la nostra propost a
collima con le necessità del paese . Ella ,
signor Presidente del Consiglio, ha fatto un
elenco non tassativo, ma esemplificativo ,
delle cose alle quali porre mano. Esso, a
mio giudizio, può considerarsi come l a
base della sessione di programma . Non
occorrono leggi costituzionali, né la ri-
forma dell'articolo 138 della Costituzione:
ci vuole soltanto un'organizzazione dei la -
vori stabilita d'accordo tra il Governo, il
ministro per i rapporti con il Parlamento e
la Presidenza della Camera .

Noi siamo sostenitori delle grandi ri-
forme, siamo il partito dell'alternativa a l
sistema, ma abbiamo anche la capacità d i
dire quello che si può fare e che le forz e
politiche dovrebbero fare, se veramente
hanno volontà di porre mano alle que-
stioni cui lei ha fatto cenno, sia dal ver-
sante delle entrate sia dal versante dell e
spese .

Ella ha parlato dei «giacimenti di en-
trate», come li chiama il ministro Formica :
entrate ottenute soltanto con il ricorso a

nuove tassazioni. Ha fatto anche cenno ad
entrate che potrebbero derivare da un a
mitica utilizzazione dei beni dello Stato .
Ma in quali forme? Occorre allora una
ricognizione delle parti sociali, della so-
cietà vera, dei rappresentanti degli arti-
giani, dei piccoli industriali, degli indu-
striali, dei liberi professionisti ; una rico-
gnizione di coloro i quali soffrono ogn i
giorno il peso della vita economica della
nazione, la quale è costituita — come sap -
piamo — da coloro i quali lavorano, pro-
ducono e portano ricchezza alla comunità
nazionale .

Dopo una ricognizione di questo gener e
si dovrebbe provvedere alla valorizzazion e
dell'immenso patrimonio dello Stato . Voi
invece siete rimasti invischiati nel progett o
che prevede la privatizzazione : non si
viene a capo di nulla! È mai possibile che c i
si ripeta sempre, onorevole Presidente de l
Consiglio, che si porrà mano all'aument o
delle entrate attraverso la privatizzazione ?
Non ci crediamo! Leggiamo sui giornali l e
nuove trovate, in base alle quali una part e
degli enti di Stato dovrebbero essere tra-
sformati in società per azioni e le lor o
azioni vendute . Se volete procedere, proce -
dete pure. Ma, programmate una parteci-
pazione dei cittadini .

Avete grandi enti di Stato (per esempi o
l 'ENEL); avete enti a partecipazione sta -
tale (per esempio le società per l'esercizi o
telefonico); avete enti economici locali (m i
riferisco alle aziende municipalizzate), eb -
bene perché non «aprite» tutti questi ent i
all'azionariato e alla partecipazione degl i
utenti e dei destinatari dei servizi? Le
sembra forse che il ceto imprenditoriale
non abbia interesse a partecipare alla ge-
stione delle aziende di trasporto per deter -
minare — sia pure da posizioni di mino-
ranza — limiti, condotte, scelte ed investi-
menti e per apportarvi la propria compe-
tenza? Niente si dice al riguardo . Perché?
Perché la partitocrazia vi tiene prigionieri .
Si dice: tanto a me, tanto a te . . . Quando un
ente è appaltato a questo o a quel partit o
diventa difficile qualsiasi operazione.

Ella, signor Presidente del Consiglio, h a
assunto l'interim del Ministero delle parte -
cipazioni statali ; anzi, lo ha mantenuto
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dopo averlo preso nel momento dramma-
tico della morte del compianto ministr o
Piga, alla cui memoria rendo omaggio : è
stato un avversario politico di riguardo .

Abbiamo sottolineato il segnale costi-
tuito dal mantenimento dell'interim de l
Ministero delle partecipazioni statali ; è
uno di quei segnali che ci diranno in quale
direzione intende andare il suo Governo .

Con quella leva di manovra — difficile
da azionare, come ella ben sa avendo
grande esperienza — è possibile fare tant e
cose. Per esempio, è possibile restituire l e
partecipazioni statali alla loro funzione
originaria, che non è certo quella di esser e
strumento di dominio o da appaltare a
questa o a quella oligocrazia di partito . Le
partecipazioni statali — il Movimento so-
ciale italiano vanta una tradizione i n
questo campo — furono fondate nel 1933-
34, in un momento cioè di rilancio e di
rinascita dell'economia nazionale . Dun-
que, non ci scandalizza l'esistenza dell e
partecipazioni statali ma il fatto che esse
vengano «piegate» in maniera scandalos a
ad esigenze di partito ; ci scandalizza dove r
assistere alle risse ai vertici del sistema :
risse di partito e di potere . I «boiardi» delle
partecipazioni statali sono un fenomeno
inammissibile, ma che, purtroppo, la col-
lettività è costretta a pagare sotto il profil o
della dispersione delle risorse delle stesse
partecipazioni statali .

Ella, signor Presidente del Consiglio, h a
messo tra le cose da fare con urgenza i l
riordino del sistema sanitario . Signor Pre-
sidente del Consiglio, noi consideriamo la
riforma sanitaria proposta dalla maggio-
ranza come una pseudoriforma che tar-
derà ad andare a regime. Il vero problema
è invece quello di un'effettivo affranca-
mento dei partiti . Voi avete trasferito i l
potere di nominare i consigli di gestione e
gli amministratori delle USL dalle assem-
blee comunali o intercomunali ai ridotti
sinedri rappresentati dalle giunte regio-
nali. In questo modo avete accontentato
qualcuno all'interno della coalizione, m a
anche peggiorato la situazione . Infatti, nel
ristretto sinedrio rappresentato da un a
giunta regionale le transazioni e i condizio-
namenti possono essere più cogenti e vio -

lenti di quelli che si verificano all'intern o
di una assemblea comunale o intercomu-
nale. Le assemblee comunali o intercomu-
nali erano parlamentini in cui le opposi-
zioni (anche se non sempre sufficiente -
mente rappresentate) potevano far sentir e
la propria voce .

Nell'elenco delle cose da fare del Presi -
dente del Consiglio trovano posto la ri-
forma del salario, la legge sulla finanz a
locale e il contenimento dei rinnovi con-
trattuali. In proposito è necessario spen-
dere alcune parole anche perché non so s e
esse verranno da altri banchi . Il nostro non
è un gruppo che faccia demagogia rispett o
agli interessi del mondo del lavoro .

Siamo però un gruppo consapevole che
il lavoro è il soggetto dell'economia . Per-
tanto, contenere la contrattualistica an-
nunziandolo senza bilanciare i conteni-
menti stessi, è un errore. Infatti, il Go-
verno, la nazione, la comunità nazionale
avrebbero bisogno, avvicinandosi all 'Eu-
ropa, di aumentare la produttività del si-
stema. Per ottenere questo obiettivo, tutt o
si può fare meno che demotivare milioni d i
persone.

Quando ella annunzia nel suo discors o
un contenimento dei rinnovi contrattuali ,
ottiene un effetto psicologico che non è
positivo. Certamente penso che la respon-
sabilità dei lavoratori possa valutare l e
situazioni, però bisogna che i fattori della
produzione siano favoriti da una politica
dei redditi che non colpisca in una sola
direzione .

Una vera politica dei redditi deve tener e
in considerazione anche il versante del
costo del denaro. Vogliamo davvero essere
competitivi in Europa? Cerchiamo allor a
di attuarla questa riduzione dei costi .
Tante volte ho avuto occasione di chiedere
all'egregio ministro del tesoro del suo pre -
cedente Governo, anche in sede di discus-
sione del bilancio e della legge finanziaria,
perché non vi fosse una manovra sul cost o
del danaro o la riduzione dei tassi . Sui gior -
nali di ieri quest'ultima sembrava immi-
nente — non ho notizie di oggi — e parev a
fosse prevista una riunione dell 'ABI. Non
c'è dubbio, però, che l'input debba venire
dal Governo.
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Noi pensiamo che sia necessaria in Itali a
una politica dei redditi, ma quest'ultima ,
per un partito moderno come il nostro,
non può colpire in una sola direzione, cio è
nella direzione dei lavoratori . Deve colpir e
(o deve contenere) tutti i fattori della pro-
duzione, a cominciare dal costo del de-
naro. Ella mi potrà dire: non possiam o
diminuire il costo del danaro perché i tass i
di interesse devono essere alti in ragion e
dei vincoli derivanti dalle 'necessità del -
l'enorme debito pubblico e dei rinnovi.

Onorevole Presidente del Consiglio ,
qualche settimana fa abbiamo depositat o
una mozione, cioè un documento di indi -
rizzo, uno di quei documenti che la Ca-
mera dovrà — e noi lo solleciteremo —
discutere, che potrà essere accolto o non
accolto, ma che comunque rappresent a
una base di discussione . E in tale docu-
mento di indirizzo ipotizziamo, tra l'altro ,
un contenimento del costo del danaro fina -
lizzato a imprese produttive, soprattuto a d
investimenti .

È sicuramente possibile l'istituzione d i
circuiti doppi: basta pensare al colore di -
verso delle cambiali per vedere che flussi
di denaro a tasso ridotto, finalizzati rigo-
rosamente, anche con sanzioni, al raggiun-
gimento di scopi produttivi, sono del tutto
praticabili . Queste sono le bombole di ossi-
geno che devono essere ammanite al si-
stema finanziario, perché altrimenti il tra-
guardo dell'Europa si allontana ; e si allon-
tana anche perché marciamo verso il tra-
guardo con il fardello pesante del Mezzo -
giorno .

Ella ha ricordato il Mezzogiorno e lo ha
fatto sotto il profilo dell'adeguamento dei
finanziamenti della legge n . 64. Prendiamo
atto di quello che lei ha detto, però non
basta. Il Mezzogiorno va parificato co n
urgenza al resto d'Italia, non soltanto at-
traverso gli strumenti della legge n . 64, che
si sono rivelati inadeguati, ma soprattutt o
attraverso lo strumento dell'erogazion e
tempestiva delle risorse ordinarie. Il Mez-
zogiorno non può essere, soprattutto ne l
momento in cui ci presentiamo all 'appun-
tamento europeo, un territorio di serie B .
Non possiamo andare in Europa con
l'Italia che arriva fino al Garigliano! Dob -

biamo presentarci in Europa anche co n
quell'altra Italia ; e si tratta di 20-25 milioni
di persone che hanno un potenziale pro-
duttivo, umano e culturale che non può
essere ignorato.

Ben vengano gli adeguamenti se ver-
ranno, e vedremo da che parte . Accanto
agli adeguamenti, vorrei dire, prima degl i
adeguamenti, è necessaria la parificazion e
del Mezzogiorno nelle infrastrutture. Ed
ella, che è ministro delle partecipazion i
statali, potrà informarsi e vedere quant o
esse siano in difetto sotto il profilo dei lor o
impieghi nel Mezzogiorno . Occorrono in -
vece impieghi oculati e non certo per co-
struire una fabbrica che serve a Tizio o
Caio per costituirsi un pacchetto di voti d i
preferenza. Nossignore! Ci sono investi -
menti nel Mezzogiorno completament e
fuori dalla sua storia e dalla sua vicend a
economica .

Il Mezzogiorno ha invece bisogno di in -
vestimenti tali da fornirgli reali pr3spet-
tive di natura economica . Quando s i
creano industrie che producono prodott i
maturi, cioè prodotti arretrati, non si fa
certo un favore al Mezzogiorno perché ci ò
serve soltanto a coloro i quali lucrano i
finanziamenti a fondo perduto o i mutui a
tasso agevolato .

E questo non corrisponde ad alcuna pro-
grammazione.

Allora — torno al punto di partenza —
occorrono il dibattito, la ricognizione de i
problemi, delle priorità, delle risorse di-
sponibili, un indirizzo vero e preciso da
parte del Governo . Non si tratta di grand i
riforme: queste verranno e noi continue-
remo a batterci per esse perché siamo con-
vinti che il sistema — come voi stessi am-
mettete — sia ormai in crisi, che perda
colpi e che porti ai risultati che sono sott o
gli occhi di tutti .

Non rinunciamo, signor Presidente del
Consiglio, a sostenere le nostre proposte ,
sulle quali speriamo vogliate aprire u n
confronto. La nostra è un'opposizione d i
alternativa, ma anche un'opposizione che
esercita la sua alternativa stando sempre a
fianco della gente, degli italiani che vo-
gliono vivere, operare e lavorare e che no n
sopportano classi dirigenti che, per bocca
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del Presidente del Consiglio, devono con-
fessare che vi è una crisi di consenso e
della credibilità delle istituzioni (Applaus i
dei deputati del gruppo del MSI-destra na-
zionale - Congratulazioni) .

In morte del senatore
Giovanni Malagodi .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si-
gnor Presidente del Consiglio, con grande
emozione e dolore, che in me è già rim-
pianto, informo la Camera che è decedut o
il senatore Giovanni Malagodi, gi à
membro della Camera in diverse legisla-
ture.

La Presidenza della Camera ha già fatt o
pervenire ai familiari l'espressione del pi ù
profondo cordoglio, che ora rinnova
anche a nome dell'intera Assemblea .

(La Camera osserva un minuto di silenzi o
in memoria del senatore Giovanni Mala-
godi) .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Signor Presidente, i l
senatore Giovanni Malagodi sarà comme-
morato in forma ufficiale nell'altro ramo
del Parlamento. In questa sede, nel mo-
mento in cui è pervenuto l'annunzio dell a
sua morte, desidero associarmi, a nom e
del Governo e mio personale, al cordoglio
espresso dalla Presidenza, sottolineando
anche un certo senso patetico di quest e
morti ravvicinate di persone che, su posi-
zioni in parte identiche ed in parte diverse,
hanno fortemente lavorato a costruire
delle radici solide per la democrazia ita-
liana all'indomani del conflitto mon-
diale .

Si riprende la discussione .

GIUSEPPE CALDERISI . Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi-
dente, avevo chiesto la parola prima d i
apprendere la notizia della morte del sena-
tore Malagodi e colgo l'occasione per
unirmi al cordoglio da lei espresso.

Formulo la richiesta, signor Presidente ,
che l'intervento del collega Scàlfaro sia
affisso .

L'affissione è un istituto che non bi-
sogna inventare, esistendo nelle consuetu-
dini della Camera, anche se non è stato più
applicato. Ritengo infatti che, quando u n
intervento, come quello pronunciato da l
collega Scàlfaro, interpreta i sentimenti e
le valutazioni della stragrande maggio-
ranza se non della totalità dei colleghi, cor-
rispondendo inoltre ad atti che hanno otte-
nuto un così ampio consenso in quest a
Assemblea, sia giusto ricorrere nuova -
mente all'istituto dell'affissione .

Chiedo quindi formalmente, Presidente ,
che l'intervento dell'onorevole Scàlfar o
sia affisso e che una decisione in tal senso
sia assunta con la massima urgenza .

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi mi
richiamo a quanto ho già avuto modo di
dire in risposta ad una analoga istanz a
dell'onorevole Franco Russo . Le assicuro
che informerò il Presidente della Camera
della richiesta da lei testé ribadita .

Desidero rilevare, in base alla mia mo-
desta esperienza di parlamentare, che di -
scorsi come quello dell'onorevole Scàlfar o
vivono al di là dell'occasione, ed a prescin -
dere dalle forme nelle quali sarà data a d
esso pubblicità, per il significato che con -
feriscono ai valori ed ai sentimenti che
tutti nutriamo in questa Assemblea .

E iscritta a parlare l'onorevole Guidett i
Serra. Ne ha facoltà .

BIANCA GUIDETTI SERRA . Signor Presi -
dente, signor Presidente del Consiglio ,
onorevoli colleghi, il mese di aprile è pur
sempre carico di significati per la gra n
parte dei presenti in questo consesso: oggi
è il 17 aprile, e il 18 aprile nella mia città ,
più di quarantacinque anni fa, ci fu lo scio -
pero insurrezionale che preludeva a i
giorni della Liberazione . Siccome si parla
sempre troppo poco dei valori che hanno
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portato al grande rinnovamento e all a
grande rivoluzione ideale da cui è scaturita
ed in cui ha trovato le sue radici la nostr a
Costituzione, non reputo inutile ricordare
quella data .

Non solo da oggi stiamo infatti discu-
tendo — e questo tema è stato anche og-
getto del suo intervento — della possibil e
modifica di alcune norme della nostra Co -
stituzione, che ha tratto linfa vitale da i
principi scaturiti dalla lotta di libera-
zione.

E vero, tutto si trasforma nella storia : le
esigenze delle persone, le cose e gli stess i
rapporti sociali subiscono delle trasforma -
zioni, e quindi devono mutare ed adeguars i
anche le norme che li regolano . Mi chiedo
però quali siano i valori che animeranno
tali trasformazioni . Si tratterà soltanto d i
tasformazioni lessicali? Ci si limiterà a cal -
colare se sia più opportuno avere una o
due Camere e se il numero dei deputati e
dei senatori debba aumentare o no? Cre-
diamo che quando si prendono in conside -
razione le norme che incarnano quei prin-
cìpi a cui tutte le altre debbono rifarsi ,
possa mancare alla base la linfa necessaria
costituita dalla volontà popolare, dai bi-
sogni della gente e dalle aspirazioni di rin -
novamento? In che modo vogliamo effet-
tuare delle trasformazioni e dei migliora-
menti? Questo è un problema che mi
pongo, senza alcuna retorica, ma perché
ritengo che i valori vadano ricercati .

Sono queste le ragioni della mia breve
premessa: i nuovi valori non emergono; e
mi chiedo cosa vogliamo di nuovo e di
diverso, quale trasformazione deside-
riamo e come possiamo vincere il disagio ,
la sfiducia, il sospetto, lo scetticismo, l'in-
differenza ed il qualunquismo che dila-
gano tra la nostra gente e tra noi stessi .
Crediamo forse di poter combattere questi
fenomeni attraverso regolamentazioni co-
stituzionali nuove, senza l'apporto reale di
chi deve vivere nel contesto sociale e deve
rispettarle ?

Non voglio fare una critica qualunqui-
sta, ma determinate considerazioni sor-
gono spontanee guardando quest 'aula co-
stantemente vuota quando si discute . E
necessario il confronto delle idee, perché

discutere significa proprio contrastare, in -
tegrare e giungere ad un'elaborazione co-
mune. Come si può farlo se i rappresen-
tanti del popolo non riescono a discuter e
fra loro se non in misura estremamente
ridotta?

L'esempio fornito dall'esecutivo al ri-
guardo non è certo incoraggiante . Che
cosa si è capito della recente crisi? Pu ò
darsi che vi siano stati dei limiti di com-
prensione da parte di chi parla o da parte
delle persone che a lei si sono rivolte pe r
chiederle di essere illuminate sulla situa-
zione che stiamo vivendo .

Pensate davvero di trasformare e di su-
perare le difficoltà in cui versa la società
ricorrendo a quegli equilibrismi tra diversi
dicasteri che non hanno nulla a che vedere
con gli equilibri di competenze, che invece
potrei comprendere? Quando si può pas-
sare da un dicastero all'altro indifferente-
mente, sulla base di una designazione per
equilibrismi, mi chiedo quale fiducia s i
possa suscitare, di quali nuovi valori s i
possa parlare e quali speranze si possano
nutrire per l'avvenire di fronte a fatti d i
questo genere. Non parlo a titolo perso-
nale, ma soltanto con la speranza di inter-
pretare quanto meno il pensiero di al-
cuni .

Vorrei a questo punto soffermarmi su
un elemento contenuto nelle comunica-
zioni che il Presidente del Consiglio ha res o
poc'anzi . Lei ha parlato — giustamente,
per carità! — dei problemi della giustizia ,
vale a dire delle azioni che tendono a pre -
venire, a controllare e ad evitare l'ingiusto .
Non c'è alcun dubbio che questo sia un o
degli impegni basilari che un Governo
deve assumersi. Riteniamo però che ne l
formulare delle proposte si debba partir e
— almeno credo — dalla disamina e da l
bilancio di quanto si è già fatto, dai risul-
tati ottenuti, per valutare a che cosa sian o
serviti i provvedimenti assunti nel cas o
specifico negli ultimi due o tre anni .

Di fronte a tali elementi di valutazione, è
necessario guardarsi intorno con serenità
e con obiettività e chiedersi se siano effet -
tivamente serviti i provvedimenti e le ini-
ziative assunte in tale settore. Non vi è
alcun dubbio che la criminalità sia aumen-
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tata in tutti i suoi aspetti . È aumentata e si è
aggravata qualitativamente, è aumentata
quantitativamente, e quel che è più grave è
che si è sviluppata radicandosi come una
sorta di contropotere all'interno della no-
stra società con strumenti e modalità par-
ticolari, di fronte ai quali comprendo l e
difficoltà nel proporre nuove e diverse ini-
ziative in grado di contrastarlo .

Dobbiamo constatare l'aumento dei
morti per droga, della gravità dei reati e
dello sviluppo della microcriminalità . È
evidente però che dalla disamina di tal i
ipotesi e a livello di progettualità e di rea -
lizzazione ci si rende conto del fatto che s i
tratta di fenomeni molto diversi tra loro .

Per quanto riguarda la microcriminalit à
credo che sarebbe necessario attuare u n
intervento importante, mentre invec e
negli ultimi anni si è registrata in materi a
una sorta di indifferenza. Si è affermato ,
infatti, che di fronte al piccolo crimine, ve
ne erano di assai più grossi che inducevan o
a pensare che non fosse il caso di occupars i
di quelli minori . Sottolineo che proprio
questi piccoli crimini hanno creato mag-
gior disagio tra la gente, proprio perch é
non si tratta più di eventi eccezionali, ma d i
rischi giornalieri di subire attentati alla
propria persona, alle cose e alla sicurezza
dei propri familiari .

In ogni caso, ritngo che non sia possibile
affrontare tali problemi cercando soltant o
un indirizzo repressivo che è poi a valle d i
qualsiasi tipo di vicenda di criminalità .
Nella sostanza, la perplessità che nutro ,
che ho espresso in numerose occasioni ,
nasce dal fatto che si interviene sempre e
soltanto pensando a provvedimenti re-
pressivi che — come i fatti dimostrano
costantemente — non sono mai serviti .

Lei potrà dire che questi provvediment i
sono stati applicati male e che l 'opposi-
zione — e non solo essa — ha agito in Par-
lamento cercando di dilazionare i tempi e
di fare demagogia: c'è anche del vero in
questa affermazione . Tuttavia, la sostanz a
è che le cose sono peggiorate . Per di più, si
continua a riproporre le stesse misure che
non sono servite : è sotto questo aspetto ch e
mi sembra manchi una valutazione logic a
della situazione, poiché si continua a pro-

spettare — come mi sembra lei abbia fatt o
— il ricorso ad altri decreti-legge .

Parlo di decreti non a caso poiché, se no n
ho mal compreso, lei ha fatto riferimento a d
una serie di nuovi decreti-legge i quali do -
vrebbero intervenire con severità sui feno-
meni di criminalità . Lei ha anche affermato
che tali provvedimenti non dovrebbero, i n
linea di principio, essere emendabili, i n
modo da consentire lo svolgimento di un a
efficace azione di governo .

A queste severe osservazioni e propost e
mi sembra si possa rispondere con un a
domanda: perché, quando è necessario ,
non si adottano leggi meditate, elaborate e
collocate nel contesto sociale generale, tali
da consentire di giungere al fondo dei pro -
blemi, senza pensare solo alle sanzioni ,
come invece si è fatto in occasione degli
ultimi due decreti-legge in tema di crimi-
nalità? Si pensi, ad esempio, al problema
della microcriminalità, che rappresent a
certamente un fenomeno allarmante e da
non sottovalutare ; da dove proviene
quest'ultima? Dobbiamo ancora una volta
riferirci a quelle condizioni di disagio, di
disparità e di emarginazione sociale che n e
sono alla radice .

Non sarebbe meglio, allora, rovesciare i l
ragionamento? Invece di tentare solo d i
reprimere questi fenomeni, che sono cer-
tamente dannosi per la società — il ch e
non risolverà mai il problema —, bisogne-
rebbe occuparsi delle questioni di fondo .
Mi pare vi siano nella società segnali terri -
bili di una sostanziale sfiducia, che sono
forse sottovalutati .

Anche se lei lo avrà certamente notato ,
voglio sottolineare che non solo si verifi-
cano atti di lesione delle norme (mi scuso
per questo modo formale di parlare) che
regolano i rapporti civili, ma accade anche
che alla regola non si creda più . La gente si
fa giustizia per conto proprio . Hanno co-
minciato i ricchi — uso questo termine
non a caso — che ormai ricorrono solo agli
arbitrati per le loro cause, al di là dei pre-
supposti necessari e qualche volta anche
con la benevolenza dei magistrati ; invece
la gente qualunque, non sapendo come
fare, si difende da sé, ad esempio usando i
vigilantes . Nella mia città alcuni commer-
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cianti hanno tentato di formare un gruppo
per far valere le loro ragioni che venivano
minacciate ; esistono poi varie associazion i
(quella per le vittime del terrorismo, quell a
per la difesa contro la violenza, quella de i
familiari dei sequestrati e dei bambin i
scomparsi, quella per la difesa dei cittadin i
colpiti dal fisco ingiustamente, come di -
cono e come forse è vero): perché il citta -
dino deve ricorrere a tutto ciò ?

Non sono a priori contro queste forme di
associazione . Tuttavia, esse sono portatrici
di valori che si organizzano per ottenere
quello che non ricevono dallo Stato . Come
si fa allora a chiedere a questi cittadini di
avere fiducia? Come può rinascere il patt o
sociale, senza credere nel quale non può
attuarsi alcuna ipotesi di riforma? Tutt i
dobbiamo crederci almeno un po', anche i
più anarchici ; altrimenti qualsiasi riform a
che si voglia ipotizzare fallirà. Per di più ,
attualmente non si parla affatto di ri-
forme, ma si fa riferimento al cattivo us o
di strumenti che gli aspetti formali de l
nostro sistema consentono di adoperare ,
ma che non danno risultati dal punto di
vista sostanziale .

Torniamo ai decreti . Certo essi possono
essere lo strumento più agile — si fa pe r
dire —, quando davvero rispondano in
qualche occasione all 'urgenza ed alla ne-
cessità; non capisco quindi per quale mo-
tivo la Costituzione dovrebbe modificar e
questa ipotesi. Allora, diciamo pure che l e
leggi vengono fatte in un altro modo, che
non siamo più delle Camere legislative e
che il Governo adotta decreti, dispone e f a
funzionare le cose! Il criterio sarebbe
dunque questo : ma perché ?

Signor Presidente del Consiglio, credo
che una vaga ipotesi per rinnovare la fi-
ducia del cittadino sia quella di applicar e
le leggi, ma di applicarle in senso reale, il
che non avviene. In realtà ciò non accade ,
non si rinnovano quella fiducia e quei
valori fondamentali cui alludevo all'inizio ,
quella spinta alla solidarietà sociale, al rin-
novamento, quella speranza che il nostro
paese possa stare meglio e che in esso l a
gente possa vivere meglio e possa essere
rispettato un principio di giustizia e di
maggiore liberà (abbiamo tanti valori, non

li disprezzo affatto, ma certo sono perfe-
zionabili, me lo consentirà). A questo
punto, signor Presidente del Consiglio, m i
domando perché non sia possibile agire i n
quest'ultimo anno, anche se esso è breve ;
mi rallegro che la legislatura non sia stata
interrotta prima del tempo, sempre per l o
stesso motivo, perché penso che le norm e
e le regole debbano essere per quanto pos-
sibile rispettate . Un anno è certamente
poco; non si può avere la palingenesi della
situazione sociale in un periodo così breve,
ma possono essere intraprese alcune ini-
ziative che tendano (cerco di esprimermi
nel modo più chiaro possibile) a rinnovar e
un minimo di fiducia nella gente, in modo
che l'apporto popolare, con le sue aspira-
zioni, ed il bisogno dei valori da soddisfare,
possa diventare la base su cui prossima -
mente vedere se e che cosa si debba rinno -
vare.

In che modo si può far tutto ciò? L e
porto un piccolo esempio e poi concludo,
signor Presidente del Consiglio . Lei potrà
rispondermi che non c'entra niente, ep-
pure in un certo senso si può dire che in
qualche modo esso la riguarda, se non
altro dal punto di vista delle persone en-
trate nel suo Governo .

A Casale Monferrato — che, come lei sa ,
è una piccola cittadina piemontese — è
pendente un processo, a carico non d i
delinquenti, ma di una ventina di dirigent i
di un'azienda abbastanza nota che s i
chiama Eternit, a suo tempo fallita . Eb-
bene, in quella fabbrica vi sono stati circ a
250 morti per cancro a causa delle esala-
zioni prodotte durante l'attività lavorativa ;
inoltre, si registrano cinque o seicento ma -
lati e lesionati per la stessa causa . Mi chie -
derà perché racconto un episodio del ge-
nere ed obietterà che il nostro paese è
pieno di questi casi; effettivamente sono
tanti . Ma dove sta l'ingiustizia sull'ingiusti -
zia? Sta nel fatto che il processo non si può
celebrare . A Casale Monferrato vi sono tr e
giudici e, poiché dei tre giudici che devon o
formare il collegio uno si è occupat o
dell'istruttoria, con la conseguente incom-
patibilità, è necessario nominare un sosti -
tuto, che però non si trova . Sono stata sul
luogo la settimana scorsa: chissà quando si
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svolgerà il processo . Non sente la pro -
fonda ingiustizia che nasce da ciò? Con un
banalissimo intervento di carattere orga-
nizzativo nella struttura del meccanismo
processuale si potrebbe rendere giustizia .
Magari tutti questi morti sono stati casual i
ed stato per una coincidenza che il cancr o
si sia diffuso: ma accertiamolo! Che cosa c i
vuole a fare queste cose?

Ho portato questo esempio non soltanto
perché è una situazione che mi sta molto a
cuore, ma perché è su elementi del gener e
che possiamo basarci per rinnovare la fi-
ducia nel patto sociale dei cittadini, co-
struendo per l'avvenire su tale fiducia —
se riusciremo — delle norme migliori (Ap-
plausi dei deputati della sinistra indipen-
dente e della componente di rifondazione
comunista del gruppo misto) .

PRESIDENTE. É iscritto a parlare l'ono -
revole Garavini . Ne ha facoltà .

ANDREA SERGIO GARAVINI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, siamo alla con-
clusione di una crisi di Governo che, com e
tutti coloro che sono finora intervenuti
hanno sottolineato, è stata caratterizzata
anzitutto dall'essersi svolta interamente al
di fuori del Parlamento .

Si tratta di una crisi durante la qual e
molti hanno parlato: hanno interloquito i l
Presidente della Repubblica, i componenti
del Governo che si era dimesso, i segretar i
dei partiti ; ma non ha potuto interloquire i l
Parlamento della Repubblica, che pure
aveva da poco votato una mozione, un att o
di indirizzo che avrebbe obbligato tutte l e
parti a far passare la crisi di Governo attra -
verso un esame parlamentare .

Questo è il primo dato che non può no n
essere punto di riferimento della nostr a
discussione. Il secondo è che, svolgendos i
essa al di fuori del controllo parlamentare ,
in questa crisi è forse emerso con più evi -
denza che non si discuteva di linee poli-
tiche fra i partiti della maggioranza liti-
ganti, ma essenzialmente di un assetto d i
potere. Tant'è vero che la soluzione della
crisi ha incontrato difficoltà che hanno
costretto a passare dalla alleanza a cinque
a quella a quattro partiti, evidentemente

non per caso. Infatti la ragione vera della
crisi stessa era l'assetto di potere, la distri -
buzione delle responsabilità e non il pro-
gramma, il modo in cui affrontare i pro-
blemi del paese .

Ha anche un grosso significato politico i l
passaggio da cinque a quattro dei partiti
dell'alleanza, la soluzione riguardante de -
terminate poltrone ministeriali che tutti
vedono quanto sia provvisoria e precaria .
Mi riferisco cioè al fatto che non siate nem-
meno più in grado di far fronte ai problemi
che fino a ieri eravate maestri nel saper e
analizzare, affrontare e risolvere : i pro-
blemi dell'assetto del potere, della distri-
buzione delle poltrone .

Da questo punto di vista non siamo all a
fine della prima Repubblica: sono diven-
tati marci un sistema di potere, un'alle-
anza, un modo di costituire i governi e d i
affrontare le questioni di fronte al paese .

Se quella delineata è la situazione, vi è
una primaria responsabilità dei partiti d i
Governo, della classe di Governo, che cer -
tamente ha raggiunto, durante questa
crisi, forse il punto più alto di discredito .
Vi è tuttavia una responsabilità dell'oppo-
sizione e anche — mi dispiace di rivol-
germi a lei, onorevole Biondi, che ne è
meno responsabile — delle autorità ch e
presiedono l'Assemblea .

Prima di tutto vi è una responsabilit à
dell'opposizione perché la crisi di Govern o
avrebbe potuto essere discussa ed esami-
nata in Parlamento . Sarebbe bastato che
l'opposizione avesse compiuto il gesto che
deve compiere in questi casi : di fronte alle
difficoltà del Governo, presentare come
strumento tecnico una mozione di sfiduci a
e costringere l'esecutivo e tutte le compo -
nenti del Parlamento al suo esame, alla sua
discussione . Noi comunisti l 'abbiamo pro-
posto; purtroppo il PDS non ha voluto ade-
rirvi e per questa via la crisi si è svolta tutt a
fuori del Parlamento .

Ma vi è anche la responsabilità di ch i
presiede le Assemblee . Un articolo della
Costituzione, sempre dimenticato, stabi-
lisce che i Presidenti della Camera e de l
Senato possono convocare, di loro auto-
rità, in via straordinaria le Assemblee . Vi è
questo articolo della Costituzione perché
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evidentemente si deve prevedere che in cir -
costanze straordinarie vi sia la capacità d i
convocazione del Presidente o, in alterna-
tiva, l'autoconvocazione, raccogliendo un
terzo delle firme di deputati e senatori .

Quale circostanza più straordinaria d i
quella in cui un Parlamento, che ha votat o
una mozione la quale impone dì discutere
nelle Camere le crisi di Governo, è esauto -
rato da questa sua facoltà, avrebbe potuto
imporre un intervento e un atto da parte
delle Presidenze? Noi lo abbiamo chiest o
ma non ci è stato dato .

Badate che abbiamo anche da eccepire
sul fatto che questa seduta abbia luog o
oggi e non ieri . Il problema infatti noi l o
abbiamo sollevato l'altro ieri e ci è stat a
data una risposta sbagliata da parte del
Presidente della Camera, poiché ci è stato
detto che si poteva non tenere la seduta già
convocata per martedì 16 aprile sulla crisi ,
perché il Governo — una volta costituit o
— ha dieci giorni di tempo per presentarsi
alle Camere . Ciò non era vero, perché l a
convocazione della Camera era stata ri-
chiesta dal Governo per quella data e i n
quella data avrebbe dovuto tenersi ,
giacché ormai il termine di dieci giorni er a
«bruciato» .

Si potrà obiettare che poniamo una que -
stione formale, ma la verità è che non pos-
siamo più accontentarci dei discorsi sull a
dignità del Parlamento . Abbiamo bisogno
da parte di noi stessi, cioè dell'opposizion e
— per tale motivo ho fatto riferimento
all ' incidente della non presentazione della
mozione di sfiducia —, ma anche dell e
autorità che governano il Parlamento, no n
tanto di discorsi ma di atti politici che rien -
trano nell'ambito della loro competenza,
al fine di impedire che il Parlamento si a
esautorato .

Il fatto che il Parlamento sia stato
escluso e che sia stata avviata una discus-
sione che non segue i canali delle regol e
democratiche deriva da un certo clima
consociativo che ha caratterizzato tutt o
l'andamento della crisi .

Al centro della crisi vi è stata l'ammis-
sione e la volontà espressa dei partiti dell a
maggioranza e del principale partito d i
opposizione, il PDS, circa la necessità non

solo di riforme istituzionali, ma di un certo
tipo di riforme, secondo un determinat o
indirizzo. Infatti sembrava essere emers o
un accordo di sostanza su due punti : il
primo è che si dovesse derogare con legg e
dalle garanzie istituzionali fondamentali
— a nostro parere di importanza decisiv a
— scritte nella Costituzione per quanto
riguarda le procedure che devono con-
durre alla modifica della Carta costituzio -
nale. Se infatti si abbandonano queste mi-
sure si lascia il potere di modifica istituzio -
nale non ad una maggioranza che com-
prenda una quota determinante dell 'oppo-
sizione (il che offrirebbe una garanzia pi ù
vasta) o ad una maggioranza convalidat a
da un voto popolare, ma ad una semplic e
maggioranza di Governo, così come si è
formata in un determinato momento, co n
tutta la precarietà che mostrano le alle-
anze di Governo che durano assai poco ,
così come è avvenuto finora.

Il secondo orientamento comune er a
che, sia pure in modo diverso, attraverso
quelle procedure si riteneva di avviare
modifiche istituzionali caratterizzate so -
stanzialmente dall'adozione di criteri più
autoritari e fondate sulla necessità di dar e
più potere agli esecutivi, sia attraverso l e
proposte «presidenzialiste» che tutti cono -
sciamo, sia attraverso le proposte di legg e
maggioritarie, la cui logica è sempre
quella che sia una minoranza di elettori ad
eleggere una maggioranza parlamentare ,
sia attraverso le varie forme di obbligh i
imposti alle coalizioni che sostengono i
Governi .

Anche per tali ragioni l'attuale soluzion e
della crisi è avvenuta nei termini che sap-
piamo. In sostanza non è emerso nel cors o
della crisi un qualche orientamento dell a
maggioranza di Governo che oggi si pre-
senta alle Camere e un orientamento in
qualche modo alternativo delle principal i
forze dell'opposizione . Al contrario, pro-
prio sul tema decisivo concernente il «che
fare» della nostra Repubblica si è rag-
giunto un accordo assai pericoloso sia pe r
la parte procedurale, sia per le proposte di
tipo sostanzialmente più autoritario che
vengono avanzate .

Una volta conclusa la crisi, il Governo si
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presenta alle Camere con un programma
così debole e privo di contenuti e di ele-
menti di reale innovazione (salvo per un
aspetto che richiamerò tra breve) da ren-
dere chiaro che ci si avvia a trascorrere u n
anno che assumerà l'aspetto di una lung a
ed infinita campagna elettorale .

Vi sarà una situazione di permanent e
incertezza, di litigio ; sarà ancora insolut o
l'interrogativo su quale sarà doman i
l'eventuale maggioranza che sosterrà i l
Governo, visto che non si considera defini -
tivo il fatto che esso è costituito da quattr o
partiti e non da cinque. Sarà un anno di
incertezza e di litigi nella maggioranza ,
che rappresenterà la situazione ideale per
tutte le demagogie autoritarie che circo-
lano nel paese .

Attenzione: entro il prossimo anno il
programma di Governo prevede di realiz-
zare specifiche proposte autoritarie ; e non
vorrei che all'Assemblea sfuggisse la gra-
vità delle proposte relative ai decreti-legge
ed ai bilanci. All'affermazione che saranno
emanati meno decreti-legge, non crede più
nessuno: è stata, infatti, già affermata l a
stessa cosa dal Governo precedente, ma
poi ne sono stati emanati più di prima .

Si propone inoltre con certezza che i
provvedimenti d 'urgenza dovranno essere
convertiti entro un determinato temp o
senza poter essere emendati dalle Camere .
Si sostiene infine la stessa procedura per i
bilanci, che dovranno essere approvati in
toto entro limiti temporali prefissati, senza
poter essere modificati. È chiaro che in
tale evenienza il Parlamento in pratica non
esisterebbe più: sarebbe una semplice
macchina per votare in cui una maggio-
ranza precostituita con il voto nominativ o
non potrà far altro che riconoscere al Go-
verno il potere legislativo, che invece
spetta al Parlamento .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ADOLFO SARTI

ANDREA SERGIO GARAVINI . Proprio per
questo abbiamo il dovere di riproporre i l
problema della democrazia . Esiste una
questione di democrazia. Il dibattito sull a
«seconda Repubblica» ci induce ad affer-

mare che il vero problema è quello di rea-
lizzare i princìpi di più avanzato contenut o
sociale e di partecipazione democratica
previsti dalla Costituzione ed ispirati alla
Resistenza, che in realtà non sono stati ma i
integralmente attuati, ma anzi sistematica -
mente evasi .

Con ciò non poniamo solo una question e
istituzionale, ma anche un problema d i
fondo. Debbono essere aperte le strade ,
per così dire, che consentano ai bisogn i
della società di entrare nelle istituzioni e
nel Governo; tali vie di comunicazione no n
debbono essere chiuse facendo ricorso a
soluzioni di tipo sostanzialmente autorita-
rio .

Quanto al programma presentato dal
Presidente del Consiglio dei ministri, è
forse poco definirlo generico e straordina-
riamente ripetitivo. Ho avuto modo di ri-
leggere il programma predispost o
dall'onorevole Andreotti nel luglio 1989,

relativo al suo precedente Governo: ho
notato impressionanti somiglianze ed ana-
logie, in qualche caso addirittura identic i
propositi . Non essendo stati realizzati ,
sono ora riproposti .

Non vi sono proposte positive, che a
nostro avviso non possono, non debbon o
mancare; mi riferisco all'occupazione, alla
sanità, al diritto alla casa ed alla previ-
denza, ad esempio. Inoltre, la complessa
tematica connessa al Mezzogiorno si ri-
solve in una promessa di finanziamento
della legge n. 64. Ma attenzione : in realtà
l'evidente genericità del programma copr e
una politica sociale negativa su temi essen -
ziali e nel contempo lascia aperta la possi-
bilità di una gestione delle entrate e delle
spese in merito alla quale non può non
essere manifestato enorme allarme . Per le
entrate basti considerare che, a quanto
pare, vi è nuovamente una proposta di con -
dono.

Quando si parla di condono, è chiaro che
si tratta di una proposta di controriform a
fiscale, visto che il condono è di per sé, i n
linea di principio, una resa dello Stato. Che
in Italia, in cui tutti affermano esistere 10 0
mila miliardi di reddito che evadono i l
fisco, lo Stato debba continuamente dare il
segno della resa significa che in realtà ci si
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arrende all'elusione, all'erosione ed
all 'evasione fiscale, che tutti i programm i
di Governo continuano a ripetere di vole r
combattere ma contro le quali non s i
muove un dito .

Vi è poi la questione della manovra della
spesa pubblica che, in vista dell'imminente
campagna elettorale, sarà importantis-
sima.

Mi sono permesso di fare una ricerca (s e
i miei dati sono sbagliati, me li si contesti e
io sarò ben contento di discuterli) : su 70
mila miliardi spesi per opere pubbliche
negli ultimi anni, non più di 10 mila son o
stati dati in appalto ; gli altri 60 mila sono
stati assegnati, in un modo o nell 'altro ,
attraverso una trattativa privata . Questo
ha prodotto non tanto ritardi, opere in -
complete o eseguite in modo pessimo ,
quanto l'alimentazione di un sistema ! di
tangenti che tutti dicono aggirarsi intorno
all'8 per cento . Fate voi il calcolo: 5 mila
miliardi di tangenti hanno circolato negli
ultimi anni come fonte straordinaria -
mente potente di clientelismo, della poli-
tica del voto di scambio e anche di corru-
zione. E in quest'anno di campagna eletto -
rale che cosa si farà per la spesa pub-
blica?

Non molto tempo fa la Commissione d i
inchiesta sulla ricostruzione dopo il terre -
moto del 1980-81 in Campania e Basilicat a
è arrivata alla conclusione che non do-
vranno essere mai più adottate legislazion i
straordinarie come quella che ha consen-
tito lo sfascio e la corruzione ai qual i
abbiamo assistito . Appena finito di votare ,
mi pare all'unanimità, tale conclusione, s i
sono adottate, per altri canali di spesa, l e
stesse norme straordinarie che quell'ef-
fetto negativo hanno prodotto sulla rico-
struzione !

E noi qui vogliamo lanciare un allarme :
temiamo che le politiche sociali negative ,
in quest'anno di campagna elettorale ,
siano maggiormente «compensate» da un a
gestione (troppo facile prevederlo) ancor a
peggiore della spesa pubblica, con tanti
saluti alle promesse di controllo e di risa-
namento del bilancio dello Stato .

Devo dire poi che questo tipo di gestion e
della politica economica e di bilancio fi -

nisce con il favorire le demagogie autori-
tarie e le pretese localistiche . Da questo
punto di vista, non facciamo altro che con -
segnare alle demagogie regionalistich e
altre enormi risorse di demagogia . Per rea -
gire ci vuole un'opposizione coerente
anche al suo interno e un'affermazione
coerente dell'autorità e del prestigio de l
Parlamento.

Nel programma di Governo ho letto che
ai lavoratori deve essere garantito di recu -
perare la perdita di potere d'acquisto de l
loro salario conseguente all'inflazione . Io
discuto questa impostazione, non la consi -
dero corretta . Però, supponiamo che sia
esatta: come mai, allora, abbiamo appro-
vato ieri un bilancio interno della Camera
che in poco tempo assegna ai deputat i
aumenti della retribuzione del 35-40 pe r
cento (4 milioni al mese)?

Che coerenza c'è? Capisco che si tratta d i
applicare una legge, ma noi le leggi le fac -
ciamo e le possiamo disfare, le appli-
chiamo e le possiamo sospendere . Ma
come ci presentiamo davanti alla gente a
cui chiediamo il blocco dei salari? In
questo atto non c'è forse quell'ambiguit à
consociativa che da tante parti viene de-
nunciata, ma nella quale poi, quando ci f a
comodo, ci stiamo dentro tutti e cerchiamo
di nasconderci dietro un dito?

Ho fatto questa denuncia perché ora s i
pone un problema di capacità di presenz a
e di coerenza di un'opposizione che no i
comunisti richiamiamo con molta forza .
Noi vogliamo contrastare gli orientament i
di politica economica e sociale del Govern o
nella piena lealtà di un'opposizione demo-
cratica.

Ma nello stesso tempo richiamiamo l a
coerenza di tutta l'opposizione ed anche
quella di un Parlamento che voglia intera-
mente difendere il suo prestigio, i n
un'epoca in cui l'attacco alla cosiddett a
classe politica è tanto forte e non deve tro -
vare buoni argomenti per essere soste-
nuto.

La nostra contrarietà al programma go-
vernativo riguarda anche la parte relativa
alla politica internazionale . Mi siano con -
sentite a questo riguardo due osserva-
zioni .
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Devo anzitutto rilevare che alla guerra
del Golfo è seguita una pace : ma che pace
è, se essa si risolve semplicemente nell a
sconfitta di Saddam Hussein, che peraltr o
rimane tanto forte da poter continuare a
massacrare impunemente i curdi come fa-
ceva prima? Se sono rimasti aperti i pro-
blemi sia dei palestinesi sia del Libano, s e
la condizione di ingiustizia dell'occupa-
zione del Libano e di quella militare cui
sono sottoposti da anni i palestinesi ri-
mane immutata, allora vuoi dire che in
quei territori non è stata portata una legge
di giustizia ma semplicemente la legge de l
più forte. Si è scelto chi, come e quando
punire, ma tra quelli che si è scelto di pre-
miare vi è chi occupa il Libano e chi tiene i
palestinesi in regime di occupazione mili-
tare. Di fronte a tutto questo, l'Italia ch e
cosa fa, come si pronuncia, come si
muove? Resta nell'ambito di una solida-
rietà con le logiche di potenza che si espri -
mono in questa politica, o ha il coraggio d i
esercitare un ruolo autonomo?

Vengo ora alla seconda osservazione . È
arrivata la pace, e questa dovrebbe indurr e
una riduzione degli armamenti ; ma non
registriamo l'intento di ridurre le nostr e
spese militari, anzi si è messo all'ordine de l
giorno un aggiornamento delle forze ar-
mate, che mira a cambiare i caratter i
dell'esercito . Attenzione, perché sotto l a
dizione di esercito professionale si na-
sconde l'intenzione di cambiare i caratteri
dello stesso esercito, nel senso di attri-
buirgli non più soltanto il compito di difen-
dere i confini, ma anche quello di portare
l'offesa oltre di essi . E, poiché al di là dei
confini ad est non vi è altro che un disfa -
cimento di alleanze militari e un indeboli-
mento di regimi, il problema adesso è i l
sud del mondo .

L'Italia diviene una sorta di territorio
avanzato di una alleanza militare che
guarda al sud del mondo; noi diventiamo
la sede di basi moltiplicate e rafforzate ,
con un esercito riattrezzato in questa dire-
zione. Crediamo che questa sia una scelt a
radicalmente sbagliata, che non debb a
spettare all'Italia il destino di punta avan-
zata di uno schieramento militare ch e
mira al sud del mondo . È un destino che

dobbiamo rifiutare in nome di una politic a
di pace e di solidarietà (Applausi dei depu-
tati della componente di rifondazione co-
munista del gruppo misto) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La VI Commissione per -
manente (Finanze) ha deliberato di chie-
dere l 'autorizzazione a riferire oralment e
all'Assemblea sul seguente disegno di
legge :

S. 2693. — «Conversione in legge de l
decreto-legge 7 marzo 1991, n. 68, recante
riduzione delle aliquote dell ' imposta d i
consumo sul gas metano di uso domestico
e dell'imposta sul valore aggiunto, per ta-
lune cessioni di beni e prestazioni di ser-
vizi, al fine di contenere e contrastare l e
tendenze inflazionistiche determinate d a
fattori di carattere eccezionale e tempora -
neo» (approvato dal Senato) (5600) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Mellini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente, si -
gnor vicepresidente del Consiglio, non mi
sarei mai permesso, per non compiere un
atto di presunzione, di aggiungere qual-
cosa alle parole dell'onorevole Scàlfaro i n
ordine alla necessità di difendere le prero-
gative del Parlamento : non si guasta ci ò
che altri hanno magistralmente fatto .

Devo dire, però, che già ora, qui e fuor i
di qui, con quei mezzi di informazione che
il Parlamento dovrebbe controllare, è stat o
consumato un ennesimo attentato a quella
che è la funzione del Parlamento . Poiché
infatti il Presidente del Consiglio ha dett o
che si pensa di fare una legge che rinvii il
referendum sulle preferenze al 1992, per
effettuarlo contemporaneamente alle ele-
zioni politiche, il giornalista Damiani, al
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TG1, annunzia all'Italia che il referendu m
si farà nel 1992. È già stabilito; il Parla -
mento, omisso medio, è fatto fuori: il refe-
rendum si farà nel 1992!

Se il Presidente del Consiglio si preoc-
cupa poi del fatto che i cittadini potreb-
bero non andare a votare, gli domandiamo
allora se questa sua perplessità non do-
vrebbe intanto manifestarsi con la preoc-
cupazione per un simile modo di trattare l a
legge, il Parlamento, il corpo elettorale e
soprattutto l'istituto del referendum . Il re-
ferendum viene emarginato, cancellato ; s i
annunzia che non si terrà il 9 giugno, ch e
quel giorno non si andrà a votare. Credo
che molti sappiano che io dissento sui refe -
rendum proposti dal mio ex partito e su
quello relativo alle preferenze . . .

GIUSEPPE CALDERISI. Su quello anch e
noi !

MAURO MELLINI . . . . ma a questo punt o
non ci si può fare beffe in tal modo di un
istituto previsto dalla Costituzione e con-
temporaneamente del Parlamento . E una
protesta formale, quella che io rimetto all a
Presidenza della Camera, perché vera -
mente credo che, al di là delle proposizion i
di principio, la Presidenza della Camer a
abbia il dovere di protestare vivamente d i
fronte ad un simile tipo di informazione . E
mi auguro che neppure al Presidente d i
turno sfugga la rilevanza e la gravità di
quanto sto in questo momento rilevando.

Detto questo, signor Presidente, e speci-
ficato che non è appunto del modo di aper -
tura della crisi che io intendo parlare, devo
dire però che nel corso di questa crisi noi
abbiamo inteso affermazioni che certo
possono essere state esagerate dall a
stampa ma che sono state fatte correre per
il paese ed hanno avuto ed hanno un peso
rilevante. Non si è parlato di crisi per sin -
gole questioni di Governo. Certo, siamo
stati come al solito ad un passo dalle ele-
zioni anticipate . Ed è stato già ricordato
dall'onorevole Scàlfaro che in fondo si è
dovuto trovare un motivo straordinario
per giustificare (e poi diremo qualcosa a
tale proposito) il mancato scioglimento
anticipato delle Camere . Si è parlato di fine

della prima Repubblica; si è parlato dell a
necessità di mutare la Costituzione ,
dell'urgenza di risolvere questo problema .
E quando si annunzia la fine di una Repub -
blica, e tale affermazione viene lasciata
circolare da parte di chi ha le massim e
responsabilità politiche ed istituzionali, ri-
tengo che sia difficile sostenere che l a
prima Repubblica non sia finita .

Dirò di più: la prima Repubblica è finita
nel momento in cui la Costituzione è come
se non vi fosse, nel momento in cui si pro-
clama che bisogna fare delle riforme, non
questa o quella, ma che è aperta la stagione
delle riforme. È forse aperta una nuova
Costituente? No, perché per esservi la Co-
stituente vi deve essere chi ha il poter e
conseguente. Si è proclamato che vi è
niente di meno che un Governo costi-
tuente, oppure no, un Governo precosti-
tuente: finita la prima Repubblica, la re-
altà è che la seconda è stata rinviata
all'anno prossimo .

Che cosa significa ciò? Che siamo nella più
grave delle crisi istituzionali, in una sorta d i
interregno: perché questo è il modo in cui l a
crisi è stata rappresentata al paese da ch i
aveva le massime responsabilità. Certo,
quando dopo una crisi di questa rilevanza e
in una situazione come quella che ho cercato
di sintetizzare, il Presidente del Consigli o
viene alla Camera e pronuncia il discorso
che ha pronunciato, c 'è da rimanere scon-
certati. Non si possono dire le cose che ha
detto il Presidente del Consiglio . Dirò che ha
volato basso: oggi vi sono aerei da combat -
timento potentissimi e pericolosissimi ch e
volano basso e pare abbiano anche rada r
molto efficienti . Certo, l'onorevole Andreott i
ne ha di efficacissimi!

Dirò anche altro. Dirò che i temi di una
crisi di tanta rilevanza non sono stati ne-
anche sfiorati e le questioni propost e
all'attenzione del Parlamento non affron-
tano nessuno dei punti fondamentali che
hanno agitato l'ambiente politico, portan-
dolo sull'orlo delle elezioni anticipate .
Anche le riforme — che si dice non siano
quelle istituzionali, delle quali si parler à
nella prossima legislatura, ma quelle da
attuare subito — hanno tutte il segno delle
più pericolose operazioni .
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Per esempio, in relazione ai decreti -
legge si è detto che se ne dovrà diminuire i l
numero, limitandosi ad emanarli in casi d i
effettiva necessità : ma è scritto nella Costi -
tuzione! Si è aggiunto : rendiamoli inemen-
dabili. Questo forse è l'unico obiettivo a l
quale si tende. Quando saranno inemenda -
bili e quindi tali da assicurare una tratta-
zione a tamburo battente, vorrò vedere di
quanto diminuirà il loro numero! Magari
con il voto di fiducia: per carità, non se n e
farà a meno !

Ecco allora una prima considerazione :
che credibilità ha un'azione costituent e
operata da chi non è capace non solo di
formulare e di individuare le riforme da
adottare e da discutere, ma neanche di sot -
tostare ad alcuna norma costituzionale ?
Infatti l'unica vera grande riforma costitu-
zionale che si è fatta è stata quella di abo-
lire la Costituzione, metterla in quie-
scenza, come si è fatto quando si è procla -
mato — come ha fatto il ministro Scotti —
che il decreto «scassasentenze» forse è in -
costituzionale! Un membro del Govern o
rende dichiarazioni di tale tipo! Questa è l a
vera riforma costituzionale! Le altre le fa -
rete o non le farete ; in ogni caso il dato
caratteristico è questo !

C'è forse un di più rispetto a questa fin e
di una Repubblica che affoga nel di -
sprezzo della propria Costituzione, disat-
tendendola, decretandone la fine attra-
verso la più totale disapplicazione e quindi
lasciando andare in malora i propri «centr i
nervosi» costituiti dal dettato e dai «re-
stringimenti» costituzionali che danno
forza alle istituzioni, ai governi, ai parla -
menti?

Sappiamo perché questa crisi non si è
risolta con le elezioni anticipate! Non l e
avete fatte perché avete paura delle Leghe .
Questo è il dato di fatto. Alla fine, le forze
politiche della maggioranza hanno prefe-
rito rischiare . . . la gallina domani piuttost o
che dover ingoiare . . . l 'uovo oggi! Si è così
aperta — come hanno detto altri collegh i
— una campagna elettorale che durerà un
anno. Ecco dove va a finire il discorso rela -
tivo alle riforme istituzionali, alla risco-
perta del regionalismo e alla stessa politica
della giustizia! Volete cercare di tagliare

l'erba sotto i piedi delle Leghe. Ma non lo
farete al nord bensì al sud. Lo farete con
questa vostra dissennata politica della giu-
stizia che è, in realtà, una politica di crimi -
nalizzazione del sud .

Io sottolineo sempre un certo argo -
mento, sul quale talvolta mi è sembrato di
intravedere alcuni cenni di consenso d a
parte dello stesso Presidente del Consi-
glio, ma evidentemente in altri momenti .
Sto parlando dell 'esistenza di una serie d i
norme speciali, di norme antimafia e
contro la criminalità, delle quali però non
si vuole discutere la ricaduta effettiva ch e
penso di poter dimostrare, anche se altr i
colleghi danno per scontato che sia diver -
samente. È stato sempre evitato un dibat-
tito su questo specifico punto . Ebbene, i o
ritengo che queste norme abbiano un'ef-
ficacia criminogena ; basterebbe citare l a
legge sui sequestri di persona, cui ha fatto
riferimento il Presidente del Consiglio .

Queste norme rischiano — esse sì! — d i
essere capaci di spezzare il nostro paese ,
creando in vaste zone situazioni che con l a
criminalizzazione generalizzata vedono
«deperire» la giustizia e le stesse organiz -
zazioni criminali assurgere — non pe r
loro scelta ma per l'insipienza e per l'in-
concludenza di certi provvedimenti — a
referenti di un dissenso popolare . E un
crimine non tener conto della drammati-
cità e della tragedia che simili situazion i
determinerebbero nella vita del paese . S i
tratta forse di una mia esagerazione o d i
un mio farneticamento? Ma vi rendete
conto che vi sono paesi dell'Italia meridio -
nale, in particolare della Sicilia e dell a
Calabria, dove un quarto della popola-
zione (e talvolta addirittura la metà) no n
ha il certificato antimafia? Senza tale cer -
tificato e senza la concessione o l'autoriz -
zazione previste da queste dissennate
norme, la gente non può nemmeno co-
struire i servizi igienici in casa! E voi pre -
tendete che la gente veda in questo una
reazione giusta, ferma, comprensibile, ef-
ficace dello Stato? O non vi vedrà invece la
prevaricazione, e l'assurdità della preva-
ricazione stessa? Certo, c 'è la prevarica-
zione sanguinosa da parte delle organiz-
zazioni criminali, ma forse non ha il senso
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dell'assurdità e della incomprensibilit à
che hanno certe norme .

Vi rendete conto di questa vostra mania
di persecuzione? Ad esempio, la legge sui
sequestri di persona è una legge contro l e
famiglie dei sequestrati, cioè delle vittime .
Si segue una logica di guerra ; si colpiscono
le vittime, magari anche i prigionieri . Si
spara sopra, perché bisogna solo colpire !
Non è giustizia, è guerra !

Leggevo l'altro giorno i commenti di un a
stampa del vostro partito dell'emergenza ,
scandalizzata per l'assoluzione di quegl i
imprenditori siciliani che hanno pagato
tangenti alla mafia . Quest 'ultima non è un
ente pubblico e i mafiosi non sono dei pub -
blici ufficiali . Dunque, se qualcuno paga
tangenti alla mafia, sottostà ad una estor-
sione. Però, aver dovuto sottostare ad una
estorsione e non essere stati condannat i
viene con.iderato quasi scandaloso .

che cos'è questo stravolgimento? È i l
•egno della vostra logica di guerra nella
duale «tu» sei sottoposto a «Saddam-
bombe» sulla tua testa ; sei curdo, sei sciit a
e quant 'altro, comunque sei soggetto al
nemico e come tale sei nemico anche tu .
Ma questo è il principio della criminalizza -
zione generalizzata! Ed allora, altro che
localismo al quale accennava il Presidente
del Consiglio! Questo è il modo più con-
creto per spezzare i legami veri dell'unit à
nazionale .

Signor ministro di grazia e giustizia, ne l
suo discorso di replica sul decreto «anti
Carnevale» lei ha parlato di norme penal i
«a portata regionale» ed io — e mi scusi
ancora per l'interruzione — le ho detto :
già, la legge Pica, quella del brigantaggio ,
applicabile in determinate regioni ; e non
so quanta attenzione ella abbia voluto
porre a questo riferimento . Era comunqu e
forse la più grave delle dichiarazioni fatt e
mai da un ministro di grazia e giustizia su l
sistema penale del nostro paese. La que-
stione è passata totalmente inosservata da
parte della stampa. Evidentemente ab-
biamo fatto l'abitudine alle cose più
gravi .

CLAUDIO MARTELLI, Vicepresidente del
Consiglio dei ministri, ministro di grazia e

giustizia . Non l'ha sfiorata mai il dubbio di
aver frainteso lei ?

MAURO MELLINI. «Portata regionale»:
queste sono state le sue parole. Andremo a
controllare, ma questo è quello che è ve-
nuto fuori. D'altra parte, avendo io fatt o
riferimento alla legge Pica, credo che, se
avessi frainteso, dato che lei certamente
non ignora cosa sia stata la legge Pica ,
forse mi avrebbe risposto : qui la legge Pica
non c 'entra perché si tratta di altro . Ma
questo non l'ha detto .

CLAUDIO MARTELLI, Vicepresidente de l
Consiglio dei ministri, ministro di grazia e
giustizia . L'ho detto proprio . Sta anche ne l
verbale .

MAURO MELLINI . No guardi, nel verbale l a
risposta non c'è. Comunque, va benissimo:
prendo atto volentieri di questo fatto, si-
gnor ministro di grazia e giustizia, perché
certamente un'affermazione di quel ge-
nere sarebbe stata di grande rilevanza. Ma
nei fatti questa è la politica che andate
perseguendo .

In questo anno, che cosa vi proponete d i
fare? Qual è, signor vicepresidente de l
Consiglio, l'essenza di questo Governo ?
Questo Governo nasce come un'alternativ a
alle elezioni anticipate, che le forze poli-
tiche che ne avevano la possibilità hann o
voluto evitare per le previsioni negative i n
loro possesso (e non credo che si possano
fare molte distinzioni tra maggioranza e d
opposizione nel senso classico della pa-
rola) .

Avete compiuto questa scelta, che im-
plica il rinvio della seconda Repubblica, di
cui parlate, accettando il discorso dell a
fine della prima e delle riforme istituzio-
nali da realizzarsi comunque, ma non per
il fatto che siano state individuate le ri-
forme da fare. La nostra Costituzione pre-
vede peraltro essa stessa di poter essere
modificata .

Ho saputo che la crisi di Governo ha vis -
suto un momento drammatico per la que-
stione della modifica dell'articolo 138

della Costituzione, dovendosi stabilire
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qualcosa di diverso addirittura in rela-
zione al metodo di attuazione delle riform e
istituzionali . Avete parlato persino di Go-
verno costituente, e vi è da pensare ch e
forse farete anche le riforme istituzionali
per decreto-legge (con questo strumento,
del resto, avete attuato ben più che le
riforme istituzionali, perché vi siete rego-
lati come se esse fossero già avvenute!) .

Quest'anno di campagna elettorale do-
vrebbe essere quindi destinato a tagliare
l'erba sotto i piedi a quelle forze politich e
che rappresentano l'espressione del ri-
getto della prima Repubblica, delle norm e
costituzionali che la regolano, delle nostre
istituzioni? Si tratta certo di istituzioni vec -
chie, ma in reltà quelle forze rappresen-
tano la reazione contro i partiti politici che
si sono costituiti in comitato permanente
di gestione della prima Repubblica, pre-
tendendo ora di gestire la seconda .

Questo è il dato di fatto: effettuare le
riforme che consentano la perpetuazione
di certi meccanismi politici, quali che
siano i meccanismi istituzionali che hann o
portato la prima Repubblica non all'esau-
rimento delle sue funzioni ed alla necessit à
del passaggio ad una fase diversa (che rap -
presenterebbe un momento di crescita) ,
ma ad uno spappolamento dovuto alla in -
capacità di sottostare a regole e norme d i
un qualsiasi regime istituzionale .

Questa è la situazione, questo si può
sostenere indipendentemente dall'opi-
nione di chi parla, trattandosi di quanto è
stato colto nel paese, visti i titoli dei gior-
nali e le impressioni riportate dalla gente ,
che ha ritenuto che ci si trovasse ormai all a
vigilia di una svolta resa opportuna dall a
necessità di fare piazza pulita .

Certo, quando la gente ha pensato ad
una seconda Repubblica fatta da An-
dreotti, Colombo, Craxi, Spadolini, ecce-
tera, l'idea di tale seconda Repubblica sarà
andata confondendosi nell 'opinione dei
cittadini rispetto al l 'ottica dell'evoluzione
storica delle nostre istituzioni e del con-
cetto di passaggio a fasi diverse della no-
stra vita politica .

Ebbene, a tal punto però non si può
venire in Parlamento e parlare di ordi-
naria amministrazione, anche se essa com-

prende qualche riforma istituzionale e d à
per scontato certi espedienti, adombrati e
presentati al paese come già scontati .

Le sedi decisionali infatti non son o
ormai più quelle parlamentari . Non c 'è
bisogno che il Parlamento decida.

E deciso: il 9 giugno il referendum non
avrà luogo e quindi la gente si prepari a
non andare a votare, perché questa è la
logica conseguenza.

Signor vicepresidente del Consiglio ,
credo sia inutile addentrarsi in una serie d i
particolari del programma governativo
che in una situazione diversa meritereb-
bero maggiore attenzione da parte del Par -
lamento. È un programma che tende a far e
da ponte rispetto alla scadenza dell'ann o
prossimo, se ci si arriverà, perché vi son o
sempre degli scogli che si frappongono
sulla strada.

Quello che vogliamo sottolineare i n
questa sede è che il Governo non ha fornito
alcuna risposta adeguata alle rilevant i
questioni che si sono profilate nel corso d i
questa crisi, delle quali sembra non si si a
colta la gravità. Inoltre noi non siamo né
dobbiamo essere giudici dei rapporti tra l e
forze della maggioranza ; infatti non siam o
né il manuale Cencelli — per carità! — ne
abbiamo regole da suggerire per quest i
rapporti. Sostenere però che il fatto di
essersi persi lungo la strada dal Quirinale a
Montecitorio tre ministri costituisca u n
dato disarmonico nella vita di una maggio-
ranza, rappresenta un primato fino ad
oggi mai raggiunto anche nell'arte di mini -
mizzare che è sempre stata tipica del Pre-
sidente Andreotti. Si ha l'impressione di un
suonatore di violino che sente dire da l
direttore dell'orchestra, nel momento in
cui esce dalla sala dei concerti, che vi è
stata una disarmonia, vale a dire che si è
presa una stecca durante l 'esecuzione del
pezzo .

Ma c'è qualcosa che riguarda non il rap-
porto tra le forze politiche, bensì la nostra
situazione istituzionale . Il Presidente del
Consiglio non ci dice nulla in proposito ed
il Parlamento può essere accontentato di-
cendo che si è trattato di una disarmonia :
l'elenco dei ministri è noto, il resto si pu ò
leggere sui giornali .
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A noi invece interessa sapere in qual i
condizioni versino, dopo tante discussioni ,
il pentapartito o il quadripartito . Conta più
Berlusconi o un partito repubblicano? È
davvero una disattenzione aver dimenti-
cato una nomina? Si è attribuito ai partiti i l
compito di individuare i ministri — pu ò
piacere o non piacere : si tratta di partito-
crazia, e questo è il sistema che avete scelto
—; il Presidente della Repubblica si è riser -
vato di fare l'esame (non so che esame
abbia fatto), dopo di che il Presidente de l
Consiglio ha dichiarato alla stampa che si è
trattato di un atto di distrazione . Tale af-
fermazione mi fa pensare ad un sindaco d i
un paese che era stato condannato per
peculato per distrazione . Ai suoi sosteni-
tori che lo consolavano disse: vedete che
razza di giustizia? Un attimo di distrazion e
e si finisce in galera! E un tipo di valuta-
zione del concetto di distrazione che credo
non sia abusivo rappresentare in paral-
lelo .

Oggi, il Presidente del Consiglio si è pre -
sentato in questa sede in un clima di disar -
monia . Veniamo a sapere, informandoci a l
di fuori di questa sede, che il problema è
ancora una volta legato alla persona d i
Berlusconi e al rientro nel Governo dell a
sinistra democristiana . Quest ' ultim a
rientra nella compagine governativa i n
maniera più ambigua, più convulsa e
meno evidente di quando l'aveva lasciat a
perché almeno in quell'occasione, un mi-
nimo si discusse e perché quella vicenda
uscì da ques t 'aula. Ora, invece, siamo tor-
nati indietro rispetto al ruolo del Parla-
mento e le maggioranze si fanno al di fuor i
di questa sede !

Pur avendo parlato anche troppo, no n
ho avuto modo di soffermarmi sui pro-
blemi della giustizia, che sono question i
che mi sono più congeniali . . .

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, lei h a
superato da due minuti il tempo a sua
disposizione .

MAURO MELLINI. Non parlerò di quella
ritrovata e strana vocazione regionalista . I l
problema non consiste nello stabilire se l e
competenze spettino alle regioni o allo

Stato o viceversa (quei vostri pasticci i n
materia che non sono stati mai affrontati) .
Anche questa, però, è una cosa fatta i n
funzione di quella campagna elettorale
che svolgerete nel corso di quest 'anno:
questo è il vero significato dell'attuale Go -
verno! Anche se utilizzerete le istituzioni
per le campagne elettorali, malgrado tutt o
ritengo che l'unica istituzione che rimarr à
ferma sarà soltanto il manuale Cencelli ,
per il quale nessuno si sentirà di proporre
una riforma né al Parlamento né al Go-
verno costituente (Applausi dei deputati de i
gruppi federalista europeo e della sinistra
indipendente) .

PRESIDENTE . È iscritta a parlare l 'ono-
revole Becchi . Ne ha facoltà .

ADA BECCHI. Signor Presidente, signor
Vicepresidente del Consiglio, colleghi, no n
vorrei che apparisse retorico iniziare i l
mio intervento dicendo che è con estrem a
preoccupazione che abbiamo assistito e d
anche partecipato, nella misura modestis-
sima in cui ci è stato reso possibile farlo ,
allo svolgimento di questa crisi di Go-
verno .

Il dato di fondo è la conferma che i n
questo svolgimento della crisi è implicito
che ci troviamo di fronte ad una gravis-
sima crisi del nostro sistema politico . Si
tratta di una crisi tanto più grave perch é
deriva solo in piccolissima parte dall'as-
sunzione, da parte di alcuni dei soggetti i n
campo, di decisioni innovative e, invece, i n
grandissima parte, dal prevalere di inerzia
e di stanchezze e di una sempre più ampi a
incomunicabilità tra la politica ed il paese ,
tra i partiti ed i cittadini .

Il Presidente del Consiglio, nelle sue co -
municazioni rese oggi pomeriggio, ha di-
menticato — almeno così sembra — quell e
tensioni relative all'origine endogena d i
questa crisi di Governo, il fatto che le su e
radici risiedano nel sistema politico, ne l
sistema istituzionale e nel degrad o
dell 'amministrazione . Si tratta di tensioni
che, invece, io avevo colto quando sono
stata consultata da lui, se non ricord o
male, nella giornata di sabato scorso.
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Oggi abbiamo ascoltato un discorso in
cui il dato più caratterizzante sembra
quello di una chiusura difensiva molt o
forte, di un arroccamento di chi vede dif-
ficile percorrere un progetto riformatore e
che, tuttavia, non ignora che le condizioni
sociali e le stesse espressioni del consens o
e del dissenso da parte dei cittadini lo evo -
chino, che gli alleati europei lo sollecitino e
che le stesse vicende dei referendum elet-
torali, con tutte le loro contraddizioni in -
terne, lo postulino .

Ci è parso di capire che un progetto
riformatore sia ritenuto impossibile per l a
semplice ragione che non si è in grado d i
autoriformarsi, che nel calcolo dei costi e
dei benefici prevedibili i protagonisti, i
partiti della maggioranza, tendano a ve-
dere i costi emergenti e i benefici cessanti ,
che in ambedue i casi sono costi e non
benefici, che la volontà dei cittadini ricol-
lega alle riforme stesse .

C'è voluto un incidente di percorso —
procurato o no, francamente non sapre i
dire —, quello che appunto si è avuto con i l
passaggio dal pentapatito al quadripartito ,
perché emergesse chiaramente che nell e
vicende che hanno portato alla crisi com e
alternativa al rimpasto erano in gioco inte-
ressi di parte, più che diverse posizion i
sulle riforme da privilegiare . Non scontro
tra riformatori e conservatori, quindi, m a
quelle che potremmo chiamare guerre di
bottega; la bottega può essere del resto
molto importante nel sistema di potere m a
insufficiente a rimettere insieme un si-
stema politico che non è più unito .

Questioni come quelle relative all'attua-
zione della legge Mammì ma anche dell a
legge Amato : lì stavano i veri ostacoli d a
superare o su cui arrivare a un compro-
messo o ad un semicompromesso ; ed in
nome del loro superamento o di quest o
compromesso o semicompromesso si po-
teva anche rischiare, come nei fatti i o
ritengo si sia rischiato, da parte del penta -
partito, di accrescere il discredito non sol o
su se stesso ma anche sulle istituzioni e su l
sistema politico .

È quindi legittima, credo, la preoccupa-
zione in chi assiste a tutto questo . Ci pare
che non sia stata tenuta nel dovuto conto

l ' incapacità di reagire ai pur molti soggett i
o fattori — certo non dotati della stess a
voce che hanno i partiti di Governo, ampli -
ficata dai rapporti tra questi ultimi ed i
mezzi di informazione — che ormai si sono
dimostrati capaci di farsi sentire, quell i
che chiedono cambiamenti, modernizza-
zione ed in sostanza più civiltà, e che ci ò
lasci spazio a spinte allo sfascio pericolose ,
ad un gioco al massacro che rischia d i
coinvolgere tutto e tutti . In questo gioco c i
pare anzi si sia fatto coinvolgere addirit-
tura il Capo dello Stato, ritenendo forse
che una sua popolarità costruita su sortit e
estemporanee e variegate fosse, oltre che
una modalità di difesa della sua personal e
collocazione, un contributo alla salva -
guardia della Repubblica : ci sembra un'in -
terpretazione francamente un po' azzar-
data .

Quali sono allora le condizioni perché
questo paese, sui numerosi fronti sui qual i
è diventato ricco ma non è diventato civile ,
riconquisti il diritto (credo che di questo s i
tratti, onorevole Martelli ; e lei che un
tempo si occupava di bisogni e meriti do-
vrebbe condividere tale opinione) a co-
struire più avanzati livelli di civiltà ?

Vi è certamente un problema di minor e
invadenza della politica, di responsabiliz-
zazione e professionalizzazione dell'am-
ministrazione, che è strettamente legato a l
primo, di revisione del ruolo dei partiti e d i
riforma di questi ultimi . Di ciò non vi è
traccia nelle comunicazioni del Presidente
del Consiglio ; tutto trascolorava nella con -
statazione che vi sarebbero tante cose da
fare (le solite cose che si fanno male, vorre i
aggiungere, e che non si è pronti a fare
meglio) . Chi deve essere pronto? A questo
punto, il quadripartito .

All 'alleato europeo che, anche in modo
un po' rozzo, lancia segnali allarmanti (co-
gliere la rozzezza dei segnali non vuol e
dire non realizzare che esso ha il potere d i
emetterli), si presenta un iter di riform e
costituzionali e non, riferite alla politic a
economica e finanziaria, all'articolo 8 1
della Costituzione, alle leggi nn . 468 e 362 e
così via, che non so se lo taciterà ma su cu i
a noi sarà permesso esprimere scetticismo ,
almeno con riferimento ad una sua sup-
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posta efficacia entro questo scorcio di legi -
slatura .

Che questo Governo mostri una capacit à
di austerità con le elezioni alle porte, ap-
pare davvero sorprendente pensarlo .

A coloro che simpatizzano con le leghe i l
Governo dice : siamo in grado anche noi di
fare ciò che le leghe vi promettono . E si
presenta con una ipotesi poco meditata d i
regionalizzazione o, più ampiamente, d i
decentramento, senza la necessaria rifles-
sione sui tanti tentativi frustrati di quest i
anni e sui molti sintomi del prevalere d i
valori antisolidaristici, gretti ed arretrati ,
che contaddistinguono non soltanto l'ade-
sione alle leghe al nord, ma omogenea -
mente lo strapotere sempre più soffocante
e protervo nel Mezzogiorno di un intrecci o
fra lobbies e clientele. Due fenomeni che ,
quanto a valori, appaiono del tutto conver -
genti, anche se evidentemente il loro gioc o
ha somma zero, perché la torta non pu ò
più essere ampliata .

Al dilagare della criminalità comune e
organizzata, mafiosa e non mafiosa, che
riguarda soprattutto alcune aree meridio-
nali si risponde con sufficienza, onorevol e
Martelli, riproponendo un appiattimento
criminalità-droga che non è credibile ed a
cui non crede più nessuno; non che la que-
stione della droga non sia importante, m a
certamente l'appiattimento è indebito . In-
tanto, si sorvola su questioni come gli ap -
palti, le concessioni e simili, che sembrano
avere un'importanza almeno altrettanto
grande nel dare vivacità alla criminalità e
nel prometterle lunga vita ed importanti
alleati, e si propone soltanto il rafforza-
mento del sistema repressivo, che è l'arma d i
chi ha già perso .

Certo, se non si avrà da qui alla fine della
legislatura il coraggio di fare qualcosa di
più, la gente reagirà ; mi è parso di capire
che lo prevede anche il Presidente del Con -
siglio. La gente reagirà con ragione e co n
«sragione», nel senso che sono soltanto i n
parte prevedibili le direzioni verso le quali
tale reazione la porterà . Ma qualunque sia
la direzione della reazione, qualora dall e
forze che sostengono il Governo venga ne i
confronti di essa qualche forma di ramma-
rico. dobbiamo dire fin da ora con la con-

vinzione che ci ispira che tale forma di
rammarico sarebbe assolutamente inac-
cettabile ed ipocrita .

Ci dispiace essere a questo punto; ci
dispiace forse con maggiore autenticità di
quanto non dispiaccia ad altri, poiché i n
qualche modo — e non la ritengo certa -
mente una fortuna — noi di questo sfascio
e di questa così profonda crisi del sistem a
politico siamo, almeno in parte, soltanto
spettatori (Applausi dei deputati dei grupp i
della sinistra indipendente e comunista -
PDS) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Nicotra . Ne ha facoltà .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA. Signor
Presidente, cercherò di limitare il mio inter -
vento alla sintesi di alcuni punti che h o
avuto modo di annotare ascoltando ogg i
pomeriggio con attenzione l 'enunciazione
del programma di Governo da parte del Pre -
sidente del Consiglio, onorevole Andreotti .

Convengo con molti nel ritenere che il
Governo che sta per nascere e che avrà l a
fiducia scontata del Parlamento — o pe r
obbedienza o per volontà sentita — ha
almeno un merito, quello di aver fugato l o
spettro delle elezioni anticipate e, quindi ,
quello di far rispettare — una fra le poche
volte dal varo della Costituzione repubbli -
cana — la prevista durata della legislatura .
Per la verità, non credo che ciò avverr à
realmente . Infatti, con l'approssimarsi del
semestre bianco e la scadenza della legisla -
tura per il luglio 1992, data in cui non è
pensabile che il popolo italiano possa es-
sere chiamato alle urne, il Capo dell o
Stato, con il conforto delle forze parla-
mentari, dovrà per l'ennesima volta scio-
gliere le Camere anticipatamente, adot-
tando necessariamente il suo provvedi-
mento tra il gennaio ed il febbraio del 1992.

Altrimenti irrimediabilmente dovremm o
votare nel luglio 1992; ma ciò non avverrà
e dunque, anche la grande speranza, che
consideravamo certezza, della scadenza
naturale della legislatura non potrà realiz-
zarsi . Si tratta di pochi mesi, ma non sarà
rispettata la scadenza quinquennale costi-
tuzionalmente prevista .



Atti Parlamentari

	

— 82407 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 APRILE 1991

Mi sono chiesto quali fossero i motiv i
della crisi, anche alla luce del suo sviluppo .
Ho cercato di mettermi nei panni del sem -
plice cittadino, dell'uomo della strada e d i
non guardare i fatti in qualità di addetto a i
lavori, per quanto tale definizione possa
competere a un parlamentare non ricom-
preso tra gli alti vertici . Ho capito solo una
cosa: come ha rilevato precedentemente i l
collega Mellini e ha anche richiamato
l'onorevole Becchi, certamente la crisi de l
sesto Governo Andreotti e la quasi crisi de l
settimo Governo Andreotti, è stata origi-
nata dai forti interessi in materia di emit-
tenza televisiva . Non mi schiero a favore
dell'una o dell'altra parte; ho votato la
legge in materia con convinzione ed ho cri -
ticato l'uscita dal Governo della sinistra
del mio gruppo politico . Ritengo infatti
che sia stato creato un grave precedente da
un punto di vista costituzionale : è stato
infatti dato riconoscimento a un gruppo
esistente all'interno di un partito. Certa-
mente tutto ciò avrà conseguenze in futuro
e credo contribuirà alla demolizione dell a
prima Repubblica .

Nella crisi hanno avuto la prevalenz a
non la politica, ma gli interessi forti, e
questo mi preoccupa. Nessuno si nasconde
il ruolo di determinati interessi nella so-
cietà e nell'economia . Tuttavia, quando
essi hanno la preminenza sulla politica
sorgono dubbi sulla resistenza di un isti-
tuto democratico qual è il Parlamento .

Ritengo che la gente chieda a tutti i
governi efficienza della pubblica ammini -
strazione, certezza dei propri atti e ri-
sposte immediate ai problemi del paese . A
mio giudizio l'istituto del referendum deve
essere rivisto : infatti, il referendum che
dovrebbe svolgersi il 9 giugno, tendente ad
abrogare una norma elettorale per intro-
durne un'altra, in realtà è falsamente
abrogativo e di fatto propositivo . Credo
che la gente non capisca tutto ciò, al di l à
delle false enunciazioni declamate dai pro -
ponenti nei convegni. Il paese chiede piut -
tosto che venga garantita l 'efficienza go-
vernativa .

Il programma del nuovo Governo dovrà
essere realizzato in un breve periodo d i
tempo; infatti da qui a gennaio saranno

trenta o al massimo quaranta i giorni effet -
tivamente lavorativi della Camera, anch e
sulla base delle disposizioni regolamen-
tari. Questa è la realtà . Nel programma,
tuttavia, dovrebbe essere ricompresa l a
modifica della norma costituzionale con-
cernente l'istituto referendario . Si do-
vrebbe elevare il quorum delle 500 mila
firme (sono una bazzecola, possono essere
raccolte da chiunque, da qualsiasi club) ,
passando, ad esempio, a 3 milioni . Even-
tualmente si potrebbe anche introdurre —
parlo a titolo personale — il referendu m
propositivo . Ho presentato una proposta
di legge in materia e non capisco perché
essa, insieme ad altre concernenti lo stess o
argomento, non sia stata approfondit a
anche nel mio partito . Sono state formu-
late enunciazioni di principio dai vari lea-
ders, senza tuttavia giungere ad un appro-
fondimento culturale e politico della que-
stione .

Ritengo sia un falso problema quell o
posto dai quesiti referendari . Noi acco-
gliamo con soddisfazione dal programm a
del settimo Governo Andreotti il rinvi o
della celebrazione del referendum del 9
giugno — che quale presidente del comi -
tato antireferendum considero assurdo e
demagogico — poiché riteniamo che i l
tempo potrà consentire di apportare modi -
fiche al sistema stesso .

Occorre piuttosto riformare i partit i
prima ancora di rifondare il sistema eletto-
rale; oltretutto mi domando se effettiva -
mente si riuscirebbero a contenere gli inte -
ressi forti attraverso un sistema che pre-
veda una monopreferenza rispetto alle plu -
ripreferenze. Infatti nel primo caso gl i
eletti sarebbero i candidati delle grosse lob-
bies e dei forti interessi; il popolo elettore i n
tal modo non potrebbe ricevere maggior e
potere, anzi il potere che attualmente ha n e
risulterebbe diminuito . Ripeto, bisogna ri -
fondare i partiti ; è questa una necessità che
riscontriamo anche all'interno del nostro
partito ove si celebrano crisi senza le rego -
lamentari consultazioni e si apprende co n
amarezza dalla televisione l'elenco dei mi -
nistri o dei sottosegretari del nuovo Go-
verno. Tutto ciò certamente va a disdoro de l
sistema democratico .
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I partiti in un sistema democratico cen-
tralizzato scompaiono o si rinnovano,
mentre noi da partiti democratici autentic i
diventiamo centralizzati, quasi a prendere
il ruolo che altri avevano e che noi ab-
biamo sempre combattuto . Pertanto riba-
disco che la vera riforma che dobbiam o
perseguire tutti è quella della rifondazione
dei partiti, per ristabilire una forma di
comunicazione tra il paese e la politica .

Credo che sul tema del bicameralismo,
cui ha accennato il Presidente del Consi-
glio, occorra mettere mano al progetto gi à
varato dal Senato affinché in tempi rapid i
possa essere licenziato anche dalla Ca-
mera e restituito all'altro ramo del Parla -
mento al fine di concluderne l'iter e farlo
diventare legge operante dello Stato . Né
soddisfa la proposta sul bicameralismo cu i
ha lavorato Elia e sulla quale il senatore
socialista Guizzi opportunamente ha ap-
portato delle correzioni .

Per quanto riguarda il programma di
Governo, desidero soffermarmi breve -
mente sul tema della giustizia .

In questo momento è presente il Vice-
presidente del Consiglio, nonché ministr o
di grazia e giustizia, onorevole Martelli ; lo
stesso Presidente Andreotti ha accennat o
alla necessità di decongestionare la giusti -
zia. Su tale punto siamo d'accordo, ab-
biamo già approvato in Assemblea — erro -
neamente il Presidente del Consiglio si è
riferito alla Commissione— la legge su l
giudice di pace, la quale attualmente giac e
al Senato e ci auguriamo che l'altro ramo
del Parlamento l'approvi celermente .

Il Presidente Andreotti ha inoltre breve -
mente affrontato il tema della legge, at-
tualmente al Senato, riguardante la revi-
sione delle circoscrizioni giudiziarie . Per
la verità ritengo che quel provvedimento
non sia attuabile, poiché delegare al Go-
verno la revisione delle circoscrizioni giu -
diziarie (quando assistiamo al loro prolife -
rare con una serie di provvedimenti) signi -
fica assegnare all'esecutivo un compit o
veramente arduo e non inviterei il ministr o
Martelli a farvi fronte . Semmai — e mi
duole l'omissione — vi è una legge che
abbiamo varato in questa sede in temp i
rapidi, la quale ha il significato di resti-

tuire la giustizia alla periferia : mi riferisc o
al provvedimento sulle preture circonda-
riali equiparate . Gradirei che il ministr o
Martelli, nonché Vicepresidente, sugge-
risse al Presidente del Consiglio di colmare
questa lacuna in sede di replica, fornend o
l'assicurazione che anche il Governo ri-
tiene importante ed attuabile una siffatt a
legge, auspicandone quindi l'approva-
zione .

Si è detto che il 1991 è l'anno della giu-
stizia e la Commissione giustizia — di cu i
anch'io sono membro — si è impegnata i n
una serie di provvedimenti legislativi i n
materia. Abbiamo dato un contributo no n
indifferente e credo che quest'anno potr à
essere caratterizzato da alcuni provvedi -
menti importanti, quali quelli poc ' anzi ri -
cordati .

Per quanto riguarda il reclutamento
dei magistrati, il Presidente del Consigli o
ha fornito il dato di 1 .500 posti già messi
a concorso ; a tale riguardo, mi permetto
di richiamare l'attenzione del ministro
Martelli, presente in aula, sul fatto che i l
suo predecessore aveva giustamente pre-
disposto un disegno di legge con il qual e
si esoneravano i commissari dei concors i
per uditore giudiziario da qualsiasi altr a
attività, sia pure corrispondendo loro un
miglioramento economico per altro ne-
cessario . Tuttavia, le obiezioni mosse da i
ministri del tesoro e della funzione pub-
blica hanno bloccato l'iter di tale provve-
dimento ; ritengo che ella, onorevole mi-
nistro, con l'autorevolezza che la con-
traddistingue, potrà farsi portator e
presso i ministri poc ' anzi ricordat i
dell'esigenza di sbloccare il percorso d i
questo provvedimento particolarmente
opportuno. Ciò consentirebbe di portare
a termine in tempi brevi l'iter dei cinqu e
concorsi in fieri, che senza questo inter-
vento legislativo potrebbero durare du e
anni anziché due mesi, com'è auspica-
bile .

Prendo atto con soddisfazione della no-
mina dell'onorevole Goria a titolare de l
Ministero dell'agricoltura e delle forest e
perché credo che attualmente la nostra
agricoltura abbia dimensione europea e
non rappresenti più un fatto nazionale .
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Conoscendo la competenza e la vocazione
comunitaria del ministro Goria, auspic o
che egli si dedichi a questo delicato settor e
della nostra economia (soprattutto pe r
quanto riguarda il Mezzogiorno) co n
grande attenzione, con dedizione e quindi
con efficacia .

Nel contempo, sono personalmente sod-
disfatto per la nomina dell'ex sindacalist a
Marini a titolare del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale . La comunanza
politica mi fa gioire e sono certo che egli
saprà essere al di sopra delle parti . Lo
potrà essere nella misura in cui, apparte-
nendo ad una parte, si sforzerà di essere a l
di sopra delle parti .

Per quanto riguarda i problemi posti
dalla criminalità organizzata, vorrei ricor-
dare non già l'opportunità di emanare a
iosa decreti-legge o leggi ordinarie anticri-
mine, così come stiamo facendo per soddi-
sfare una certa esigenza dell'opinione pub-
blica, ma la necessità di trovare un colle-
gamento con i Ministeri della difesa e
dell'interno per rafforzare la presenz a
delle forze dell'ordine nelle zone perife-
riche del nostro paese . Non è pensabile ,
infatti, che sia possibile combattere la cri-
minalità se poi si eliminano le caserme dei
carabinieri o si lasciano solo due o tre
agenti nei commissariati . Signor Presi-
dente, si tratta di problemi che dobbiamo
porre al Governo nel suo complesso ,
giacché non possiamo da un lato aumen-
tare le forze dell'ordine nelle grandi città e
dall'altro far scomparire la presenza dello
Stato (in particolare mi riferisco alle sta-
zioni dei carabinieri) in periferia .

Mi permetto di richiamare l'attenzione
del rappresentante del Governo — al ri-
guardo gradirei una nota del President e
del Consiglio in sede di replica — sulla
sorte dei poli chimici di Priolo e di Gela . Ù
un tema importantissimo e gradiremm o
che in proposito il Governo fornisse assi-
curazioni per dare conforto all 'azione
svolta dal presidente della regione interes-
sata: dall'amico ed onorevole Nicolosi .
Tale azione potrebbe essere vanificata se
non avesse il sostegno dell'esecutivo .

Ci apprestiamo a celebrare le elezion i
regionali in Sicilia : non vorremmo si ali -

mentasse il qualunquismo, cosa che certa -
mente aiuterà l 'amico Bossi ma non le isti-
tuzioni democratiche . Vi è in proposito
l'esigenza di collegare l'azione post-terre-
moto o all'attività del ministro della prote-
zione civile, onorevole Capria, o a quella d i
un alto commissario cui affidare questa
fase particolarmente delicata per la Sicilia
orientale .

In vero, ci sarebbe molto da dire e d a
recriminare su quanto operato in manier a
vaga ed incerta dal ministro della prote-
zione civile (non lo documenta solo Samar-
canda, che una volta tanto dice la verità ,
ma ne dà testimonianza chi vive in quelle
zone). Sulla questione del terremoto che
ha colpito la Sicilia orientale, gradirei che
il Presidente del Consiglio desse assicura-
zioni concrete ed immediate, non tanto i n
ordine al decreto-legge approvato dal Se -
nato (che non risolve niente in quanto s i
riferisce ad una fase di emergenza, tra
l'altro esaurita), quanto in ordine alla fas e
della ricostruzione. È necessario infatti ri-
spondere alle esigenze dei cittadini che
hanno sofferto e che minacciano non sol o
di disertare le urne il prossimo 6 giugno ,
ma addirittura di creare motivi di disor-
dine .

Prego pertanto il ministro Martelli, Vi-
cepresidente del Consiglio, di farsi porta-
tore dell'esigenza che l'onorevole An-
dreotti fornisca nella sua replica qualche
nota positiva al riguardo .

Non ho altro da aggiungere, signor Pre-
sidente, se non la constatazione che tutte le
crisi hanno la loro storia : questa ha avut o
la sua ed ha perso qualche «ruota d i
scorta» durante il tragitto . Al di là dei fatti ,
non c'è dubbio che la giustificazione sia
quella dei grossi interessi che sono in ballo ;
questi — purtroppo — devono trovare
spazio nella correzione politica che quoti-
dianamente noi dobbiamo dare al nostro
lavoro, contemperando l'esigenza politica
con quella di alcuni criteri di economia de l
nostro paese .

Il mio è dunque un augurio di buon
lavoro al Governo, un lavoro che dev e
essere concretizzato in fatti legislativi rea-
lizzabili e non utopistici, perché se si segu e
la strada dell 'utopia si rischia di far tra-
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scorrere inutilmente questi 7-8 mesi che c i
separano dalla fine della legislatura .

Concludo, dicendo che all'interno de i
nostri partiti assistiamo quotidianamente
ad una parziale uccisione della politica .
Speriamo che questo Governo non faccia
venir meno la speranza di poter conside-
rare il nostro come un lavoro produttiv o
per il paese .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato alla seduta di domani .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 18 aprile 1991, alle 9 :

Seguito della discussione sulle comuni-
cazioni del Governo.

La seduta termina alle 21 .15.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZI O
STENOGRAFIA DELL'ASSEMBLEA

DOTT. VINCENZO ARIST A

IL VICESEGRETARIO GENERALE
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

AD INTERIM
DOTT. GIANLUIGI MAROZZ A

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Stenografia dell'Assemble a

alle 22,50.
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COMUNICAZIONI
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Missioni valevoli
nella seduta del 17 aprile 1991 .

Colombo, Formigoni, Matarrese, Miche-
lini, Parigi, Pazzaglia, Senaldi, Silvestri .

Annunzio di interpellanze
e di interrogazioni .

Sono state presentate alla Presidenza in-
terpellanze e interrogazioni . Sono pubbli-
cate in allegato ai resoconti della seduta
odierna.
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANT E

PROCEDIMENTO ELETTRONICO
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 5541, emendamento 1 .4

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 322

Votanti	 31 5

Astenuti	 7
Maggioranza	 158

Voti favorevoli	 1 1
Voti contrari	 304

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Bassi Montanari Franca
Capanna Mario
Ciaffi Adriano
La Valle Ranier o
Masina Ettore
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Negri Giovanni
Procacci Annamari a
Russo Franco
Tessari Alessandro

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Alagna Egidio
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Amodeo Natal e
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello

Barbalace Francesco
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Battaglia Pietro
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luigi
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brescia Giusepp e
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calvanese Flora



Atti Parlamentari

	

— 82416 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 APRILE 199 1

Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielmo
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Civita Salvator e
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carolis Stelio
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapi a
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Gottardo Settimo
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Gunnella Aristid e

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo
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Maccheroni Giacom o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Napolitano Giorgi o
Nappi Gianfranc o
Natta Alessandro
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni

Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonin o
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Romita Pier Luig i
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Vincenzo
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Saladino Gaspar e
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolf o
Savino Nicol a
Savio Gaston e
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Serra Gianna
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Sospiri Nino
Spina Francesco
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tarabini Eugenio
Tassi Carl o
Tatarella Giuseppe
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice

Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viti Vincenz o
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Azzolina Gaetan o
Balbo Laura
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bertone Giuseppina
De Julio Sergio
Diaz Annalis a
Visco Vincenzo

Sono in missione :

Colombo Emilio
Formigoni Robert o
Michelini Alberto
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Senaldi Carlo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 5541, emendamento 1 . 5

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 4
Votanti	 31 4
Astenuti	
Maggioranza	 158

Voti favorevoli	 1 3
Voti contrari	 30 1

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Azzolina Gaetano
Bassi Montanari Franca
Capanna Mari o
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
La Valle Ranier o
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Negri Giovann i
Procacci Annamaria
Russo Franco
Scalia Massimo
Tessari Alessandro

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Alagna Egidio
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natal e
Angelini Giordan o
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano

Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommas o
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
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Breda Roberta
Brescia Giusepp e
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calvanese Flor a
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo

D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carolis Steli o
De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetan o
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
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Levi Baldini Natali a
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renz o

Maccheroni Giacom o
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Prandini Oneli o

Quercioli Eli o

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giusepp e
Renzulli Aldo Gabriele
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelin o
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
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Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Russo Ferdinand o
Russo Vincenzo

Saladino Gaspare
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicol a
Savio Gaston e
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Seppia Mauro
Serra Gianna
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Sinatra Alberto
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Soddu Pietr o
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno

Taddei Maria
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tesini Giancarlo
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viti Vincenz o
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Colombo Emilio
Formigoni Robert o
Michelini Alberto
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Senaldi Carlo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n. 5541, emendamento 1 .6

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 320
Votanti	 31 4
Astenuti	 6
Maggioranza	 15 8

Voti favorevoli	 1 1
Voti contrari	 303

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Azzolina Gaetano
Bassi Montanari Franca
Capanna Mari o
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Procacci Annamari a
Russo Franco
Scalia Massimo
Tessari Alessandro

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Alagna Egidio
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natal e
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nell o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio

Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Battaglia Pietro
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
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Calvanese Flor a
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Cavagna Mari o
Caveri Lucian o
Cavigliasso Paola
Cerutti Giusepp e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Civita Salvator e
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colzi Ottavian o
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crippa Giusepp e
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carolis Steli o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franc o
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetan o
Gottardo Settimo
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo
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Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Manfredini Ville r
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Merolli Carlo
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Napolitano Giorgi o
Nappi Gianfranc o
Natta Alessandro
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenz o
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria

Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Prandini Onelio

Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacom o
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffael e
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Saladino Gaspare
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Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gaston e
Sbardella Vittori o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Seppia Mauro
Serra Gianna
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno

Taddei Maria
Tarabini Eugenio
Tassi Carl o
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice

Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Viti Vincenz o
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Balbo Laura
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bertone Giuseppin a
De Julio Sergio
Diaz Annalis a
La Valle Ranier o

Sono in missione:

Colombo Emilio
Formigoni Roberto
Michelini Albert o
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Senaldi Carlo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 5541, emendamento 1 .7

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 312
Votanti	 307
Astenuti	 5
Maggioranza	 154

Voti favorevoli	 12
Voti contrari	 295

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Azzolina Gaetano
Bassi Montanari Franca
Cecchetto Coco Alessandr a
Ceruti Gianluig i
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Nappi Gianfranco
Procacci Annamaria
Russo Franco
Scalia Massimo
Strada Renato
Tessari Alessandro

Hanno votato no :

Agrusti Michelangelo
Alagna Egidio
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natal e
Andò Salvatore
Angelini Giordan o
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Augello Giacomo Sebastiano

Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Battaglia Pietro
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Borgoglio Felice
Borra Gian Carl o
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
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Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluig i
Cavagna Mari o
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colzi Ottavian o
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Huber t
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvia
Crippa Giusepp e
Cristoni Paol o
Cursi Cesare

D 'Addario Amede o
D 'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvator e
D 'Amato Carlo
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
Darida Clelio

De Carolis Stelio
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galante Michele
Galli Giancarlo
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetan o
Gottardo Settimo
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Gunnella Aristid e

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
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Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Merolli Carlo
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monaci Albert o
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo

Patria Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Prandini Onelio

Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ridi Silvano
Righi Lucian o
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
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Saladino Gaspare
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolf o
Savino Nicol a
Savio Gaston e
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Seppia Mauro
Serra Giann a
Serra Giuseppe
Serrentino Pietr o
Silvestri Giulian o
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietr o
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno

Taddei Maria
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice

Trabacchini Quart o
Trantino Vincenz o

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viti Vincenz o
Vito Alfred o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Balbo Laura
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bertone Giuseppin a
De Julio Sergio
Diaz Annalisa

Sono in missione :

Colombo Emilio
Formigoni Robert o
Michelini Alberto
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Senaldi Carlo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 5541, emendamento 1 . 3

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 4
Votanti	 31 4
Astenuti	
Maggioranza	 158

Voti favorevoli	 1 2
Voti contrari	 302

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Castagnetti Guglielmo
De Carolis Stelio
Dutto Mauro
Franchi Franco
Gorgoni Gaetano
Gunnella Aristid e
Martino Guido
Orciari Giuseppe
Pellicanò Gerolam o
Poggiolini Danilo
Ravaglia Gianni
Santoro Italico

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Alagna Egidio
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natal e
Andò Salvator e
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzolina Gaetano
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietr o
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Mari a
Bertoli Danil o
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Borgoglio Felice
Borra Gian Carl o
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
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Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Cavagna Mari o
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandr a
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvator e
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crippa Giusepp e
Cristoni Paol o
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Ambrosio Michele

D 'Angelo Guid o
Darida Clelio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Gottardo Settimo
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lia Antoni o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
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Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Calogero
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Mellini Maur o
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nappi Gianfranco
Natta Alessandro
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Procacci Annamari a

Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffael e
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Franco
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Saladino Gaspare
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luigi
Scalia Massimo
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Seppia Mauro
Serra Gianna
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Brun o
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco

Tarabini Eugenio
Tassi Carl o
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Testa Antonio
Tognoli Carlo
Torna Mario
Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viti Vincenzo
Vito Alfred o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Colombo Emili o
Formigoni Robert o
Michelini Albert o
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Senaldi Carlo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 5541, subemendamento 0.1 .14 . 1

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 2
Votanti	 302
Astenuti	 10
Maggioranza	 152

Voti favorevoli	 1 3
Voti contrari	 289

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Azzolina Gaetano
Bassi Montanari Franca
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
Cipriani Luig i
La Valle Raniero
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Maur o
Procacci Annamari a
Russo Franco
Scalia Massimo
Spina Francesco
Tessari Alessandro

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Alagna Egidio
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natal e
Andò Salvator e
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Armellin Lino
Artese Vitale
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Ned o
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Mari a
Bertoli Danil o
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina

Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Borgoglio Felice
Borra Gian Carl o
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giusepp e
Brunetto Arnaldo
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Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crippa Giusepp e
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D 'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guid o
Darida Clelio
De Carolis Steli o
Dignani Grimaldi Vanda

Di Pietro Giovanni
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franc o
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetan o
Gottardo Settimo
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo
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Maccheroni Giacom o
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Mangiapane Giuseppe
Mannino Calogero
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Monello Paol o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria

Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Prandini Oneli o

Quercioli Eli o

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesc o
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Lucian o
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antoni o
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Saladino Gaspare
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
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Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolf o
Savino Nicol a
Sbardella Vittori o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Seppia Mauro
Serra Gianna
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Sinatra Alberto
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tarabini Eugenio
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viti Vincenz o
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Baghino Francesco Giulio
Diaz Annalisa
Maceratini Giulio
Martinat Ugo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenz o
Tremaglia Mirko

Sono in missione:

Colombo Emilio
Formigoni Robert o
Michelini Alberto
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Senaldi Carlo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 5541, subemendamento 0 .1 .14.1 6

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 304
Votanti	 302
Astenuti	 2
Maggioranza	 152

Voti favorevoli	 1 3
Voti contrari	 289

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Azzolina Gaetano
Balbo Laura
Bassi Montanari Franca
Cecchetto Coco Alessandr a
Ceruti Gianluig i
La Valle Raniero
Masina Ettore
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Maur o
Procacci Annamaria
Russo Franco
Scalia Massimo
Tessari Alessandr o

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Andò Salvator e
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio

Balestracci Nell o
Bargone Antoni o
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Battaglia Pietr o
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Biaf ora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommas o
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo
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Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucano
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergi o
Colucci Francesco
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristoni Paol o

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Ambrosio Michel e
D 'Angelo Guid o
De Carolis Steli o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano

Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetan o
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Gunnella Aristide

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antoni o
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renz o

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Calogero
Manzolini Giovann i
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
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Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monaci Albert o
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nania Domenico
Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Nardone Carmine
Natta Alessandro
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo

Pintor Luig i
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Prandini Onelio

Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffael e
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Saladino Gaspare
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio
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Sapio Francesco
Sarti Adolfo
Savino Nicol a
Savio Gaston e
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Seppia Mauro
Serra Gianna
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Spina Francesco
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe

Trantino Vincenz o
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viti Vincenz o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Costa Raffael e
Diaz Annalis a

Sono in missione:

Colombo Emilio
Formigoni Robert o
Michelini Alberto
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Senaldi Carlo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n. 5541, subemendamento 0 .1 .14.17

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 301
Votanti	 300
Astenuti	 1
Maggioranza	 151"

Voti favorevoli	 13
Voti contrari	 287

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Bassi Montanari Franca
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
Donati Anna
La Valle Ranier o
Masina Ettore
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Pintor Luig i
Procacci Annamaria
Russo Franco
Scalia Massimo
Tessari Alessandro

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Borgoglio Felice
Borra Gian Carl o
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giusepp e
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
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Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesc o
Calvanese Flor a
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluig i
Cavagna Mari o
Caveri Lucian o
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergi o
Colucci Francesco
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
Darida Clelio

De Carolis Steli o
De Julio Sergio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Wilmo
Finocchiaro Fìdelbo Anna Maria
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetan o
Gottardo Settimo
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renz o

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
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Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Manfredini Ville r
Mangiapane Giuseppe
Manzolini Giovanni
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mornbelli Luig i
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nania Domenic o
Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandro
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario

Perani Mario
Perinei Fabio
Picchetti Santin o
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelin o
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffael e
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Sannella Benedetto



Atti Parlamentari

	

— 82446 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 APRILE 1991

Santoro Italico
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Seppia Mauro
Serra Gianna
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torchio Giuseppe

Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovann i
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Colombo Emilio
Formigoni Roberto
Michelini Alberto
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Senaldi Carlo

Si è astenuto :

Diaz Annalis a

abete grafica s.p.a . - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma
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